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IL TEMPO DEI
TEMPI  E' UN NON RACCONTO SUL NOSTRO FUTURO.

MEGLIO DIRE : E'
UN ELENCO  DI INTUIZIONI SANTE ED INEQUIVOCABILI , PER I TANTI 
SIGNORI DEL CAVILLO CONTESTABILI MA PER POCHI SACRE E  SANTE.

NEI SECOLI
PASSATI FINO AI GIORNI NOSTRI TANTI COMUNISSIMI MORTALI, SCONOSCIUTI
MORTALI SONO STATI IN POSSESSO DEL SANTO DONO DELLA CHIARA VISIONE DI
UN FUTURO TREMENDO, TREMENDISSIMO CHE RIGUARDA TUTTI, NESSUNO
ESCLUSO.

IGNORATI I PIU`ED
ANCHE DIMENTICATI SE NON DAI POCHI FEDELI RIMASTI .

IO PER CASO HO
VOLUTO RAGGRUPPARE IN MODO SEMPLICE, DIRETTO E INTEGRALE ANCHE LE
PIU` LONTANE INTUIZIONI. TANTO LONTANE COME EPOCHE MA TANTO VICINE
COME  EVENTI IMMINENTI.

TUTTO CIO CHE HO
POTUTO TROVARE L'HO SCRITTO. CI SAREBBE MOLTO DI PIU.

PER CONFERMA ALLE
SANTE PREMONIZIONI HO INSERITO ANCHE TRASCRIZIONI SI ESORCISMI. 


TUTTE COSE CHE
SAPPIAMO NULLA DI STUPEFACENTE.


CAINO CON APOCALISSE .

 



  
    
      APOCALISSE
DI GIOVANNI – RIASSUNTO
    
  



  Giuseppe
Merlino



  Questo
è un brevissimo riassunto dell’Apocalisse di Giovanni, ultimo
libro del Nuovo Testamento. Il testo è probabilmente del 90 dopo
Cristo e la tradizione cristiana ne identifica l’autore con
l’apostolo Giovanni, il prediletto del Signore.



  Dopo
tre capitoli introduttivi, L’Apocalisse di san Giovanni si apre con
la visione del Trono di Dio.
  

  Colui
che era seduto sul Trono aveva l’aspetto di una pietra ed intorno a
Lui sedevano 24 anziani avvolti in candide vesti. Dal Trono uscivano
lampi e tuoni.
  

  Vicino
al Trono vi erano 4 esseri viventi pieni di occhi sia davanti che di
dietro.
  

  Il
primo aveva l’aspetto di un leone, il secondo di un vitello, il
terzo di un uomo ed il quarto di un’aquila. Tutti e quattro gli
esseri erano dotati di 6 ali ciascuno.
  

  Colui
che era assiso sul Trono aveva nella mano destra un libro a forma di
rotolo, chiuso da 7 sigilli.
  

  La
visione continua con l’apparizione di un agnello dotato di sette
corna e sette occhi che prende il libro sigillato dalla mano di Colui
che siede sul Trono ed apre, uno alla volta, i 7
sigilli.
  

  All’apertura
del primo sigillo apparve un cavallo bianco con un cavaliere con in
mano un arco.
  

  All’apertura
del secondo sigillo apparve un cavallo rosso fuoco e colui che lo
montava aveva una grande spada ed ebbe il potere di togliere la pace
dalla Terra.
  

  All’apertura
del terzo sigillo apparve un cavallo nero ed il suo cavaliere aveva
in mano una bilancia.
  

  All’apertura
del quarto sigillo apparve un cavallo verde il cui cavaliere era la
Morte, seguita da tutto l’Inferno, ed ebbe il potere di sterminare
la quarta parte dell’umanità con la guerra, la peste e le
carestie.
  

  I
personaggi di cui si parla in questi primi quattro sigilli, vengono
comunemente chiamati i quattro cavalieri
dell’Apocalisse.
  

  All’apertura
del quinto sigillo apparve tutta la moltitudine dei martiri che
chiedevano giustizia e vendetta.
  

  All’apertura
del sesto sigillo vi fu un violento terremoto. Il Sole si oscurò e
la Luna divenne rosso sangue. Una moltitudine di stelle si abbatté
sulla Terra ed i cieli si ritirarono. Quattro angeli fermarono però
la distruzione della Terra, perché dovevano prima essere segnati con
un marchio gli uomini che si sarebbero salvati. Alfine questi furono
segnati ed erano 144.000.
  

  All’apertura
del settimo sigillo, apparvero 7 angeli con 7 trombe.
  

  Allo
squillo della prima tromba, piovvero sulla Terra sangue e fuoco. Un
terzo della Terra fu bruciata.
  

  Allo
squillo della seconda tromba, una grande montagna di fuoco cadde nel
mare.
  

  Allo
squillo della terza tromba, cadde dal cielo una grande stella. Essa
si chiamava Assenzio.
  

  Allo
squillo della quarta tromba, furono colpiti da misteriosi oggetti il
Sole e la Luna.
  

  Allo
squillo della quinta tromba, un astro cadde sulla terra che si aprì
e da essa uscì un gran fumo che oscurò il cielo. Dalle viscere
della Terra uscì una moltitudine di enormi cavallette che iniziarono
a tormentare gli uomini. Esse avevano aspetto umano, con capelli di
donna e denti da leone ed il rumore delle loro ali era assordante e
spaventoso. Il loro Re era l’angelo dell’abisso, lo
sterminatore.
  

  Allo
squillo della sesta tromba, furono liberati 4 angeli al cui seguito
vi erano milioni di cavalieri che sterminarono un terzo dell’umanità
ancora superstite, ma la restante umanità ancora viveva nella
perdizione e nel peccato.
  

  Allo
squillo della settima tromba, si aprirono i cieli ed apparve l’Arca
dell’Alleanza. Seguirono fulmini, tuoni, terremoti e tempeste di
grandine.
  

  A
questo punto apparvero grandi segni nel cielo: una donna vestita di
sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona di
dodici stelle. Era incinta e gridava per le doglie e per il travaglio
del parto ed alla fine partorì un figlio maschio. A lei si oppose un
drago mostruoso e scoppiò una guerra nel cielo. Michele e i suoi
angeli combatterono contro il drago ed i suoi angeli, che alla fine
furono precipitati sulla Terra.
  

  Il
drago precipitato sulla Terra si avventò contro la donna, ma essa
riuscì a fuggire nel deserto.
  

  Allora
il drago fece uscire dal mare una bestia mostruosa con dieci corna e
sette teste, col corpo simile ad una pantera, le zampe come quelle di
un orso e la bocca come quella di un leone. Tutta l’umanità iniziò
ad adorare la bestia ed il drago che le aveva dato il suo
potere.
  

  Dalla
Terra uscì ancora un’altra bestia che operava grandi prodigi e
convinceva l’umanità ad adorare la prima bestia che era uscita dal
mare. Tutti coloro che rifiutavano di adorarla, vennero messi a
morte, mentre agli altri fu imposto sulla fronte e sulla mano destra
il simbolo della bestia, il numero 666.
  

  La
visione prosegue poi con l’apparizione dell’agnello, seguito dai
144.000 eletti che non avevano il segno della bestia, ma quello
dell’agnello. Questi eletti non si erano contaminati con donne,
erano vergini e seguivano l’agnello dovunque andava.
  

  Apparvero
poi, uno alla volta, degli angeli che invitavano a temere ed adorare
il vero Dio, annunciavano la caduta di Babilonia, e profetizzavano
che tutti coloro che avevano il marchio della bestia, avrebbero
subito l’ira di Dio.
  

  Dopo
di ciò, apparve su di una nube bianca “uno simile ad un Figlio
d’Uomo” che aveva una falce in mano ed una corona sulla testa ed
iniziò a mietere la Terra.
  

  Nel
cielo apparvero poi altri 7 angeli che avevano sette flagelli, gli
ultimi che avrebbe dovuto subire l’umanità, affinché fosse
compiuta l’ira di Dio.
  

  Col
primo flagello, gli uomini che avevano il marchio della bestia e la
adoravano furono colpiti da piaghe dolorose. Col secondo, il mare
divenne color sangue è perì ogni forma di vita marina. Col terzo,
avvenne lo stesso in fiumi e laghi. Col quarto, il Sole si
surriscaldò e gli uomini cominciarono a bruciare. Col quinto, il
regno della bestia fu avvolto da fumo ed oscurità. Col sesto fu
prosciugato il fiume Eufrate ed infine col settimo flagello vi fu un
terribile terremoto, quale mai si era visto sulla Terra ed una voce
dal cielo disse: “E’ fatto!”.
  

  Infine
venne la fine della grande Babilonia, la grande prostituta, la madre
di tutti gli abomini sulla Terra, che aveva le sembianze di una donna
seduta sopra una bestia scarlatta, coperta di nomi blasfemi, con
sette teste e dieci corna.
  

  A
questo punto, un angelo scese dal cielo con una grande catena e la
chiave dell’abisso: egli afferrò il drago, lo precipitò
nell’abisso e lo incatenò per mille anni.
  

  Trascorsi
i mille anni, il drago viene liberato e, con una moltitudine di
seguaci guidati da due misteriosi personaggi, Gog e Magog, tenta
l’ultimo assalto agli eletti, ma, alla fine viene definitivamente
sconfitto da un fuoco disceso dal cielo.
  

  L’Apocalisse
termina con la visione dei “nuovi cieli” e della “nuova terra”.



  
    "E' il
caso di tener conto che la finalità specifica della profezia non è
di predire il futuro, ma di rivelare ciò che è occulto. (Papa San
Gregorio Magno: Omelie su Ezechiele 1)
  


 


Dopo  
l’apocalisse di Giovanni, Gesù Cristo non ci ha mai lasciato senza
che nulla sapessimo del nostro futuro, inteso come il futuro
dell’umanità intera.

Ha permesso che
molti santi profetizzassero, Ha permesso che eserciti di santi
vedessero personalmente i tre regni descrivendoli.

Ha permesso che
anche Satana parlasse tramite gli esorcismi.

Ha permesso che
PAPA LEONE avesse la visione in cui Satana chiede a Dio di vagliare
l’umanità.  


Ha permesso a
Dante Alighieri di scrivere la divina commedia

Ha permesso che
milioni di persone avessero esperienze premorte e di incontrarlo.

Ha parlato alla
Maria Valtorta nel modo più completo sia di SE che dell’umanità.

Ha permesso che 
satana fosse intervistato

 



  
    Tempo
di Misericordia e Tempo di Giustizia
  


 


 



  
    
      MARIA
VALTORTA, PICCOLO GIOVANNI  1897 - 1961
    
  



  
    
      Nel
poema dell ‘ uomo Dio  e  nll’ opera ‘L’Evangelo come mi è
stato rivelato’,
    
  



Mattina del Venerdì
Santo.3
Dice
Gesù:
«La
prima volta mio Padre per purificare la terra mandò un lavacro
d’acque, la seconda mandò un lavacro di sangue, e di che Sangue!
Né il primo né il secondo lavacro sono valsi a fare degli uomini
dei figli di Dio. Ora il Padre è stanco, e a far perire la razza
umana lascia che si scatenino i castighi dell’inferno, perché gli
uomini hanno preferito l’inferno al Cielo e il loro dominatore:
Lucifero, li tortura per spingerli a bestemmiarCi per farne dei suoi
completi figli.
Io verrei una seconda volta a morire, per salvarli
da una morte più atroce ancora… Ma il Padre mio non lo permette…
Il mio Amore lo permetterebbe, la Giustizia no. Sa che sarebbe
inutile. Perciò verrò soltanto all’ultima ora. Ma guai a quelli
che in quell’ora mi vedranno  avendo eletto a loro signore
Lucifero! Non vi sarà bisogno di armi nelle mani dei miei angeli per
vincere la battaglia contro gli anticristi. Basterà il mio 
sguardo.
Oh! Se gli uomini sapessero ancora volgersi a Me che sono
la salvezza! Non desidero che questo e piango perché vedo che niente
è capace di fare loro alzare il capo verso il Cielo da dove Io tendo
loro le braccia.
Soffri, Maria,e dì ai buoni di soffrire per
sopperire al mio secondo martirio che il Padre non vuole Io compia.
Ad ogni creatura che si immola è concesso di salvare qualche
anima. Qualche…
e non è a stupirsi siano poche le concesse ad ogni piccolo redentore
se si pensa che Io, il Redentore divino, sul Calvario, nell’ora
dell’immolazione, di tutte le migliaia di persone presenti al mio
morire sono riuscito a salvare il ladrone, Longino, e pochi, pochi
altri…»


  
    
      L’apocalisse
 e Profezie
    
  



  
    
      GESU’
DICE :
    
  



  
    
      "Maria:
    
  
  
    
      
         è
l’ora delle tenebre.
      
    
  
  
    
       Le
cose si compiono come in sogno te le ho mostrate. 
Non è
arrivato fin troppo presto il momento della sicura conoscenza? Prega
con tutta te stessa, perché
    
  
  
    
      
         il
momento è tremendo per se stesso e per le conseguenze.
      
    
  
  
    
       Se
le persone sapessero riflettere, si sforzerebbero ad essere buone per
piegare la Bontà in loro favore. Invece e sempre la stessa parola
che devo dire: l’egoismo le domina. Perciò preghiere, sacramenti e
sacramentali, resi impuri dall’egoismo, non hanno potere contro
Lucifero che sconvolge il mondo". 

    
  
  
    
      "I
Quaderni del 1943", pag. 218
    
  



   
  
    Se
si osservasse per bene quanto da qualche tempo avviene, e specie
dagli inizi di questo secolo che precede il secondo mille, si
dovrebbe pensare che i sette sigilli sono stati aperti.
Mai come
ora Io mi sono agitato per tornare fra voi con la mia Parola a
radunare le schiere dei miei eletti per partire con essi e coi miei
angeli a dare battaglia alle forze occulte che lavorano per scavare
all’umanità le porte dell’abisso.
Guerra, fame, pestilenze,
strumenti di omicidio bellico – che sono più che le bestie feroci
menzionate dal Prediletto – terremoti, segni del cielo, eruzioni
dalle viscere del suolo e chiamate miracolose a vie mistiche di
piccole anime mosse dall’Amore, persecuzioni contro i miei seguaci,
altezze d’anime e bassezze di corpi, nulla manca dei segni per cui
può parervi prossimo il momento della mia Ira e della mia
Giustizia.
Nell’orrore che provate, esclamate: ‘Il tempo è
giunto; e più tremendo di così non può divenire!’. E chiamate a
gran voce la fine che ve ne liberi.
La chiamano i colpevoli,
irridendo e maledicendo come sempre; la chiamano i buoni che non
possono più oltre vedere il Male trionfare sul Bene.
Pace miei
eletti! Ancora un poco e poi verrò. 
La somma di sacrificio
necessaria a giustificare la creazione dell’uomo e il Sacrificio
del Figlio di Dio non è ancora compiuta.
Ancora non è terminato
lo schieramento delle mie coorti e gli Angeli del Segno non hanno
ancora posto il sigillo glorioso su tutte le fronti di coloro che
hanno meritato d’essere eletti alla gloria.
L’obbrobrio della
terra è tale che il suo fumo, di poco dissimile da quello che
scaturisce dalla dimora di Satana, sale sino ai piedi del trono di
Dio con sacrilego impeto.
Prima della apparizione della mia Gloria
occorre che oriente e occidente siano purificati per essere degni
dell’apparire del mio Volto.
Incenso che purifica e olio che
consacra il grande, sconfinato altare - dove l’ultima Messa sarà
celebrata da Me, Pontefice eterno, servito all’altare da tutti i
santi che cielo e terra avranno in quell’ora - sono le preghiere
dei miei santi, dei diletti al mio Cuore, dei già segnati del mio
Segno: della Croce benedetta, prima che gli angeli del Segno li
abbiano contrassegnati.
E’ sulla terra che il segno si incide ed
è la vostra volontà che lo incide. 
Poi gli angeli lo
empiono di un oro incandescente che non si cancella e che fa
splendere come sole la vostra fronte nel mio Paradiso.
Grande è
l’orrore di ora, diletti miei; ma quanto, quanto, quanto ha ancora
da aumentare per essere l’Orrore dei Tempi ultimi!
E se
veramente pare che assenzio sia mescolato al pane, al vino, al sonno
dell’uomo, molto, molto, molto altro assenzio deve ancora gocciare
nelle vostre acque, sulle vostre tavole, sui vostri giacigli prima
che abbiate raggiunto l’amarezza totale che sarà la compagnia
degli ultimi giorni di questa razza creata dall’Amore, salvata
dall’Amore e che si è venduta all’Odio.
Che se Caino andò
ramigando sulla terra per avere ucciso un sangue, innocente, ma
sempre sangue inquinato dalla colpa d’origine, e non trovò chi lo
levasse dal tormento del ricordo perché il segno di Dio era su di
lui per suo castigo – e generò nell’amarezza e nell’amarezza
visse e vide vivere e nell’amarezza morì – che non deve soffrire
la razza dell’uomo che uccise di fatto e uccide, col desiderio, il
Sangue innocentissimo che lo ha salvato?
Dunque pensate pure che
questi sono i prodromi, ma non è ancora l’ora.
  



  
    
      Vi
sono i precursori di colui che ho detto potersi chiamare:
‘Negazione’, ‘Male fatto carne’, ‘Orrore’, ‘Sacrilegio’,
‘Figlio di Satana’, ‘Vendetta’, ‘Distruzione’, e potrei
continuare a dargli nomi di chiara e paurosa indicazione.
Ma egli
non vi è ancora.
    
  



  
    
      Sarà
persona molto in alto, in alto come un astro umano che brilli in un
cielo umano. Ma un astro di sfera soprannaturale, il quale, cedendo
alla lusinga del Nemico, conoscerà la superbia dopo l’umiltà,
l’ateismo dopo la fede, la lussuria dopo la castità, la fame
dell’oro dopo l’evangelica povertà, la sete degli onori dopo il
nascondimento.
Meno pauroso il vedere piombare una stella dal
firmamento che non vedere precipitare nelle spire di Satana questa
creatura già eletta, la quale del suo padre di elezione copierà il
peccato.
Lucifero, per superbia, divenne il Maledetto e
l’Oscuro.
L’Anticristo, per superbia di un‘ora, diverrà il
maledetto e l’oscuro dopo essere stato un astro del mio esercito.
A
premio della sua abiura, che scrollerà i cieli sotto un brivido di
orrore e farà tremare le colonne della mia Chiesa nello sgomento che
susciterà il suo precipitare, otterrà l’aiuto completo di Satana,
il quale darà ad esso le chiavi del pozzo dell’abisso perché lo
apra. Ma lo spalanchi del tutto perché ne escano gli strumenti
d’orrore che nei millenni Satana ha fabbricato per portare gli
uomini alla totale disperazione, di modo che da loro stessi invochino
Satana Re, e corrano al seguito dell’Anticristo, l’unico che
potrà spalancare le porte d’abisso per farne uscire il Re
dell’abisso, così come il Cristo ha aperto le porte dei Cieli per
farne uscire la grazia e il perdono, che fanno degli uomini dei
simili a Dio e re di un Regno eterno in cui il Re dei re sono
Io.
Come il Padre ha dato a Me ogni potere, così Satana ha dato
ad esso ogni potere, e specie ogni potere di seduzione, per
trascinare al suo seguito i deboli e i corrosi dalle febbri delle
ambizioni come lo è esso, loro capo. Ma nella sua sfrenata ambizione
troverà ancora troppo scarsi gli aiuti soprannaturali di Satana e
cercherà altri aiuti nei nemici del Cristo, i quali, armati di armi
sempre più micidiali, quali la loro libidine verso il Male li poteva
indurre a creare per seminare disperazione nelle folle, lo aiuteranno
sinchè Dio non dirà il suo ‘Basta’ e li incenerirà col fulgore
del suo aspetto.
Molto, troppo – e non per sete buona e per
onesto desiderio di porre riparo al male incalzante, ma sibbene
soltanto per curiosità inutile – molto, troppo si è arzigogolato,
nei secoli, su quanto Giovanni dice nel Cap. 10 dell’Apocalisse. Ma
sappi, Maria, che Io permetto si sappia quanto può essere utile
sapere e velo quanto trovo utile che voi non sappiate.
Troppo
deboli siete, poveri figli miei, per conoscere il nome d’onore dei
‘sette tuoni’ apocalittici. 
Il mio Angelo ha detto a
Giovanni: “Sigilla quello che han detto i sette tuoni e non lo
scrivere”.
Io dico che ciò che è sigillato non è ancora ora
che sia aperto e se Giovanni non lo ha scritto Io non lo dirò.
Del
resto non tocca a voi gustare quell’orrore e perciò…
Non vi
resta che pregare per coloro che lo dovranno subire, perché la forza
non naufraghi in essi e non passino a far parte della turba di coloro
che sotto la sferza del flagello non conosceranno penitenza e
bestemmieranno Iddio in luogo di chiamarlo in loro aiuto.
Molti di
questi sono già sulla terra e il loro seme sette volte sette più
demoniaco di essi.
Io, non il mio angelo, Io stesso giuro che
quando sarà finito il tuono della settima tromba e compito l’orrore
del settimo flagello, senza che la razza di Adamo riconosca il Cristo
Re, Signore, Redentore e Dio, e invocata la sua Misericordia, il suo
Nome nel quale è la salvezza, Io, per il mio Nome e per la mia
Natura, giuro che fermerò l’attimo dell’eternità. Cesserà il
tempo e comincerà il Giudizio. Il Giudizio che divide in eterno il
Bene dal Male dopo millenni di convivenza sulla terra.
Il Bene
tornerà alla sorgente da cui è venuto. Il Male precipiterà dove è
già stato precipitato dal momento della ribellione di Lucifero e da
dove è uscito per turbare la debolezza di Adamo nella seduzione del
senso e dell’orgoglio.
Allora il Mistero di Dio si compirà.
Allora conoscerete Iddio. Tutti, tutti gli uomini della terra, da
Adamo all’ultimo nato, radunati come granelli di rena sulla duna
del lido eterno, vedranno Iddio Signore, Creatore, Giudice, Re.

    
  
  
    
      "I
Quaderni del 1943" 20.8.43. Pagine da 145 a 149
    
  



  
    
      GESU’
DICE :
    
  


 



  
    
      ...
    
  
  
    
      
         questa
non è guerra di uomini ma di Satana contro gli spiriti.
      
    
  
  
    
       Né
ne sono vittime unicamente chi perisce in battaglia o sotto le
macerie di una casa. Sono vittime della lotta di Satana agli spiriti
anche, e soprattutto, coloro che perdono fede e speranza e carità, e
non la vita di un’ora mortale perdono, ma la Vita eterna, morendo
alla Grazia di Dio". 

    
  
  
    
      "I
Quaderni del l944", pag. 353
    
  



   
  
    
      GESU’
DICE :
    
  


 



  
    
      "Vorreste
che Io venissi e mi mostrassi per terrorizzare e incenerire i
colpevoli. O miseri! Non sapete quello che chiedete!
    
  
  
    
      
         Purtroppo
verrò. Dico: "Purtroppo", perché la mia sarà 
venuta di Giudizio e giudizio tremendo.
      
    
  
  
    
       Avessi
a venire per salvarvi non direi così e non cercherei di allontanare
i tempi della mia venuta, ma anzi mi precipiterei con ansia per
salvarvi ancora. 
Ma il mio secondo avvento sarà avvento di
Giudizio severo, inesorabile, generale, e per la maggior parte di voi
sarà giudizio di condanna. Non sapete quello che chiedete. Ma se
anche Io mi mostrassi, dove è nei cuori, e specie in quelli
maggiormente colpevoli delle sciagure di ora, quel tanto residuo di
fede e di rispetto che li farebbe curvare col volto a terra per
chiedermi pietà e perdono? 
No, figli che chiedete al Padre
vendetta mentre Egli è Padre di perdono! Se anche il mio Volto
balenasse nei vostri cieli e la mia Voce, che ha fatto i mondi,
tuonasse da oriente ad occidente, le cose non muterebbero. Ma
soltanto un nuovo coro blasfemo di insulti, ma soltanto una nuova
ridda di ingiurie sarebbero lanciati contro la mia Persona. Ripeto:
potrei fare un miracolo e lo farei se sapessi che poi voi vi pentite
e divenite migliori. 
Voi, grandi colpevoli che portate i
piccoli a disperare e a chiedere vendetta, e voi, piccoli colpevoli
che chiedete  vendetta. Ma né voi, grandi colpevoli, né voi,
piccoli colpevoli, vi pentireste e non diverreste migliori dopo il
miracolo. Calpestereste anzi, in una furia di gioia colpevole, i
corpi dei puniti, demeritando subito al mio cospetto, e vi montereste
sopra per opprimere, a vostra volta, da quel trono fondato su una
punizione. Questo vorreste. Che Io colpissi per potere colpire a
vostra volta. 
Io sono Dio e vedo nel cuore degli uomini e
perciò non vi ascolto in questo. Non voglio che vi danniate tutti. I
grandi colpevoli sono già giudicati, Ma voi tento di salvarvi.
    
  
  
    
      
         E
quest’ora, per voi, è vaglio di salvezza.
      
    
  
  
    
      Cadranno
in potere del Principe dei demoni coloro che già hanno in loro la
zizzania del demoni, mentre coloro che hanno in cuore il grano di
frumento germinante l’eterno Pane, germoglieranno in Me in vita
eterna". 

    
  
  
    
      "I
Quaderni del 1943", pagg. 26 - 27
    
  



   


 



  
    
      GESU
DICE:
    
  



  
    
      "La
battaglia fra Me e lui non avrà fine altro che quando l'uomo sarà
giudicato in tutti i suoi esemplari. E la vittoria finale sarà mia
ed eterna.
    
  
  
    
      
         Ora
la Belva infernale, sempre vinta e sempre più feroce per esser
vinta, mi odia di odio infinito e sconvolge la Terra per ferire il
mio Cuore.
      
    
  
  
    
       Ma
Io sono il Vincitore di Satana. Là dove egli insozza, Io passo col
fuoco dell’amore a mondare. E se con inesausta pazienza non avessi
continuato la mia opera di Maestro e Redentore, ormai sareste tutti
dei demoni". 

    
  
  
    
      "I
Quaderni del l943", pag. 615
    
  



  
    
      GESU
DICE:
    
  



  
    
      "Le
guerre vengono" da
    
  
  
    
      
         Satana
che sa che i tempi stringono e che questa.
      
    
  
  
    
       [II
guerra mondiale]
    
  
  
    
      
         è
una delle lotte decisive che anticipano la mia venuta.
      
    
  
  
    
       Sì.
Dietro il paravento delle razze, delle egemonie, dei diritti, dietro
il movente delle necessità politiche, si celano, in realtà, Cielo e
Inferno che combattono fra loro. E basterebbe che metà dei credenti
nel Dio vero, ma che dico? meno di questo, meno di un quarto dei
credenti,  fosse realmente credente nel mio Nome perché le armi
di Satana venissero domate.
    
  
  
    
      
         Ma
dove è la Fede?" 
      
    
  
  
    
      
        

      
    
  
  
    
      "I
Quaderni del 1943", pagg. 24 - 25
    
  


 


 


 


PROFEZIE
DI JEANNE LE ROYER DE FOUGÈRES SUOR DELLA NATIVITÀ (1731/1798) 


 


 «Maledizione!
Maledizione! Maledizione all’ultimo secolo! Ecco ciò che Dio volle
farmi vedere nella sua Luce. Incominciai ad osservare nella luce di
Dio, il secolo che deve iniziare nel 1800; vidi per mezzo di questa
luce che non c’era il Giudizio e che questo non sarebbe l'ultimo
secolo. Con l’aiuto di questa luce, pensai al secolo 1900, fino al
termine, per vedere con sicurezza se sarebbe l'ultimo. Nostro Signore
mi illuminò e nello stesso tempo suscitò in me un dubbio, se il
Giudizio arriverebbe alla fine del secolo 1900 o in quello del 2000.
Ma ciò che vidi è che, se il Giudizio arrivasse nel secolo 1900,
verrebbe soltanto verso la fine, e che se il mondo passa attraverso
questo secolo, i primi due decenni del secolo 2000 non passeranno
senza che il Giudizio si realizzi, così lo vidi nella luce di Dio…»
«La figura di questo mondo passa, e il giorno del mia ultima venuta
si avvicina. Quando il sole sta tramontando si dice che il sole se ne
va e che la notte viene. Tutti i secoli sono un giorno davanti a Me.
Considera dunque la durata che deve avere il mondo con lo spazio che
rimane al sole da percorrere!» Guardai con attenzione e giudicai che
restava al massimo solo due ore al sole. Ad una domanda della suora,
Gesù rispose: «Non dimenticare che non bisogna parlare di mille
anni per il mondo; non gli resta che alcuni secoli con una durata di
pochi anni.»

 


PROFEZIE
DI MARTHE ROBIN, FONDATRICE, STIGMATIZZATA (1902/1981) 


 


 «Mi
diverto con i progetti degli uomini; la mano destra prepara miracoli
e il mio nome sarà glorificato in tutto il mondo. Più la terra sarà
ostile a tutto ciò che è soprannaturale, più Io Mi compiacerò a
schiacciare l'orgoglio degli empi; il fatto sarà tanto più
ammirevole che straordinario. Al posto e al luogo del trono della
bestia saranno innalzati due troni gloriosi: quello del Sacro Cuore
di Gesù e quello del Cuore immacolato di Maria. Si riconoscerà che
né il potere umano, né i demoni, né il genio dell'industria
metteranno fine alla guerra, ma questa si concluderà soltanto quando
la riparazione sarà realizzata. Abbi coraggio! poiché il regno di
Dio si avvicina. Incomincerà con qualcosa così imprevisto che
inaspettato.» «La Francia cadrà molto in basso, più basso delle
altre nazioni, a causa del suo orgoglio e dei cattivi capi che avrà
scelto. Avrà il naso nella polvere. Non ci sarà più nulla. Ma
nella sua angoscia si ricorderà di Dio. Allora griderà verso di
lui, ed è la Santa Vergine che verrà a salvarla. La Francia troverà
allora la vocazione di figlia maggiore della chiesa, sarà il luogo
della più grande effusione dello Spirito Santo, ed invierà di nuovo
missionari in tutto il mondo.»


  «Marthe
Robin profetizza che ci sarà un fallimento economico, e che in
seguito ci sarà la grande Pentecoste d'amore, e che tutti i
cristiani vivranno allora in Comunità.»


 



  
    PROFEZIE
DI MADRE ELENA AIELLO SUOR, FONDATRICE, STIGMATIZZATA (1895/1961)
  


 


«Gli
uomini offendono troppo Dio. Se io ti facessi vedere il numero dei
peccati che si commettono in un sol giorno, ne moriresti dal dolore.
I tempi sono gravi. Il mondo è tutto sconvolto perché è diventato
peggiore che ai tempi del diluvio. Il materialismo si avanza e
continua la sua marcia segnata di sangue, in lotte fratricide. Vi
sono segni evidenti e pericolosi per la pace. Il flagello sta
passando sul mondo come l'ombra di una nube minacciosa, per
testimoniare agli uomini che la giustizia di Dio preme sull'umanità
e che la mia potenza di Madre di Dio contiene ancora lo scoppio
dell'uragano. Tutto è sospeso come ad un filo: quando questo filo si
spezzerà, la Giustizia divina piomberà sul mondo e compirà il suo
terribile corso purificatore. Tutte le nazioni saranno punite perché
molti sono i peccati che, come una marea di fango, ha ricoperto la
terra. Le forze del male sono preparate a scatenarsi in ogni parte
del mondo, con aspra violenza. Tremendo sarà lo sconvolgimento per
quello che avverrà. Già da tempo, ho avvisato gli uomini, in tanti
modi, I Governatori dei popoli avvertono il pericolo gravissimo; ma
non vogliono riconoscere che, per evitare il flagello, è necessario
far ritornare la società ad una vita veramente cristiana. Quanto
strazio sente il mio cuore nel vedere che gli uomini a tutto pensano
meno che a ritornare a Dio. Ma il tempo non è lontano e tutto il
mondo sarà sconvolto. Molto sangue sarà versato: di giusti, di
innocenti, di santi sacerdoti, e la Chiesa soffrirà molto. L'odio
arriverà al colmo. «Una Propaganda empia ha diffuso nel mondo molti
errori, suscitando ovunque persecuzioni, rovine e morte. Se gli
uomini non cesseranno di offendere il Figlio mio, il tempo non sarà
lontano che la giustizia del Padre manderà sulla terra il flagello
dovuto, e sarà peggiore castigo che mai sia stato visto nella storia
dell'umanità. Quando nel cielo apparirà un segno straordinario,
sappiano gli uomini che prossima sarà la punizione del mondo!» (7
gennaio 1950) L'Italia sarà umiliata, purificata nel sangue, e dovrà
molto soffrire, perché molti sono i peccati in questa nazione
prediletta, sede del Vicario di Cristo. Non puoi immaginare quello
che accadrà! Si svilupperà una grande rivoluzione e le vie saranno
arrossate di sangue. Il Papa soffrirà molto e tutto questo soffrire
sarà per lui come un'agonia che abbrevierà il suo pellegrinaggio
terreno. Il suo Successore guiderà la nave nella tempesta.3 Ma non
tarderà la punizione degli empi. Quel giorno sarà spaventoso, nel
modo più terribile: la terra tremerà e scuoterà tutta l'umanità.
I malvagi periranno nei tremendi rigori della giustizia di Dio.
Lanciate un messaggio per avvisare subito, possibilmente, tutti gli
uomini della terra, perché ritornino a Dio con preghiere e
penitenze.» «Regna Satana e trionfi sulla terra! Vedi quante anime
cadono in Inferno. Vedere come le fiamme sono alte, e le anime che
entrano come fiocchi di neve guardare come se fossero braci
trasparenti! Quante scintille! Quante grida di odio e disperazione!
Quanto dolore! Vedi quante anime dei sacerdoti! Guardate il segno
della loro consacrazione nelle loro mani trasparente!! (Nel palmo
delle loro mani, si vede il segno della croce luminosa). Quale
tortura, mia figlia, per il mio cuore materno! Grande è la mia
tristezza di vedere che gli uomini non cambiano! La giustizia del
padre esige riparazione, altrimenti molti uomini si perderanno!»
«Vedi come la Russia brucia! Dinanzi ai miei occhi, si erge un campo
immenso coperto di fiamme e di fumo, le anime vi sono immersi, come
in un mare di fuoco!» «E questo fuoco, detto la madonna, non sarà
l'opera degli uomini, ma acceso dagli angeli (all'epoca della grande
punizione o «pulizia» che verrà sulla terra). Di conseguenza,
chiedo preghiera, la penitenza e il sacrificio, in modo che possa
agire come mediatrice per Mio Figlio per salvare le anime.» (7
aprile 1950: Venerdì Santo) «Voglio che si sappia che il flagello è
vicino: fuoco mai visto scenderà sulla terra e gran parte
dell'umanità sarà distrutta... Quelli che resteranno troveranno
nella mia protezione la misericordia di Dio, mentre tutti coloro che
non vogliono pentirsi delle loro colpe periranno in un mare di fuoco!
... La Russia sarà quasi completamente bruciata. Anche altre nazioni
scompariranno. L'Italia sarà salvata in parte per il Papa» (11
aprile 1952) «Essi sono diventati così ingrati verso il Mio Sacro
Cuore e abusando delle mie grazie hanno trasformato il mondo in una
scena di delitti. Innumerevoli scandali portano le anime alla rovina,
specialmente le anime della gioventù. Essi si sono dati senza
ritegno ai piaceri del mondo che sono degenerati in perversioni. Il
cattivo esempio dei genitori produce nelle famiglie scandali e
infedeltà anziché la pratica della virtù e della preghiera. La
casa, fonte di fede e santità, viene macchiata e distrutta. La
caparbietà degli uomini non cambia ed essi testardamente vanno
avanti nei loro peccati. I castighi e le afflizioni che Dio manda per
farli diventare ragionevoli sono severi ma gli uomini sono furiosi
come bestie ferite e induriscono i loro cuori contro la grazia di
Dio. Nuvole incandescenti ed una tempesta di fuoco passeranno sul
mondo e il flagello sarà più terribile della storia degli uomini.
Durerà 70 ore. I malvagi saranno schiacciati. Molti andranno persi
perché induriti nel peccato; allora si vedrà la potenza della luce
sulla potenza delle tenebre. Guardo il mondo e io freno alla
giustizia di Dio, altrimenti queste cose accadranno ora. Dovete
pregare e fare sacrifici affinché gli uomini ritornino a Dio ed al
Mio Cuore Immacolato, mediatore tra dio e gli uomini; e così una
parte del mondo sarà salvata.» 



  «Il
mondo non merita più perdono ma fuoco, distruzione e morte. Deve
esserci molta penitenza e preghiera da parte dei fedeli per mitigare
il meritato castigo che ora viene trattenuto dall'intervento della
Mia cara Madre che è Madre di tutti gli uomini. . E' prossimo il
flagello che purificherà la terra dal male. La Giustizia Divina
grida soddisfazione per le molte offese e i mali che coprono la
terra. Nient'altro sarà tollerato. Gli uomini nella loro ostinazione
si sono induriti nei loro errori e perciò non si rivolgono a Dio. Le
persone non si sottomettono alla Chiesa e disprezzano i sacerdoti
perché fra di loro ce ne sono tanti che sono motivo di scandalo.
Ascolta bene ciò che ti dico e annuncialo a tutti. Il mio cuore è
rattristato dalle molte afflizioni che minacciano il mondo. La
giustizia del nostro Padre Celeste è gravemente offesa. Gli uomini
continuano a vivere ostinatamente nei loro peccati...» (16 aprile
1954) «Il mondo è sprofondato in una corruzione
strabocchevole...Quelli che governano si sono resi veri demoni
incarnati, e mentre parlano di pace, preparano le armi più
micidiali... per distruggere popoli e nazioni.» (16 aprile 1954)
«L'ira di Dio è prossima e il mondo sarà travagliato da gran
calamità, sanguinose rivoluzioni, forti terremoti, carestie,
epidemie e spaventosi uragani, che faranno straripare i fiumi e i
mari! Il mondo sarà tutto sconvolto da una nuova terribile guerra.
Le armi più micidiali distruggeranno popoli e nazioni. I dittatori
della terra, veri mostri infernali, atterreranno le Chiese con i
Sacri Cibori e distruggeranno popoli e nazioni e le cose più care.
In questa lotta sacrilega, per il feroce impulso e l'accanita
resistenza molto verrà abbattuto di tutto quello che è stato fatto
dalla mano dell'uomo. Nubi con bagliori di incendio compariranno
infine nel cielo e una procella di fuoco si abbatterà su tutto il
mondo. Il terribile flagello, mai visto nella storia dell'umanità,
durerà settanta ore. Gli empi saranno polverizzati e molti andranno
perduti nell'ostinatezza del loro peccato. Allora si vedrà la
potenza della luce sulla potenza delle tenebre.» (16 aprile 1955) «I
tempi sono gravi. Il mondo intero è nella confusione, perché è
diventato peggio che all'epoca del diluvio! Tutto è in sospeso, come
ad un filo, quando questo filo si romperà, la giustizia di Dio, come
un fulmine a ciel sereno, effettuerà la sua purificazione
terribile.» Suor Elena ha chiesto : “che sarà dell'Italia ?’’
«L'Italia, mia figlia sarà umiliata, purificata nel sangue, e
soffrirà molto perché ci sono tanti peccati di questo amato Paese,
la sede del Vicario di Cristo. Non potete immaginare ciò che
avverrà! In questi giorni tristi, ci sarà molta angoscia e lacrime.
Ci sarà una grande rivoluzione, e la strada sarà rossa di sangue.»
«Tuttavia, il castigo dell'empio sarà accorciata. Questo giorno
sarà più spaventoso ad avere esistito nel mondo! La terra tremerà,
l'umanità sarà scossa!» (8 dicembre 1958 : Festa dell'Immacolata
Concezione) «Vi sarà un vero e grande duello tra me e Satana... Il
Materialismo avanza veloce in tutte le nazioni e continua la sua
marcia segnata di sangue e di morte!... Se gli uomini non torneranno
a Dio, verrà una grande guerra da est a ovest, guerra di terrore e
di morte, ed infine il fuoco purificatore cadrà dal cielo come
fiocchi di neve su tutti i popoli e una gran parte dell'umanità
rimarrà distrutta.5 La Russia marcerà su tutte le nazioni d'Europa,
particolarmente sull'Italia, e innalzerà la sua bandiera sulla
cupola di San Pietro!... Manifesterò la Mia predilezione per
l'Italia, che sarà preservata dal fuoco; ma il cielo si coprirà di
densa tenebra e la terra sarà scossa da spaventosi terremoti che
apriranno profondi abissi, e verranno distrutte città e province; e
tutti grideranno che è la fine del mondo! Anche Roma sarà punita
secondo giustizia per i suoi molti e gravi peccati, perché lo
scandalo è arrivato al colmo. I buoni però che soffrono e i
perseguitati per la giustizia e le anime giuste non debbono temere,
perché saranno separati dagli empi e dai peccatori ostinati, e
saranno salvati! » (1959) «L'Italia sarà seriamente diminuita da
una grande rivoluzione e Roma sarà purificato nel sangue dei suoi
molti peccati, soprattutto quelli di impurità! La gregge è sul
punto di essere disperso e il Papa dovrà molto soffrire!» (1959)
«Non si presta attenzione ai miei avvertimenti materni, e dunque, il
mondo scuro sempre più nell'abisso dell'iniquità.. Le nazioni
saranno scosse da catastrofi terribili che causano la distruzione e
la morte.» «La Russia, sotto l'impulso di Satana, cercherà
estendere il proprio dominio sul mondo intero e, con rivoluzioni
sanguinanti, propagherà i suoi insegnamenti falsi in tutte le
nazioni, in particolare in Italia. La chiesa sarà perseguitata ed il
Papa ed i sacerdoti soffriranno molto ciò.» «Oh, che orribile
visione vedo! Sta succedendo una grande rivoluzione a Roma! Stanno
entrando in Vaticano. Il Papa è da solo, sta pregando. Stanno
tenendo il Papa. Lo prendono con la forza. Lo picchiano fino a farlo
cadere. Lo stanno legando. Oh Dio! Oh Dio! Gli stanno dando dei
calci. Che scena orribile! E' terribile!…Nostra Signora si sta
avvicinando. Quegli uomini malvagi cadono a terra come cadaveri!
Nostra Signora aiuta il Papa ad alzarsi prendendolo per il braccio,
lo copre con il Suo manto e gli dice: - Non sia impaurito! » «Pali
delle bandiere (battenti bandiera rossa sulla cupola di San Pietro ed
altrove), la distruzione e la seduzione sono uscite dalle cabine di
questi sinistri grezze. Questi atei gridano: mai non vorremo che dio
regna su noi; vogliamo che Satana sia il nostro padrone» «Mia
figlia, Roma non sarà salvato, perché i dirigenti italiani hanno
abbandonato la luce divina. Solo un piccolo numero di gente ama
realmente la chiesa. Ma il giorno non è lontano dove tutti i malvagi
periranno, sotto i colpi enormi della giustizia divina.» (Venerdì
Santo 1961)


 



  
    MAMMA
ROSA DI SAN DAMIANO  1962
  


 



  Quando
verrà l'ora dell'angoscia, di tenebre e di
pianto alzate gli
occhi al cielo, chiamatemi con il
dolce nome di Madre e io verrò
ad abbracciarvi e vi
porterò nella Patria Celeste; lì voi
canterete con
gli Angeli e i Santi; lì avrete perdono e
tutti
saranno salvi in tanta gioia, e dove noi faremo
tanta
festa. (9 giugno 1967).



  Tutto
ciò che avrete sopportato nel nome di Gesù
sarà scritto nel
Libro d'Oro.
(13 agosto 1967).



  Sono
cento anni e più che io sono su questa terra
per svegliare i
cuori dei Miei figli per salvarli, per
aiutarvi, per darvi tanta
fede e tanto amore...
(10 dicembre 1968).



  Non
scoraggiarti ma presto verrò con la Luce!
Tanti segni verranno
dal Cielo e sulla Terra...
Sufficienti se vogliono credere! Tutto
farò per
salvarli, darò tutti i mezzi, tutti gli aiuti.
(10
dicembre 1968).



  Il
mondo e nel fango: non comprende più la verità
di DIO ...
Vogliono ignorare la Verità.
Vogliono fare da soli!
(5 Maggio
1967).



  Il
mondo si sta perdendo di ora in ora... Essi
non accettano il mio
invito...
(25 maggio 1967).



  Aumentate
sempre la vostra fede perché i momenti
vengono terribili. Vedrete
in molte parti del mondo molte
scosse, tanti disastri, terremoti.
Pregate, pregate
con Fede perché‚ l'Eterno Padre abbia
pietà.
(15 agosto 1967).



  Voi
non ascoltate la mia parola di Madre... Ma quando
accadrà quella
terribile cosa, che sarà di voi che non
avete ascoltato la mia
parola?
(4 agosto 1967).



  Chiedete
perdono all'Eterno Padre che abbia pietà e
misericordia, perché‚
i terribili flagelli sono veramente
terribili al punto che non
potete immaginare.
(9 Gennaio 1967).



  La
Mamma celeste dice adesso: Presto! Ella parte e
va dagli altri
veggenti dappertutto nel mondo: sì, anche
in Russia.
(15
Agosto 1965).



  L'Eterno
Padre ha dato questo benessere dopo la guerra,
sulle nazioni,
dappertutto... E questo benessere lo hanno
impiegato solo nel
fango, non per ringraziare Gesù e Maria.
Essi hanno fatto solo
atti di orgoglio e di vanità.
(9 giugno 1967).



  Da
un momento all'altro voi potete essere sulla soglia
di
tribolazioni terribili.
(10 dicembre 1966).



  Quando
sentirete grandi scosse, quando vedrete grandi
tenebre alzate gli
occhi al cielo, le mani distese, chiedete
pietà e misericordia,
recitate la Salve Regina, recitate il Credo
(22 Maggio 1967)



  Quando
verrà quel giorno che si apriranno il Cielo e
la terra sarà un
combattimento terribile di angoscia e di
pianto !... Ma voi non
temete, recitate, tanti Credo.
Pregate l'Arcangelo Michele con la
corona tra le mani,
perché‚ vi dia forza, coraggio nel grande
combattimento e
sarete salvi in Terra e godrete la felicità
eterna nel Cielo!..
Io con il vostro Angelo custode, con San
Michele Arcangelo..
Vi assisteremo minuto per minuto, non
turbatevi...
Pregate, pregate sempre con il sorriso sulle
labbra.
Quelli che dovranno partire da questa Terra arriveranno
in
cielo con una grande schiera di angeli e gireranno sopra
il mondo
per confortare, pregare, sollevare tutti i fratelli
(22 novembre
1967)



  Dovete
far tutto per consolare le anime perché è suonata
l'ora del
terribile castigo... L'avvertimento è incominciato;
dovete
comprendere che e l'inizio delle terribili prove di
pianto... Sono
gia trascorsi centotrenta anni dopo La Salette,
cinquant'anni dopo
Fatima, tre anni qui. Non aspettate che
l'ora sia suonata: amatevi
gli uni gli altri portate amore
nei cuori. Non orgoglio, non
superbia, non vanità, ma solo amore,
amore e pace nel
cuore.
Quando verranno i terribili momenti d'oscurità, se avrete
Gesù
nel cuore, sarete forti.. Egli attende sino all'ultima ora,
ascoltatemi.
(9 giugno 1967).



  L'ora
e suonata, l'ora e suonata L'Eterno Padre non
temporeggia più, ma
voi pregate, tra voi, con me, insistiamo
con la preghiera e il
sacrificio.
(5 agosto 1967).



  Che
sarà di voi se non siete venuti qui a prendere forza, coraggio, fede
per resistere alle lotte, alle tribolazioni, alle croci, alle
persecuzioni, alla guerra, terremoti,
peste e fame; se non avete
forza, resistenza, che sarà di voi ?
(9 giugno 1967).



  Per
chi ha fede, e a questi tutto è possibile, C'è la
promessa
dell'aiuto, del soccorso che in loro diventa
certezza interiore
della più grande forza. Io Vengo in mezzo
a voi ... Non temete.
Andate avanti, non aspettate che arrivi
nel mondo la guerra feroce
e accanita e che nessuno
possa salvarsi.
(12 settembre 1967)



  Io
verrò con grande potenza a dare a tutti la luce.
(6 ottobre 1967)



  ...
Aprirò gli occhi di tutti, nel mondo intero con una luce molto
forte.
(23 dicembre 1966)



  Sono
io che vi voglio salvare che sono la vostra Madre, la
vostra
avvocata, la vostra maestra, la vostra Madre... Che vi ama
tanto
(31 dicembre 1969)



  Io
sono discesa su questa Terra per portare gioia, concordia
e
consolazione nelle famiglie. (30 Dicembre 1966).



  Ci
saranno numerosi segni nel cielo, di giorno e
di notte, prima che
vengano le tribolazioni. (30 Ottobre 1966).
... Non sono segni
della terra, sono segni del Cielo...
Segni di preparazione
dall'alto che Gesù ha dato per preparare
le anime alla mia
venuta. (21 luglio 1967)



  Quelli
che verranno con fede riceveranno tutti un segno.
(4 Marzo 1966)



  Quando
vedrete un grande segno nel cielo, sarà il grande
momento
terribile... Di angoscia e di pianto. (13/1/67)



  Una
stella verrà nel cielo... Io verrò tra voi con questa
stella ...
E darò luce al mondo intero... Io darò tanti segni
nel cielo,
nella luna, nel sole, nelle stelle e in tanti
luoghi, alla mia
venuta. (7/4/1967)



  In
uno dei messaggi del 1961 la vergine a San Damiano disse:



  <<
Guardate il cielo, guardatelo spesso, v'è una stella
luminosissima
con una lunga scia... Quando la vedrete, di sera o
di mattino...
Improvvisamente - e si farà vedere in molte regioni
- sarà un segno
di calamità >>.



  Guardate
il Cielo, guardatelo spesso: vi troverete dei segni, e
quando
vedrete un gran segno (La croce in cielo) il momento sarà
grave
ed angoscioso >>.
Pregate ... Perché io verrò con una
grande luce e trionferò e mio
figlio Gesù verrà con un Nuovo
regno e porterà la pace e l'amore,
la tranquillità e la gioia
nei cuori. (16/5/67)



  
...
La nube avanza da ogni parte della terra e le anime che non
hanno
Luce periranno e sarà lo spavento dei popoli che vivono in
un
profondo <<sonno>>.
Verrà la falce, e sarà lo
sterminio inesorabile su tutta la terra.
Ho benedetto tutti i
figli fedeli a questo cuore tanto addolorato.
Quando vedrete le
nubi della vendetta Divina, pregate e invocate il
Mio Nome che è
la potenza sulle anime di buona volontà. Portate
sempre il mio
nome nel vostro cuore e sarà la difesa contro l'uragano
infernale
che vi attende: Così, sta scritto in cielo... Lo sfacelo
dei
popoli sarà straziante, incomprensibile all'occhio umano.
Il
Vaticano sarà coperto di calunnie, ma già sapete cari figli:
Ciò
che è marcio cadrà e sorgerà un'era nuova.
Il mio grande manto
coprirà tutti i figli che tanto hanno sofferto...
Il nemico fugge
dalla Croce e va a riposare nei suoi seguaci tra cui
farà strazio
di morte; ma voi, o figli della croce, godrete l'aurora
della
nuova era:
Così stà scritto in cielo. (25 marzo 1970)



  L'arcangelo
Michele dice:
... Andate! Andate! Parlate!.. Io con la mia spada e
voi con
il Rosario in mano... Non aspettiamo il momento
terribile!
L'ora è suonata!... La Mamma del cielo lo ha già
annunciato.
Adesso mi manda in Suo Nome per annunciarlo ancora !
E' l'ora
del risveglio. E io vi illuminerò, vi proteggerò, vi
difenderò
con la mia spada, a nome di tutti gli Angeli e
santi.
Voi siete circondati e nessuno potrà farvi del male


 



Teresa
Neumann - Konnersreuth,1898 /1962


  
    SARA
QUESTA L’ETA DI CAINO 1999 /2017
  



  
    Quando
Pio XII  nel 1958 chiese a Teresa Neumann   chi sarebbe
salito al trono pontificio, lei, dopo una breve meditazione disse:
  



  
    ".
Sul trono di Pietro siederà l’angelo proveniente dal mare. Porterà
il nome di un papa che non fu papa
  
  
    
      

    
  
  
     Ho
visto il Santo Padre con le vesti macchiate di sangue, esclamò un
giorno. L’ho visto su una piazza gremita di gente... Ho sentito
gridare e ho sentito il rumore di un’autovettura che si stava
allontanando pa e regnerà oltre il mio tempo".
  
  
    
      

    
  
  
    Il
nuovo pontefice assunse il nome di Giovanni XXIII.
  
  
    
      

    
  
  
    l’attentato
a Giovanni Paolo II:
  


 


 


 



  
    
      la
grande piaga si aprirà nel 1999 e sanguinerà per diciotto anni:
sarà questo il tempo di Caino”
    
  


 diciotto
è la sommatoria del numero della bestia 6+6+6.


  
    
      è
un tempo di grandi cambiamenti, di grandi tensioni ma, soprattutto, è
il tempo del “Serpente Antico”.
    
  



  
    
      .
vedo rovesciare sulla terra una cesta piena di serpenti, che
strisciano sulle città e sulle campagne, distruggendo tutto”.
    
  
  
     Sarà
in questa età di Caino che trionferanno
  
  
    
      “l’ignoranza,
il disprezzo per la cultura, l’arroganza, la superbia, la violenza,
il materialismo
    
  
  
    ”.
  


“Sul
trono più elevato ho visto sedere il serpente dei serpenti. E ho
visto l’asino dettare legge al leone… In quel tempo, troppi leoni
avranno il cuore dell’asino e si lasceranno trarre in inganno”.

 “Ho
visto affidare il mondo a bestie orrende, con la testa d’asino e il
corpo da serpente”.


  
    
      Ho
visto l’orrenda strage degli uomini di pietà e degli uomini
d’intelletto..... Quando poi l’epidemia avrà contaminato ogni
casolare, si renderà necessaria la purificazione 
    
  


 “Arriverà
un momento in cui l’uomo e la terra saranno sporchi e corrotti a
tal punto che non ci sarà altra soluzione al di fuori di quella di
una pulizia generale, di un diluvio. Ma questa volta sarà un diluvio
di fuoco”.


  
    Ho
visto scendere dal cielo - disse la Veggente - un’enorme quantità
di foglie secche. E su ogni foglia c’era una scintilla di fuoco".
  



  
    Alla
fine, Teresa vede nelle estasi "il cimitero nel quale vengono
sepolti i sogni dell' uomo". E vede anche un epitaffio dove
appare una scritta significativa: "Qui giace l’uomo che si
credeva un Dio". Quando la purificazione sarà completata,
riprenderà la vita. Ma l’uomo nuovo indosserà un abito nuovo:
l’abito dell’umiltà e della fede.
  


 



  
    DON
GOBBI  1930- 2011
  


 



  
    L'Angelo
del primo flagello:
  


 Incide
nella carne di coloro che si sono lasciati segnare dal marchio del
mostro sulla fronte e sulla mano ed hanno adorato la sua immagine,
una piaga dolorosa e maligna, che fa gridare di disperazione coloro
che ne sono colpiti. Questa piaga rappresenta i dolori fisici che
colpiscono il corpo a causa di malattie gravi ed inguaribili. La
piaga dolorosa e maligna è un flagello per tutta l'umanità, oggi
tanto pervertita, che ha costruito una civiltà atea, materialista e
fa della ricerca del piacere lo scopo supremo del vivere umano.
Alcuni miei figli ne sono colpiti a causa dei loro peccati impuri e
dei loro disordini morali e portano in se stessi il peso del male che
hanno compiuto. Altri invece vengono colpiti, anche se sono buoni e
innocenti; allora la loro sofferenza serve alla salvezza di molti
cattivi, a motivo della solidarietà che tutti vi unisce.

 Il
primo flagello sono i tumori maligni ed ogni specie di cancro, contro
cui la scienza nulla può fare, nonostante il suo progresso in ogni
settore, malattie che sempre più si diffondono e colpiscono il corpo
umano, devastandolo di piaghe dolorosissime e maligne. Figli
prediletti, pensate alla diffusione di queste malattie inguaribili in
ogni parte del mondo ed ai milioni di morti che esse fanno.


  
    -
Il primo flagello è la nuova malattia dell'A.I.D.S., che colpisce
soprattutto i miei poveri figli vittime della droga, dei vizi e dei
peccati impuri contro natura. LA vostra Mamma Celeste vuole essere
per tutti di aiuto, sostegno, conforto e speranza, in questi tempi in
cui l'umanità è colpita da questo primo flagello. Per questo vi
invito a camminare sulla strada del digiuno, della mortificazione e
della penitenza.
  



  
    -
Ai fanciulli domando che crescano nella virtù della purezza ed in
questo difficile cammino siano aiutati dai genitori e dagli
educatori.
  



  
    -
Ai giovani domando che si formino al dominio delle passioni con la
preghiera e la vita di comunione con Me, e che rinuncino ad andare ai
cinema ed alle discoteche, ove c'è il grave e continuo pericolo di
offendere questa virtù che è tanto cara al mio Cuore Immacolato.
  



  
    -
Ai fidanzati chiedo che si astengano da ogni rapporto prima del
matrimonio. 
  



  
    -
Alle famiglie cristiane chiedo che si formino all'esercizio della
castità coniugale e non usino mai mezzi artificiali per impedire la
vita, secondo l'insegnamento di Cristo, che la Chiesa ancora oggi
propone con illuminata sapienza.
  



  
    Quando
desidero dai Sacerdoti la pratica fedele ed austera del loro voto di
castità! Ai miei poveri figli, colpiti dal primo flagello della
piaga dolorosa e maligna, Io mi presento come Mamma misericordiosa,
che solleva e conforta, che porta alla speranza ed alla pace. Ad essi
chiedo che offrano le loro sofferenze in spirito di riparazione, di
purificazione e di santificazione. Soprattutto per loro il mio Cuore
Immacolato diventa il più accogliente rifugio e la strada sicura che
li porta al Dio della salvezza e della gioia. In questo mio celeste
giardino tutti saranno consolati ed incoraggiati, mentre Io stessa mi
prendo amorevolmente cura per dare sollievo nella sofferenza e, se è
nella Volontà del Signore, offrire il dono della guarigione.
  



  
    Pertanto,
in questi tempi in cui l'umanità viene colpita dal primo flagello,
vi invito tutti a guardare a Me, vostra Mamma Celeste, per essere
confortati ed aiutati. 
  


 


 



  
    BEATA
ELISABETTA CANORI  MORA  1774- 1825
  


 



  
    Il
fatto che sono per raccontare mi seguì il giorno della festa del
gran principe degli apostoli, il glorioso san Pietro, 29 giugno 1820.
Fui alienata dai propri sensi, proseguendo a pregare il giorno del
gran principe san Pietro del 1820, pregando per i bisogni della santa
Chiesa cattolica, trovandomi di pregare per la conversione dei
peccatori, fratelli miei, nel numero dei quali io occupo il primo
luogo, si trovava il mio povero spirito sollevato per mezzo di
particolare favore di Dio ad un rapimento celeste, e mi trovavo
propriamente vicina a Dio medesimo, per mezzo di una luce
inaccessibile ero unita intimamente in Dio in guisa tale che più non
mi distinguevo, ma tutto ero trasformata in quella divina luce.
Ricevetti la dolce impressione della divina carità. Oh qual giubilo,
oh qual contento di paradiso restò nel povero mio cuore! Quando ero
in mezzo a questa dolcezza e il mio spirito era circondato da una
perfetta quiete, mi parve di vedere aprirsi il cielo, e scendere
dall’alto con grande maestà, corteggiato da molti santi angeli,
che cantavano inni di gloria, il grandissimo principe degli apostoli
san Pietro, vestito degli abiti pontificali, portava nelle mani il
pastorale, con il quale segnava sopra la terra una vastissima croce.
Nel tempo che il santo apostolo segnava la suddetta croce, i santi
angeli gli facevano d’intorno corona, cantavano con sommo rispetto
e venerazione, in lode del santo apostolo: «Costitues eos principes
super omnem terram», con quello che segue in appresso.
  



  
    Appuntava
il suo misterioso pastorale sopra i quattro lati della suddetta croce
segnata, e al momento vedevo apparire quattro verdeggianti alberi,
ricoperti di fiori e frutti preziosissimi. I misteriosi alberi erano
in forma di croce, erano circondati da una luce risplendentissima,
fatta che ebbe questa operazione, andò ad aprire tutte le porte dei
monasteri delle monache e dei religiosi. Con interno sentimento
distinguevo che il santo apostolo aveva eretto quei quattro
misteriosi alberi per dare un luogo di rifugio al piccolo gregge di
Gesù Cristo, per liberare i buoni cristiani dal tremendo castigo,
che metterà a soqquadro tutto il mondo. Tutti i buoni cristiani, che
avranno conservato nel loro cuore la fede di Gesù Cristo, saranno
tutti sotto questi misteriosi alberi rifugiati; come ancora tutti i
buoni religiosi e religiose, che fedelmente avranno nel loro cuore
conservato lo spirito del loro santo istituto saranno tutti sotto
questi misteriosi alberi rifugiati e liberi dal tremendo castigo.
Così dico di tanti buoni ecclesiastici secolari ed altro ceto di
persone, che avranno conservato la fede nel loro cuore, questi
saranno tutti salvi. Ma guai a quei religiosi e religiose
inosservanti, che disprezzarono le sante regole, guai, guai, perché
tutti periranno sotto il terribile flagello. Così dico di tutti i
cattivi ecclesiastici secolari e ogni altro ceto di persone, di ogni
stato, di ogni condizione, che dati in preda al libertinaggio e vanno
dietro alle false massime della riprovata filosofia presente. Questi
sono contro le massime del santo evangelo, negano la fede di Gesù
Cristo, questi infelici tutti periranno sotto il peso del braccio
sterminatore della divina giustizia di Dio, alla quale nessuno potrà
resistere.
  



  
    Rifugiati
che erano tutti i buoni cristiani sotto i misteriosi alberi, che li
vedevo sotto la forma di belle pecorelle, sotto la custodia del loro
pastore san Pietro, al quale tutte prestavano umile soggezione e
rispettosa obbedienza, queste simboliche comparse significa il popolo
cristiano: che milita sotto il glorioso stendardo della croce, il
quale sarà immune dal tremendo castigo, che Dio è per mandare sulla
terra, per i tanti peccati che si commettono dalla maggior parte del
cristianesimo.
  



  
    Fatta
dunque dal santo apostolo la suddetta operazione di assicurare sotto
i misteriosi alberi il piccolo gregge di Gesù Cristo, il santo
apostolo risalì al cielo, accompagnato dai santi angeli che con lui
erano discesi. Risaliti che furono al cielo, il cielo si ammantò di
tenebroso azzurro, che il solo mirarlo faceva terrore, un caliginoso
vento con l’impetuoso suo soffio dappertutto si faceva sentire, con
l’impetuoso e tetro suo fischio urlando nell’aria qual fiero
leone col suo fiero ruggito l’orrido suo eco per tutta la terra
faceva risuonare.
  



  
    Il
terrore, lo spavento poneva tutti gli uomini e tutti gli animali in
sommo spavento, tutto il mondo sarà in rivolta e si uccideranno gli
uni con gli altri, si trucideranno tra loro senza pietà. Nel tempo
della sanguinosa pugna, la mano vendicatrice di Dio sarà sopra
questi infelici, e con la sua onnipotenza punirà il loro orgoglio e
la loro temerarietà e sfacciata baldanza, si servirà Dio della
potestà delle tenebre per sterminare questi settari, uomini iniqui e
scellerati, che pretendono di atterrare, di sradicare dalle sue
profonde radici, di buttar giù dai suoi più profondi fondamenti la
nostra santa madre Chiesa cattolica.
  



  
    Questi
uomini indegni pretendono di balzare Dio dal suo augustissimo trono,
per mezzo della loro perversa malizia. Dio si riderà di loro e della
loro malizia, e con un solo cenno della sua destra mano onnipotente
punirà questi iniqui, permettendo alla potestà delle tenebre di
sortire dall’inferno, e queste grandi legioni di demoni scorreranno
tutto il mondo, e per mezzo di grandi rovine eseguiranno gli ordini
della divina giustizia, a cui questi maligni spiriti sono soggetti,
sicché né più né meno di quanto lo permetterà Dio potranno
danneggiare gli uomini e le loro sostanze, le loro famiglie, i loro
poderi, villaggi, città, case e palazzi, e ogni altra cosa che
sussisterà sopra la terra.
  



  
    Comanderà
Dio imperiosamente alla potestà delle tenebre che facciano crudo
scempio di tutti i suoi ribelli, che temerariamente ardirono di
offenderlo con tanto ardire e baldanza. Permetterà Dio che siano
castigati questi uomini iniqui dalla crudeltà dei fieri demoni,
perché volontariamente alla potestà del demonio si assoggettarono,
e con loro si confederarono a danneggiare la santa Chiesa cattolica.
Permetterà Dio che da questi maligni spiriti siano puniti, per mezzo
di morte cruda e spietata. E perché il povero mio spirito bene
apprendesse questo sentimento della giustizia divina, mi fu mostrato
l’orrido carcere infernale. Vedevo aprirsi dal profondo cupo della
terra una tenebrosa e spaventevole caverna, piena di fuoco, dove
vedevo sortire tanti demoni, i quali, presa chi una figura e chi
un’altra, chi da bestia, chi umana, venivano tutti ad infestare il
mondo e fare dappertutto stragi e rovine.
  



  
    Ma
buono per i veri e buoni cristiani, mentre in loro favore avranno il
valevole patrocinio dei gloriosi santi apostoli san Pietro e san
Paolo. Questi vigileranno alla loro cura e custodia, acciò quei
maligni spiriti non possano nuocere né la loro roba né le loro
persone; ma questi buoni cristiani saranno preservati ed immuni dalle
spietate rovine che faranno questi maligni spiriti, con il permesso
di Dio e non altrimenti, mentre questo immenso Dio è l’assoluto
padrone del cielo e della terra e dell’inferno, la cui tenebrosa
potestà non può farci alcun danno senza il suo sommo permesso,
senza la sua volontà.
  



  
    Permetterà
Dio a questi maligni spiriti di fare molte rovine sulla terra,
devasteranno tutti quei luoghi dove Dio è stato ed è oltraggiato,
profanato, idolatrato e sacrilegamente trattato: tutti questi luoghi
saranno demoliti, rovinati, e perderanno ogni loro vestigio.
  



  
    Fatta
la suddetta operazione, puniti gli empi con morte crudele, demoliti
questi indegni luoghi, vidi ad un tratto riasserenare il cielo, ed
immantinente dall’altezza di esso vidi scendere sulla terra un
maestoso trono, dove vedevo il santo apostolo san Pietro
maestosamente vestito degli abiti pontificali, corteggiato da immenso
numero di angeli, i quali gli facevano d’intorno corona, e cantando
inni di gloria in lode del santo, ossequiandolo qual principe della
terra. In questo tempo vidi nuovamente aprire il cielo e scendere con
gran pompa e maestà il glorioso san Paolo, che con autorevole
potestà di Dio, in un baleno scorreva tutto il mondo, e incatenava
tutti quei maligni spiriti infernali, e li conduceva avanti al santo
apostolo, il quale con il suo autorevole comando li tornò a
confinare nelle tenebrose caverne, donde ne erano usciti. Al comando
del santo apostolo san Pietro tutti tornarono nel baratro
dell’inferno.
  



  
    Al
momento si vide sulla terra apparire un bello splendore, che
annunziava la riconciliazione di Dio con gli uomini; dai santi angeli
fu condotto il piccolo gregge di Gesù Cristo avanti al trono del
gran principe san Pietro. Questo gregge era quel suddetto gregge di
buoni cristiani, che in tempo del tremendo castigo sarà rifugiato
sotto i misteriosi alberi anzidetti, significati quali gloriosi
stendardi della croce, insegna misteriosa della nostra santa
religione cattolica. I misteriosi frutti dei suddetti alberi sono i
meriti infiniti di Gesù crocifisso, che per amore del genere umano
volle essere appeso sopra l’albero della croce.
  



  
    Presentato
che fu dai santi angeli il piccolo numero dei cristiani avanti al
trono del gran principe degli apostoli san Pietro, tutti quei buoni
cristiani gli fecero profonda riverenza, e benedicendo Dio fecero i
loro più umili ringraziamenti a Dio ed al santo apostolo, per avere
retto e sostenuto la Chiesa di Gesù Cristo e il cristianesimo, acciò
non andasse errato nelle false massime del mondo. Il santo scelse il
nuovo pontefice, fu riordinata tutta la Chiesa secondo i veri dettami
del santo Evangelo, si ristabilirono gli ordini religiosi, e tutte le
case dei cristiani divennero tante case religiose, tanto era il
fervore, lo zelo della gloria di Dio, che tutto era ordinato
all’amore di Dio e del prossimo. In questa maniera si formò in un
momento il trionfo, la gloria, l’onore della Chiesa cattolica: da
tutti era acclamata, da tutti stimata, da tutti venerata, tutti si
diedero alla sequela di essa, riconoscendo tutti il vicario di
Cristo, il sommo pontefice.
  


 


 



  
    Le
apparizioni di Kibeho   1981
  


 


 



  
    La
Madonna disse ai veggenti di Kibeho: "Sono venuta per preparare
la strada a mio Figlio per il vostro bene e voi non volete capire. Il
tempo rimasto è poco e voi siete distratti. Siete distratti dai beni
effimeri di questo mondo. Ho visto molti dei miei figli perdersi e
sono venuta per mostrargli la vera strada".
  



  
    In
un'altra occasione la Madre di Dio spiegò: "Chi mi cerca mi
trova! Io mi rivelo dove voglio, quando voglio e a chi io voglio. Io
non vengo soltanto per Kibeho, non soltanto per la diocesi di Butare,
non soltanto per il Ruanda, non soltanto per l’Africa, ma per il
mondo intero".
  



  
    Ad
Emmanuel Gesù disse: "…Il mondo è pieno di odio. Voi
riconoscerete il momento del Mio ritorno quando vedrete scoppiare le
guerre di religione. Quando vedrete accadere questo, sappiate che sto
per arrivare. Nulla potrà fermare queste guerre".
  



  
    Nostra
Signora disse a Vestine che il mondo non solo è diventato
indifferente a Dio ma si è messo contro di Lui. Gli uomini devono
pentirsi e chiedere perdono. Durante una visione che durò quaranta
ore, dal Venerdì Santo alla domenica di Pasqua (1 - 3 aprile 1983;
durante tutto questo tempo la ragazza rimase in coma) la Madonna
mostrò a Vestine il destino di chi rifiuterà di pentirsi: il
Purgatorio e l’Inferno. Vestine raccontò di essere stata condotta
dalla Madonna in luoghi che non erano sulla terra. Disse di essersi
trovata in un universo differente dal nostro, diversissimo da quello
che conosciamo o da qualsiasi altro che possiamo immaginare. Visitò
un luogo dove vide un immenso fuoco. La grande sofferenza di quel
luogo non era dovuta tanto al fuoco in sé quanto alla totale assenza
di Dio.
  



  
    Visitò
anche un luogo dove vide molti bambini che pregavano e cantavano.
Anche se apparentemente potevano sembrare felici stavano soffrendo,
spiegò Vestine. La Madonna riferendosi a questa visione le disse che
il Purgatorio è un luogo di riconciliazione prima di raggiungere
Dio. Alla veggente venne anche mostrato un luogo di splendida luce e
perfetta felicità, il Paradiso.
  



  
    Vestine
parlava spesso dell’imminente ritorno di Gesù e supplicava la
gente di prepararsi per questo evento. Sottolineava il bisogno per
tutti sulla terra di accostarsi al più presto alla Confessione per
ottenere il perdono di tutti i peccati dell’umanità attraverso
questo sacramento. La ragazza metteva l’accento sulla necessità di
staccarsi dai beni terreni e di concentrarsi invece su una continua
ricerca di Dio.
  



  
    Anathalie
diceva che Maria in questo momento sta chiedendo all’umanità di
svegliarsi dal suo torpore. Dobbiamo dedicarci alla preghiera -
aggiungeva la veggente - dobbiamo sviluppare in noi stessi le virtù
della carità, della disponibilità e dell’umiltà ma sempre nel
nome di Cristo e non nel nome dei dirittti umani. E’ questo che fa
la differenza.
  



  
    Il
27 marzo 1982 la Madonna disse a Marie Claire: "Il mondo è
sull’orlo di una catastrofe". La veggente diceva alla gente:
"Meditate sulle sofferenze di Nostro Signore Gesù e sul
profondo dolore di Sua Madre. Pregate il Rosario, specialmente i
Misteri Dolorosi per ricevere la grazia di pentirvi".
  



  
    Gesù
in diversi messaggi affidati ad Emmanuel ha detto: "Questo mondo
finirà. Preparatevi finché c’è ancora tempo. Quando ritornerò
sulla terra l’anima ritroverà il corpo che aveva prima…Non è
rimasto molto tempo".
  



  
    "Solo
Dio perdona i peccati ma vuole che usiamo gli uomini per questa
missione. Guardatevi dai peccati di ipocrisia, maldicenza, calunnia.
Essi sono fornicazioni della lingua. Quando vivevo sulla terra ho
abbracciato la povertà. La vera ricchezza risiede nel cuore".
  



  
    "Come
è possibile che qualcuno dica che ama Gesù, che lo adora e che vive
lontano dal Cuore Immacolato di Sua Madre? Mia Madre è la Madre del
mondo".
  



  
    "Gli
uomini dovrebbero pregare assieme con fervore. Non chiedete miracoli
perché in Cielo non arriverete con i miracoli ma attraverso la
preghiera sincera che proviene dal vostro cuore. Il Rosario è la
forza del cristiano".
  



  
    "Troppe
persone trattano il loro prossimo senza amore, senza onestà, senza
compassione".
  



  
    Gesù
ad Agnes ha detto: "Di alla gente: smettete di prendere strade
diverse. Dovete scegliere l’unica strada: penitenza e distacco
dalle cose del mondo…Il comportamento dei giovani e le loro idee
sono in contrasto con ciò che Dio si aspetta da loro. Essi non
devono usare il loro corpo come strumento di piacere…Anziché
essere al servizio di Dio sono al servizio del denaro…Pregate Mia
Madre perché vi mostri la giusta strada che porta a Dio".
  



  
    Alphonsine
spiega: "Se Maria sta venendo a Kibeho è per preparare per il
ritorno di suo Figlio".
  



  
    Il
15 settembre 1982 la Madonna disse a Marie Claire: "Perché
alcuni non credono che sono venuta per convertire il mondo? Sto
chiedendo loro di correggersi ma essi si rifiutano di farlo".
  



  
    In
un messaggio dell’8 settembre 1982 riferito da Emmanuel si parla
dei religiosi: "I sacerdoti e i religiosi non si occupano
abbastanza di quelle persone che sono malate, fisicamente e
moralmente. Se hanno promesso liberamente di restare fedeli al loro
voto di castità lo devono osservare fedelmente. I sacerdoti e i
religiosi sono stati anche ammoniti sul fatto di essere troppo
attaccati al mondo e alle ricchezze"
  


 



  
    SANTA
ILDENGARDA DI BINGEN  1098- 1179
  


 



  
    
      

    
  
  
    "Uno
dei musulmani rimasti si convertirà, diventerà prete, vescovo e poi
cardinale, e quando verrà eletto il nuovo Papa questo cardinale
ucciderà il Papa prima che sia incoronato, a causa della gelosia,
perché lui stesso desidera essere Papa; allora quando gli altri
cardinali eleggeranno il Papa successivo, questo cardinale si
proclamerà anti-Papa e i due terzi dei cristiani lo seguiranno".
  



  
    "...i
cristiani tenteranno specialmente una resistenza armata [
  
  
    
      verso
coloro che a quel tempo li perseguiteranno; N.d.R.
    
  
  
    ],
senza provare alcuna preoccupazione per la morte dei loro corpi.
  



  
    Un
vento potente si leverà nel nord per ordine divino portando una
fitta nebbia e una polvere molto densa, infurierà contro di essi [
  
  
    
      i
persecutori dei cristiani; N.d.R.
    
  
  
    ]
e gli riempirà le gole e gli occhi, così cesseranno la loro
barbarie e saranno colti da grande stupore.
  



  
    Allora
fra il popolo cristiano il Buon Dio compirà segni e prodigi come li
compì al tempo di Mosè, con la colonna di nube, e come Michele
Arcangelo fece quando combatté i pagani in aiuto dei cristiani.
Grazie all’aiuto di Michele, i fedeli figli di Dio marceranno sotto
la sua protezione. Essi decimeranno i loro nemici e otterranno la
vittoria attraverso la potenza di Dio... In conseguenza di ciò un
gran numero di pagani si uniranno ai cristiani nella vera fede e
diranno: «il Dio dei cristiani è il vero Dio perché opere davvero
straordinarie sono state compiute fra i cristiani...»".
  



  
    "…
Prima che la cometa arrivi, molte nazioni, tranne quelle buone,
saranno flagellate da povertà e carestia…la grande nazione
nell’oceano che è abitata da popoli di tribù e origini diverse
sarà devastata da terremoti, uragani e inondazioni. Sarà divisa e,
in gran parte, sommersa…"
  



  
    "...La
pace ritornerà nel mondo quando il Fiore Bianco prenderà nuovamente
possesso del trono di Francia. Durante questo periodo di pace, alla
gente sarà vietato portare armi, e il ferro sarà usato solo per
costruire utensili per l’agricoltura e attrezzi. Durante questo
periodo, anche la terra sarà molto produttiva e molti ebrei, pagani
ed eretici entreranno nella Chiesa".
  



  
    "...gli
ultimi tempi saranno più cattivi e corrotti agli occhi di Dio. I
figli di Dio saranno perseguitati con mezzi estremamente odiosi agli
occhi di Dio. Il Trono dell’ultimo Impero Cattolico Romano
crollerà, e lo scettro cadrà dalla mano tremante di colui che siede
sul trono [
  
  
    
      a
quel tempo il Grande Monarca sarà probabilmente molto vecchio;
N.d.R.
    
  
  
    ].
Da quel momento cesserà ogni giustizia, o sarà calpestata".
  



  
    "...Subito
prima dell’Anticristo ci saranno fame e terremoti…"
  



  
    "Nel
periodo in cui l’Anticristo nascerà, ci saranno molte guerre e il
giusto ordine sarà distrutto sulla terra. L’eresia dilagherà e
gli eretici predicheranno i loro errori apertamente e senza ritegno.
Persino fra i cristiani ci saranno dubbi e scetticismo a proposito
delle credenze del cattolicesimo".
  



  
    "Dopo
la nascita dell’Anticristo gli eretici predicheranno le loro false
dottrine indisturbati, col risultato che i cristiani avranno dubbi
sulla loro santa Fede cattolica.
  



  
    Verso
la fine del mondo l’umanità sarà purificata per mezzo delle
sofferenze. Ciò sarà vero soprattutto per il clero, che sarà
derubato di tutte le sue proprietà".
  



  
    "Enoc
ed Elia saranno istruiti da Dio nella maniera più segreta in
Paradiso. Dio rivela loro le azioni e la condizione degli uomini così
che essi possano guardarli con occhi compassionevoli. Grazie a questa
particolare preparazione, questi due santi uomini sono più saggi di
tutti i saggi della terra messi assieme. Dio affiderà loro il
compito di opporsi all’Anticristo e di andare in aiuto di coloro
che sono stati sviati dal cammino della salvezza. Entrambi diranno
alla gente: «Questo individuo maledetto è stato mandato dal diavolo
per sviare gli uomini e indurli nell’errore; Dio ci ha tenuti in un
luogo nascosto dove non abbiamo sperimentato le pene degli uomini, ma
Dio ora ci ha mandati per combattere le eresie di questo figlio della
perdizione».
  



  
    Essi
si recheranno in tutte le città e i villaggi dove in precedenza
l’Anticristo aveva diffuso le sue eresie, e attraverso la potenza
dello Spirito Santo faranno meravigliosi miracoli, tanto che tutte le
nazioni ne rimarranno grandemente stupite. Come se fosse una festa di
matrimonio, i cristiani andranno verso la morte per martirio che il
figlio della perdizione avrà preparato per loro, in un numero tale
che quegli assassini non saranno neanche in grado di contarne i
cadaveri, allora il sangue di questi martiri riempirà i fiumi."
  



  
    "Mio
Figlio [
  
  
    
      
parla Dio Padre
    
  
  
    ]
è venuto al mondo quando la giornata della durata dei tempi era nel
momento che corrisponde all'intervallo fra l'ora nona e quella dei
vespri [
  
  
    
      fra
le tre e le sei del pomeriggio
    
  
  
    ]
In una parola, Mio Figlio è apparso nel mondo dopo le prime cinque
epoche, quando il mondo era già quasi verso il suo declino.
  



  
    Il
figlio della perdizione [
  
  
    
      l'Anticristo
    
  
  
    ],
che regnerà per pochissimo tempo, verrà alla fine della giornata
della durata del mondo, nel tempo corrispondente a quel momento in
cui il sole è già scomparso dall'orizzonte, ovverosia verrà negli
ultimi giorni.
  



  
    Questa
rivelazione, o miei fedeli servitori, merita la vostra attenzione. È
vostro dovere cercare di comprenderla bene, affinché il grande
seduttore non vi trascini nella perdizione, per così dire, senza che
voi lo sappiate. Armatevi in anticipo e preparatevi al più temibile
di tutti i combattimenti.
  



  
    Dopo
avere trascorso una giovinezza licenziosa in mezzo a uomini molto
perversi e in un deserto dove ella sarà stata condotta da un demonio
travestito da angelo di luce, la madre del figlio della perdizione lo
concepirà e lo darà alla luce senza conoscerne il padre .
  



  
    Il
figlio della perdizione è questa bestia [
  
  
    
      
l'Anticristo 
    
  
  
    ]
molto cattiva che farà morire quelli che si rifiuteranno di credere
in lui; che si assocerà i re, i principi, i grandi e i ricchi; che
disprezzerà l'umiltà ed avrà stima solo per l'orgoglio; che infine
soggiogherà l'intero universo con mezzi diabolici.
  



  
    Sembrerà
che egli agiti l'aria, che faccia discendere il fuoco dal cielo,
produrre dei lampi, il tuono e la grandine, rovesciare le montagne,
seccare i fiumi, spogliare il verde degli alberi, delle foreste e
renderglielo in seguito. Sembrerà pure che egli faccia ammalare gli
uomini, che guarisca gli infermi, che cacci i demoni, e talvolta
resusciti i morti, facendo in modo che un cadavere si muova come se
fosse in vita. Tuttavia questa specie di risurrezione non durerà mai
più di un'ora, perchè la gloria di Dio non ne soffra.
  



  
    Conquisterà
molte persone dicendo loro: «Voi potete fare tutto ciò che vi
piace; rinunciate ai digiuni; è sufficiente che voi mi amiate, che
sono il vostro Dio».
  



  
    Mostrerà
loro dei tesori e delle ricchezze e permetterà che essi si
abbandonino ad ogni specie di festini, come essi li vorranno. Li
obbligherà a praticare la circoncisione e parecchie osservanze
giudaiche, dicendo loro: «Colui che crederà in me riceverà il
perdono dei suoi peccati e vivrà con me eternamente».
  



  
    Respingerà
il battesimo ed il Vangelo e deriderà tutti i precetti che la Chiesa
ha dato agli uomini per conto Mio.
  



  
    Poi
dirà ai suoi partigiani: «Colpitemi con un gladio, e mettete
il mio corpo in un lenzuolo pulito fino al giorno della mia
resurrezione».
  



  
    Si
crederà di avergli realmente procurato la morte e, da parte sua,
egli farà finta di risuscitare, dopo di che  egli comanderà ai suoi
servitori di adorarlo. Quelli che, per amore del Mio Nome,
rifiuteranno di rendere questa adorazione sacrilega al figlio della
perdizione, egli li farà morire in mezzo ai più grandi tormenti.
  



  
    Ma
Io invierò i Miei due testimoni, Enoch ed Elia, che ho riservato per
quel tempo. La loro missione sarà di combattere quest'uomo del male,
e di ricondurre nella via della verità quelli che egli avrà
sedotto. Essi avranno la virtù di operare i miracoli più strepitosi
in tutti i luoghi nei quali il figlio della perdizione avrà diffuso
le sue cattive dottrine. Permetterò che questo malvagio li faccia
morire, ma darò loro in Cielo la ricompensa per le loro opere.
  



  
    Quando
il figlio della perdizione avrà compiuto tutti questi progetti, egli
radunerà i suoi credenti e dirà loro che egli vuole salire in
cielo. Nel momento stesso di questa ascensione, un colpo di fulmine
lo abbatterà e lo farà morire.
  



  
    La
montagna dove egli si sarà stabilito per operare la sua ascensione,
sarà immediatamente coperta da una nube che diffonderà una
corruzione insopportabile e veramente infernale; cosa che, alla vista
del suo cadavere coperto di putredine, aprirà gli occhi ad un gran
numero di persone facendogli riconoscere il loro miserabile errore.
  



  
    Dopo
la triste sconfitta del figlio della perdizione, la sposa di Mio
Figlio, che è la Chiesa, brillerà di una gloria senza eguali e le
vittime dell'errore si affretteranno a rientrare nell'ovile.
  



  
    Quanto
a sapere in quale giorno, dopo la caduta dell'Anticristo, il mondo
dovrà finire, l'uomo non deve cercare di conoscerlo: non potrebbe
riuscirci. Il Padre se n'è riservato il segreto.
  



  
    O
uomini, preparatevi al giudizio".
  


 


 



  
    DON
BOSCO 1815-1888
  


 


 «Mi
trovai alla considerazione di cose soprannaturali », difficili da
comunicare. Segue la profezia, distinta in tre parti:


  
    1
su Parigi: sarà punita perché non riconosce il suo Creatore;
2
sulla Chiesa: afflitta da discordia e da divisioni interne. La
definizione del dogma della infallibilità pontificia vincerà il
nemico;
3 sull’Italia e su Roma in particolare, che superbamente
disprezza la legge del Signore. Per tale causa sarà vittima di
grandi flagelli.
  



  
    Finalmente
«l’Augusta Regina», nelle cui mani è la potenza di Dio, farà
splendere di nuovo l’iride della pace.
L’annuncio incomincia
col tono degli antichi profeti:
«Dio solo può tutto, conosce
tutto, vede tutto. Dio non ha né passato né futuro, ma a lui ogni
cosa è presente come in un punto solo. Davanti a Dio non vi è cosa
nascosta, né presso di lui vi è distanza di luogo o di persona.
Egli solo nella sua infinita misericordia e per la sua gloria può
manifestare le cose future agli uomini.
La vigilia della Epifania
dell’anno corrente 1870 scomparvero gli oggetti materiali della
camera e mi trovai alla considerazione di cose soprannaturali. Fu
cosa di brevi istanti, ma si vide molto.
Sebbene di forma, di
apparenze sensibili, tuttavia non si possono se non con grande
difficoltà comunicare agli altri con segni esterni e sensibili. Se
ne ha un’idea da quanto segue. Ivi è la parola di Dio accomodata
alla parola dell’uomo.
Dal Sud viene la guerra, dal Nord viene
la Pace.
Le leggi di Francia non riconoscono più il Creatore, e
il Creatore si farà conoscere e la visiterà tre volte con la verga
del suo furore. Nella prima abbatterà la sua superbia con le
sconfitte, con il saccheggio e con la strage dei raccolti, degli
animali e degli uomini. Nella seconda la grande prostituta di
Babilonia, quella che i buoni sospirando chiamano il Postribolo
d’Europa, sarà privata del capo in preda al disordine.
—
Parigi! Parigi! Invece di armarti del nome del Signore, ti circondi
di case di immoralità. Esse saranno da te stessa distrutte, l’idolo
tuo, il Panteon, sarà incenerito, affinché si avveri che mentita
est iniquitas sibi (l’iniquità ha mentito a se stessa). I tuoi
nemici ti metteranno nelle angustie, nella fame, nello spavento e
nell’abominio delle nazioni. Ma guai a te se non riconosci la mano
di chi ti percuote! Voglio punire l’immoralità, l’abbandono, il
di sprezzo della mia legge — dice il Signore.
Nella terza cadrai
in mano straniera, i tuoi nemici di lontano vedranno i tuoi palagi in
fiamme, le tue abitazioni divenute un mucchio di rovine bagnate dal
sangue dei tuoi prodi che non sono più.
Ma ecco un gran guerriero
dal Nord porta uno stendardo. Sulla destra che lo regge sta scritto:
Irresistibile mano del Signore. In quell’istante il Venerando
Vecchio del Lazio gli andò incontro sventolando una fiaccola
ardentissima. Allora lo stendardo si dilatò e di nero che era
divenne bianco come la neve. Nel mezzo dello stendardo in caratteri
d’oro stava scritto il nome di Chi tutto può.
Il guerriero con
i suoi fece un profondo inchino al Vecchio e si strinsero la
mano.

Ora la voce del Cielo è al Pastore dei pastori. Tu sei
nella grande conferenza con i tuoi assessori [ Vaticano I], ma il
nemico del bene non i un istante in quiete, egli studia e pratica
tutte le arti contro di te. Seminerà discordia tra i tuoi assessori,
susciterà nemici tra i figli miei. Le potenze del secolo vomiteranno
fuoco e vorrebbero che le mie parole fossero soffocate nella gola ai
custodi della mia legge. Ciò non sarà. Faranno male, male a se
stessi. Tu accelera: se non si sciolgono le difficoltà, siano
troncate. Se sarai nelle angustie non arrestarti, ma continua finché
non sia troncato il capo dell’idra dell’errore [ la definizione
dell’Infallibilità Pontificia]. Questo colpo farà tremare la
terra e l’inferno, ma il mondo sarà assicurato e tutti i buoni
esulteranno. Raccogli dunque intorno a te anche solo due assessori,
ma ovunque tu vada, continua e termina l’opera che ti fu affidata [
Concilio Vaticano I]. I giorni corrono veloci, gli anni tuoi si
avanzano al numero stabilito; ma la gran Regina sarà sempre il tuo
aiuto, e come nei tempi passati, così per l’avvenire, sarà sempre
magnum etsingulare in Ecclesiapraesidium (grande e singolare difesa
nella Chiesa).
Ma tu, Italia, terra di benedizioni, chi ti ha
immersa nella desolazione?... Non dire i nemici, ma gli amici tuoi.
Non odi che i tuoi figli domandano il pane della fede e non trovano
chi loro lo spezzi? Che farò? Batterò i pastori, disperderò il
gregge, affinché i se denti sulla cattedra di Mosè cerchino buoni
pascoli e il gregge docilmente ascolti e si nutrisca.
Ma sopra il
gregge e sopra i pastori peserà la mia mano; la carestia, la
pestilenza, la guerra faranno sì che le madri dovranno piangere il
sangue dei figli e dei mariti morti in terra nemica.
E dite, o
Roma, che sarà? Roma ingrata, Roma effeminata, Roma superba! Tu sei
giunta a tale che non cerchi altro, né altro ammiri nel tuo Sovrano,
se non il lusso, dimenticando che la tua e sua gloria sta nel
Golgota. Ora egli è vecchio, cadente, inerme, spogliato; tuttavia
con la schiava parola fa tremare tutto il mondo.
Roma!... Io verrò
quattro volte a te!
— Nella prima percuoterò le tue terre e gli
abitanti di esse.
— Nella seconda porterò la strage e lo
sterminio fino alle tue mura. Non apri ancora l’occhio?
—
Verrò la terza, abbatterà le difese e i difensori e al comando del
Padre sottentrerà il regno del terrore, dello spavento e della
desolazione.
— Ma i miei savi fuggono, la mia legge è tuttora
calpestata, perciò farò la quarta visita. Guai a te se la mia legge
sarà ancora un nome vano per te! Succederanno prevaricazioni nei
dotti e negli ignoranti. Il tuo sangue e il sangue dei figli tuoi
laveranno le macchie che tu fai alla legge del tuo Dio.
La guerra,
la peste, la fame sono i flagelli con cui sarà percossa la superbia
e la malizia degli uomini. Dove sono, o ricchi, le vostre
magnificenze, le vostre ville, i vostri palagi? Sono divenuti la
spazzatura delle piazze e delle strade!
Ma voi, o sacerdoti,
perché non correte a piangere tra il vestibolo e l’altare,
invocando la sospensione dei flagelli? Perché non prendete lo scudo
della fede e non andate sopra i tetti, nelle case, nelle vie, nelle
piazze, in ogni luogo anche inaccessibile, a portare il seme della
mia parola? Ignorate che questa è la terribile spada a due tagli che
abbatte i miei nemici e che rompe l’ira di Dio e degli uomini?
Queste cose dovranno inesorabilmente venire l’una dopo l’altra.
Le
cose si succedono troppo lentamente.
Ma l’Augusta Regina del
cielo è presente.
La potenza del Signore è nelle sue mani;
disperde come nebbia i suoi nemici. Riveste il Venerando Vecchio di
tutti i suoi antichi abiti. Succederà ancora un violento
uragano.
L’iniquità è consumata, il peccato avrà fine, e,
prima che trascorrano due pleniluni del mese dei fiori, l’iride di
pace comparirà sulla terra.
Il gran Ministro vedrà la Sposa del
suo Re vestita a festa.
In tutto il mondo apparirà un sole così
luminoso quale non fu mai dalle fiamme del Cenacolo fino ad oggi, né
più si vedrà fino all’ultimo dei giorni».
  


 



  
    SUOR
BEGHE  1990
  


 



  
    La
Penuria - 16 novembre 1990 -
  


 


“La
penuria è ritornata, ma gli uomini non hanno compreso che l’unica
causa è stata la regressione della fede e non tutte le cause
sociologiche che gli uomini inventano e alle quali credono. La
penuria colpisce, attualmente, i paesi il cui suolo avrebbe dovuto
dare agli uomini il necessario e anche molto più del necessario. I
paesi caduti nella penuria, a causa della loro apostasia, sono sempre
più angosciati e gridano aiuto davanti all’ineluttabile che si
profila all’orizzonte e che fa già sentire la sua dura realtà.


  
    I
paesi che gridano aiuto non troveranno la soluzione ai loro problemi
presso i loro vicini perché Dio ha dato agli uomini il suolo per i
loro bisogni, ma non gli uomini ad un suolo qualunque. Gli uomini e
le donne che credono di trovare altrove ciò che hanno perduto presso
di se, si sbagliano grandemente e la terra diverrà sterile in tutti
gli angoli del mondo perché l’apostasia si è generalizzata
attraverso il mondo.
  



  
    Gli
uomini che saranno toccati, per primi, piangeranno e scapperanno
dalle loro terre inospitali e gli uomini che non scapperanno morranno
in gran numero.
  



  
    
      Gli
uomini che fuggiranno, in un primo tempo, saranno accolti, ma quegli
uomini emigrati che non troveranno l’affabilità che avranno
sperato di trovare, fuggendo dalla penuria dei loro paesi, quegli
uomini incattiviti e delusi si trasformeranno in saccheggiatori
,mentre la penuria diventerà poco a poco uno stato generale nel
mondo.
    
  



  
    Il
tempo di cui parlo è vicinissimo e gli uomini lo sanno, pur non
misurando l’importanza della penuria in arrivo.
  



  
    Gli
uomini desiderano le loro comodità e non possono immaginare che ne
saranno privati. Gli uomini desiderano il loro benessere e
non possono immaginare che il benessere è un peccato, quando è
cercato per se stesso.
  



  
    Gli
uomini desiderano la felicità della vita, tutti i loro agi e tutte
le loro voglie e la penuria è il contrario di tali desideri.   I
desideri degli uomini non sono benedetti da Dio e la prosperità,
senza la benedizione divina, non può esservi. La penuria è la sorte
dei paesi in rivolta contro Dio e la penuria avverrà nel mondo
intero, perché il mondo intero è in rivolta contro Dio. Gli uomini,
le donne e i bambini che desidereranno rimanere nell’amore di Dio,
porteranno il fardello della penuria al fine di fare penitenza. La
loro penitenza piacerà a Dio e Dio non toglierà ad essi il
necessario.
  



  
    Gli
uomini, le donne e i bambini che faranno penitenza, saranno al riparo
della Divina Provvidenza, mentre coloro che si rivolteranno contro
una penuria che detesteranno, periranno in gran numero.” 
  


 


 



  
    Dalla
Penuria alla Guerra 2 Dicembre 1987
  


 


“Io
sono il Signore e i miei figli non mancheranno di niente. Il
superfluo sarà loro tolto, ma conserveranno sempre il necessario.
Che essi si esercitino da adesso a privarsi di mille e una piccola
comodità che la vita moderna fornisce loro e la cui inutilità
vitale non le sfiora nemmeno. Tutte queste piccole comodità li
rammolliscono e li trasformano disgraziatamente in una facile
preda per il nemico infernale.


  
    
      La
grande guerra arriverà, perché i capi di stato non si accorderanno
e questo disaccordo sarà provocato da una crisi economica
internazionale. 
    
  
  
    Questa
è già cominciata, ma il fallimento delle nazioni non è ancora
riconosciuto. Il fallimento di ogni paese provocherà delle sommosse
interne e dei focolai di rivolta spunteranno in molti luoghi del
pianeta. Gli uomini si uccideranno gli uni con gli altri, perché la
fame e la mancanza di soldi li renderanno folli dello stesso furore
di satana. Il re dell’odio li ecciterà ed essi si abbandoneranno a
tutti gli orrori e a tutte le passioni. Ma io sarò vicino ai miei ed
essi non dovranno cedere alla paura che il mio nemico vorrà
svegliare in loro. 
  
  
    
      Quando
le nazioni saranno completamente esangui e senza più alcun ordine né
autorità, la Russia si metterà in cammino e il terrore sarà suo
fratello.
    
  
  
     Allora
la mia giustizia si abbatterà sul mondo. Essa non risparmierà
nessuno, nemmeno i miei fedeli, perché i miei fedeli mi seguiranno
sul calvario dove, con me, saranno crocifissi.
  



  
    Ma
essi non saranno abbandonati come lo sono stato Io. Essi cammineranno
nella gioia e nella pace del cuore come i miei primi martiri.
  



  
    Ora
preparatevi nella preghiera e nella mortificazione a raccogliere la
Palma del Martirio e Io vi darò la forza e il coraggio dell’ora
della prova.”
  


 


 



  
    La
Crisi della Chiesa 23 Dicembre 1987 e 14 Agosto 1989
  


 


“Sono
il Signore e permetto che la mia Chiesa mi sia infedele. Lo permetto
perché è arrivato il tempo in cui deve fare il suo cammino di croce
e morire come me nella decadenza e nell’ignominia. Allora, come me,
risusciterà gloriosa. Come me sarà sepolta nella tomba per un
tempo. Sembrerà che sia stata vinta e nessuno può immaginare il
vuoto che il suo crollo produrrà.


  
    Il
vuoto nelle anime e nei cuori e il vuoto concreto nelle Chiese.
Tuttavia questo vuoto non si farà sentire nelle anime e nei cuori
dei miei in una maniera così totale, ma essi saranno nel dolore  del
lutto che la morte della loro Santa Madre Chiesa provocherà al loro
attaccamento di figli attenti a ciò che la tocca da vicino o da
lontano.”
  


 


 


“Dio
si ritirerà dal suo unto per soddisfare la sua Giustizia e si
ritirerà dalla sua Chiesa perché si compirà la Giustizia Divina.


  
    Dopo,
la Chiesa e il Mondo, ritorneranno a me e io la rialzerò e li
abbraccerò, perché tutti e due si pentiranno. Poi saremo nuovamente
Uno come il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo sono Uno.”
  


 



  
    Il
Futuro Grande Monarca e il Papa Santo Dicembre 1987
  


“Io,
il Signore, ti ho rivelato il nome del Re e di colui che dovrà
rilevare la mia Chiesa. Dio li proteggerà ed io te li affido. Scrivi
questo affinchè gli uomini la smettano di speculare e facciano
affidamento alla Divina Provvidenza.


  
    
      Non
ho mai rivelato questi nomi ad alcuno dei miei strumenti perché è
solo a te che li ho confidati. Tu mi ubbidirai ed essi mi serviranno
e potranno confidare in te.
    
  



  
    Ci
sono ancora dei giusti sulla Terra ed è grazie a loro che Dio non
distrugge la sua creazione. Dio manifesterà il suo amore prendendo
nel suo seno tutti coloro che avranno mostrato la loro fede e il loro
amore.”
  


 


 Anna
Maria Taigi  1769

 


 



  	
"Dio
	manderà due castighi: uno sarà sotto forma di guerre, rivoluzioni
	e altri mali, avrà origine sulla terra; l’altro sarà mandato dal
	Cielo. Verrà sulla terra una oscurità immensa che
	durerà per tre giorni e tre notti. Non si vedrà più nulla e anche
	l'aria sarà nociva, e recherà danno alla salute. Durante questi
	tre giorni, non vi sarà luce e anche quella artificiale sarà
	impossibile adoperare. Soltanto le candele benedette potranno ardere
	e dare luce in quei terribili giorni. Durante i tre giorni i fedeli
	dovranno rimanere chiusi in casa, recitare con molta devozione il
	Santo Rosario e chiedere perdono a Dio dei peccati commessi. Tutti i
	nemici della Chiesa in quei giorni di tenebre periranno".

	

  	
"Soltanto
	chi si convertirà potrà essere salvato. Una candela, se
	benedetta, durerà accesa per tre giorni. Solo nella casa degli
	empi, non rimarrà accesa. Durante questi tre giorni, i demoni
	appariranno nelle forme più orribili e nell'aria risuoneranno solo
	le loro bestemmie. Raggi e scintille entreranno nelle case, ma non
	riusciranno a spegnere le candele benedette. Non saranno spente né
	dai venti, né dai terremoti. Un nube rossa come il sangue
	attraverserà il cielo, e un forte rumore farà tremare tutta la
	terra".

	

  	
"Dopo
	i tre giorni, la terra sarà tutta un cimitero, i cadaveri degli
	empi, ma anche quelli dei giusti, copriranno il suolo. Una grande
	desolazione regnerà, tutta la vegetazione distrutta, così
	sarà anche la maggior parte del genere umano. La crisi sarà
	per tutti e il castigo di Dio sarà su tutta la terra. Durante i tre
	giorni di tenebre, coloro che non si saranno convertiti periranno, i
	sopravvissuti saranno solo una quarta parte dell'umanità".

	

  	
"Quando
	sentirete il rombo tremendo, dovrete chiudere porte e finestre
	in modo da coprire la luce che viene da fuori e non siate
	curiosi, perché sarete puniti. Sentirete delle voci di persone a
	voi care, ma non aprite la porta, perché non sono loro, ma demoni
	che vi ingannano per poter entrare nelle vostre case. Raccoglietevi
	in preghiera davanti al Crocifisso e raccomandatevi a Dio con tanta
	fede, senza timore, e tutte le tribolazioni di quelle terribili
	notti passeranno. Risplenderà nuovamente il Sole, e seguirà
	l'avvento nuovo del regno di Dio sulla Terra. Vigilare e pregare,
	aspettate con fiducia il momento di grazia. Beati voi se avrete
	creduto alle parole di Dio e avrete sofferto per il Suo Nome".





 



  
    Teresa
Musco (Italia, 1948-73)
  


 



  
    "Voglio
dirti che il mondo è così cattivo. Sono apparsa nel Portogallo
dando messaggi, e nessuno mi ha ascoltato, e a Lourdes, a La Salette,
ma pochi cuori duri si sono ravveduti. Anche a te voglio dire tante
cose che affliggono il Mio Cuore. Voglio parlarti del terzo segreto
di Fatima che diedi a Lucia e ti dico che da tempo è stato letto, ma
nessuno si è pronunciato".  La Madonna, di seguito poi predice
il pellegrinaggio del Santo Padre Paolo VI a Fatima, ove inviterà
tutto il mondo alla preghiera ed alla penitenza. Aggiunge poi che il
Papa non oserà parlare del segreto, perché è spaventoso". (3
gennaio 1951)
  



  
    "Il
mondo cammina verso una grande rovina. Fuoco e fumo sconvolgeranno il
mondo, le acque degli oceani diventeranno fuoco e vapore, la schiuma
si innalzerà sconvolgendo l'Europa, e affonderà tutto in una lava
di fuoco, e milioni di uomini e bambini periranno nel fuoco, e i
pochi eletti rimasti invidieranno i morti, perché da qualunque parte
si volgerà lo sguardo, non si vedranno altro che sangue e morti e
rovine in tutto il mondo". (3 gennaio 1951)
  



  
    "Cristiani
che pregano ne rimarranno pochi, molte anime vanno all'inferno.
Pudore, vergogna non ci sarà più per le donne: satana si veste di
esse per far cadere molti sacerdoti. Crisi comuni ci saranno nel
mondo. I preti, vescovi, cardinali sono tutti disorientati, cercano
di aggrapparsi alla politica per aiutarsi, ma ancora una volta
sbagliano; il governo cadrà, il Papa passa ore di agonia, alla fine
Io sarò lì per condurlo in Paradiso. Una grande guerra succederà.
Morti e feriti ce ne saranno tanti. Satana grida la sua vittoria e
quello è il momento che tutti vedranno mio figlio apparire sulle
nubi e allora giudicherà quanti hanno calpestato il Suo Sangue
innocente e divino. E allora il Mio Cuore trionferà". (20
agosto 1951)
  


 "Tanti
scienziati stanno inventando armi con le quali sarà possibile
distruggere, in pochi attimi, gran parte dell'umanità... Dio
castigherà l'umanità con maggiore severità che non abbia fatto col
diluvio. Se tutto dovesse procedere come ora, e se l'umanità non si
convertirà, vedrete come i gradi e i potenti, i piccoli e i deboli
periranno insieme". Qui a Teresa in visione in breve, gli viene
mostrata una sanguinosa guerra che dovrà venire. (23 luglio 1973)


  
    "Sta
per iniziare una nuova guerra nella terra dove è nato il Salvatore,
cioè il Mio amatissimo Figlio e non si fermerà. Sembra che fanno la
pace ma non è vero, perché da lì nascerà la grande guerra, da lì
viene il grande castigo dal cielo e dalla Terra". (10 ottobre
1973
  


 



  
    Veronika
Lueken  ( 1970-75)
  


 



  	
...Vi
	chiedete ancora perché vi ammoniamo, figli miei? Per prepararvi a
	ciò che vi attende. Il mondo sarà purificato dalla prova! Vi
	saranno numerosi avvertimenti prima del castigo. Il castigo e
	la purificazione saranno estesi a due parti del mondo". Dicendo
	ciò, la Vergine fece vedere a Veronica un grosso globo terrestre e,
	indicando con un dito l'Asia e l'Africa (l'Egitto), disse: "Ci
	sarà una guerra terribile. Molte nazioni periranno. Molte
	anime non preparate si perderanno". 

	

  	
Poi
	la Santa Vergine indicò al di là del globo: vi era una
	grossa SFERA (con una coda simile ad una striscia di fuoco) che
	attraversava velocemente il cielo, dirigendosi verso la terra e
	producendo un grande calore. Vi erano città in fiamme, gente
	che correva e cadeva. L'aria era pesante e spessa e mancava di
	ossigeno. La Sfera girava e rigirava velocemente nel
	cielo rovesciando grosse particelle di polvere (Veronica
	soffocava). Le onde del mare si sollevavano molto in alto, ricadendo
	sulla terraferma, su New York.

	

  	
"Figlia
	mia, al momento del castigo lo splendore causato
	dall'avvicinarsi dell'oggetto celeste, inviato dal Padre come agente
	punitore, illuminerà la notte in pieno giorno. Questo corpo
	celeste emanerà una grande quantità di calore sulla terra".
	  Veronica vide allora una grande macchia nera estendersi
	sul mondo ed una grossa sfera (somigliante ad un Sole, ma piccola a
	causa della lontananza) che se ne veniva giú attraverso lo spazio. 

	

  	
Ha
	detto Veronica: è vero che mi è stato comunicato un messaggio
	finale. Non mi è stato permesso di rivelarne la data, ma soltanto
	di comunicare al mondo che un grande avvertimento colpirà
	l'umanità. Ci sarà, dopo il cataclisma-avvertimento,
	un grande miracolo. Dopo il miracolo, se l'umanità non si
	convertirà, Dio Padre darà inizio ad un terribile castigo".

	

  	
"Siete
	una generazione perversa e vi attirate la mano dei castigo che non
	tarderà a colpirvi. Verrà sulla terra una grande oscurità.
	L'aria sarà stagnante, senza ossigeno. Non vi sarà luce. Le
	candele si accenderanno in piccolo numero. Poi il calore diventerà
	intenso. Sarete avvertiti dell'avvicinarsi del castigo un po' prima.
	Allora verrà la penitenza, ma troppo tardi, per molti. Il Padre ha
	già lanciato la Sfera sulla sua traiettoria verso di voi!"
	(Nel luogo delle apparizioni sono state scattate "foto
	miracolose" della cometa con la sua coda) 

	

  	
Tutte
	queste cose sono state scritte a nostro avvertimento, per noi che
	siamo vicini alla FINE DEI TEMPI: "Voi vivete negli ULTIMI
	TEMPI descritti da Giovanni nell'apocalisse. La GRANDE
	DISTRUZIONE colpirà l'umanità in due tempi. Nel primo tempo si
	avrà la Grande Guerra (la terza guerra mondiale), che porterà via
	dalla terra un terzo degli uomini; e, poi, la SFERA della Redenzione
	, che ne porterà via un altro terzo. Il CASTIGO, perciò, sarà una
	enorme sfera di fuoco; e il mondo sarà battezzato nel fuoco. [..] E
	le tenebre verranno prima della Sfera della Redenzione".






 



  
    MONACA
DI DRESDA  1680-1706
  


 



  
    Uno
dei messaggi più significativi di questa veggente riguarda le tre
piaghe della purificazione, da riferirsi alla "fine dell'età
del figlio", o
  
  
    

  
  
    "In
quel tempo si renderà necessaria una pulizia generale, perché
l'uomo avrà fatto scempio di ogni cosa. E la pulizia
richiederà sofferenza e dolori per tutta l'umanità, perché
tre piaghe verranno a mondare la fine di questo tempo. Ci sarà una
pestilenza mortale, che cadrà come una pioggia e colpirà
soprattutto i corrotti nella carne, i viziosi, i figli di Sodoma e
Gomorra.  E poi ci sarà il fuoco; ma nessuno vedrà le
fiamme e nessuno vedrà il fumo. E tutto sarà trasformato in cenere
e quella cenere conterrà la morte...E poi ci sarà la grande siccità
e la grande fame e sulla terra si apriranno ferite profonde e non
crescerà più il grano; ma cresceranno solamente erbe
avvelenate. Le stagioni cambiano il loro colore. E il sole cambia
il suo calore. I tempi del raccolto del grano verranno modificati e
nulla di quello che l'uomo considerava "immutabile"
rimarrà come prima. Cambieranno anche i colori della natura.
Molti frutti dei campi saranno velenosi e uccideranno uomini e
animali. E tutto questo avverrà in un tempo in cui l'uomo avrà
sperperato il grano e avrà sperperato l'acqua." Tre saranno i
segni che annunciano grandi cose: la terra delirante, la pazzia
dell'uomo e i segni del cielo. La crosta della terra verrà modificata
in più posti, specialmente nel "mare della storia"
(Mediterraneo) . L'uomo e la natura modificheranno molte cose.
L'adriatico diventerà un lago, città situate " al monte
che si troveranno improvvisamente al mare". Guardate il cielo:
la luna ha partorito la luna. Molte stelle scompariranno alla
vista degli uomini e molte altre si renderanno visibili.
E' questo
il tempo in cui gli uomini non parleranno più, ma grideranno,
senza capirsi. La torre di Babele ritorna sulla terra. E questa
volta non sarà la torre a crollare, ma l'uomo ovvero al
Duemila.
  


 Predice
poi gli ultimi pontefici che precedono la nuova età delle
catacombe; per ogni pontefice c'è un simbolo. Giovanni XXIII è
simboleggiato dal "Cavallo rosso, segno del precursore"
Paolo VI dal "Cavallo Nero, segno di Beniamino" Giovanni
Paolo I dal "Cavallo Bianco, segno di pietà" Giovanni
Paolo II "dall'angelo Mastro di Giosafat, con il segno dei
dodici" Il successore con "Angelo della pietà con il segno
del martirio.

 Conversione
della Russia.  La veggente vede che "sulla terra della
santa Russia, il Salvatore verrà crocifisso e risorgerà sfolgorante
di gloria   e la sua luce sarà la resurrezione di
tutto il mondo". 



  
    Prima
di arrivare "alla resurrezione del mondo", però sarà
necessario superare le "giornate dell'arcangelo Michele",
che purificheranno "i venti". Saranno queste le giornate
del dolore perché il passaggio da un vecchio regime a una nuova
"forma di vita “non sarà indolore. Quando le giornate
dell'Arcangelo Michele saranno trascorse, da tutta la Russia
s'innalzerà al cielo un suono festoso di campane. Arriverà un
giorno in cui l'acqua avrà l'odore della carne morta e in cui tutta
la terra diventerà un enorme letamaio" Verso la fine tutto sarà
un veleno perché sarà l'uomo che avrà decretato di uccidere
l’uomo. Il ventre marcio della terra farà più morti della guerra.
Ma ben pochi combatteranno per la pace e poi tutto sarà marcio. E
poi tutto sarà morte. All'alba dell'età dello spirito, il ventre
enorme della terra verrà riempito di zolfo e poi verrà purificato."
 "grande confusione e incomunicabilità".  "Tra il
1850 e il 2000 verrà edificata sulla terra un'enorme quantità di
Torri di Babele. Tutti parleranno ma nessuno riuscirà ad intendere
ciò che dicono gli altri e le macchine aumenteranno la confusione,
perché giungerà tempo in cui la voce dell'uomo non conterà più,
ma sarà la macchina a parlare. E nessuno capirà quella parola"
In modo preciso si profetizza anche l'insediamento della corte di
Lucifero sulla terra. La veggente dice difatti che ciò avverrà tra
il 1940 e il 2010, quando "dominerà sulla terra la gerarchia
satanica, guidata da un demone che parlerà la lingua di Attila, ma
che indosserà le vesti di Cesare". Si prevede quindi un
inganno, giacché Attila si vestirà da come Cesare. E sarà con
l'inganno che il mondo intero sarà "guidato" negli ultimi
tempi.
  


 



  
    MARGHERITA
SAMPAIR  1968-1970
  



  
    DETTATO
DEGLI ARCANGELI
  



  
    Il
primo tempo del 
  
  
    
      Calendario
di Dio
    
  
  
     è
segnato dall’Avvertimento.
  



  
    Dice
l’arcangelo Gabriele: “L’Avvertimento durerà un’ora, perché
tutta la terra dovrà vederlo e tutti dovranno conoscere che esso
proviene da Dio. Non nuocerà a nessuno, ma molti saranno terrificati
al punto di morire. I peccati di ciascuno verranno alla propria mente
e i buoni chiederanno perdono. I cattivi non si varranno
dell’Avvertimento per il giusto scopo, ma se molti uomini illustri
presteranno attenzione all’Avvertimento, il mondo non soffrirà a
lungo. Gesù e i suoi angeli distruggeranno gli empi e i mille anni
di Pace cominceranno dopo il miracolo.
  


“L’Avvertimento
sarà la prima tromba della Rivelazione” e sarà suonata da “Melvin
l’angelo dell’Avvertimento” predice l’arcangelo Gabriele alla
veggente, mentre l’Angelo della Chiesa Cattolica annuncerà la
caduta della Città del Vaticano davanti allo stupore e alla paura di
molti uomini, perché il falso Papa si siederà sulla cattedra di San
Pietro per dare inizio alla Chiesa Mondiale di Satana.


  
    Il Miracolo avviene
nel secondo tempo del 
  
  
    
      Calendario
di Dio.
    
  



  
    Il
Miracolo sarà l’ultima misericordia di Dio prima del Castigo.
  



  
    L’arcangelo
Raffaele annuncia: “ L’Avvertimento sarà inviato per purificare
i cuori dei Suoi figli in preparazione al Miracolo che sarà un
Miracolo più grande del sole a Fatima. Se questo sarà respinto,
tutto sarà perso. Se sarà respinto, nessun’altra mano potrà
salvare il mondo, perché non vi è nessuno più grande di Maria
tranne la Santissima Trinità. Come supplica il Cuore di Maria per i
Suoi figli! Come brama vederli prostrati ai piedi del Suo Grande
Figlio, perché soltanto allora potrà essere fermato il Castigo”
  



  
    Il
  Castigo è riscontrabile nel terzo tempo del 
  
  
    
      Calendario
di Dio.
    
  



  
    Con
il Castigo inizia il periodo della Tribolazione che terminerà con la
Battaglia di Armageddon.
  



  
    Dice
l’arcangelo Raffaele. “Milioni moriranno. Milioni saranno
ingannati da Satana nel perdere le loro anime immortali! Un terzo del
mondo sarà distrutto dalla guerra, un terzo dalla pioggia
radioattiva e un terzo dalla malattia.
  



  
    
Il
Sollevamento di tutto il popolo di Dio dalla terra avviene nel
settimo tempo del 
  
  
    
      Calendario
di Dio.
    
  



  
    Dice
l’arcangelo Gabriele: “Il capitolo diciannovesimo dell’Apocalisse
di Giovanni (è da intendersi così): il Figlio di Dio, Gesù Cristo,
ritornerà sulla terra e riunirà i Suoi che vivranno con Lui per
sempre. I buoni che furono segnati (col segno di Dio) e sopravvissero
alla Tribolazione con l’aiuto di Maria saranno sollevati per
incontrarlo sulle nuvole e il Suo Esercito sconfiggerà il demonio.
Il grande arcangelo Michele prenderà Satana, lo incatenerà e lo
getterà all’inferno. Quelli che morirono, piuttosto che prendere
il segno della Bestia, risorgeranno. Essi, e i soli segnati,
regneranno con Gesù per mille anni di Pace”.
  



  
    Le
piaghe degli ultimi giorni avvengono nell’ottavo punto
del 
  
  
    
      Calendario
di Dio.
    
  



  
    :
“Gli uomini hanno deciso con le loro mancanze di respingere la
petizione di Maria. Dio sarà costretto ad occuparsi duramente della
Sua più alta creazione sulla terra. Così facendo Egli dovrà anche
distruggere le creature inferiori, perché le bestie, gli uccelli,
gli insetti, i serpenti e pesci morranno insieme con gli uomini. Il
primo soffio è caduto. L’influenza ha percorso il mondo intero,
portando miseria a molti e ad alcuni la morte. Malattie di
proporzioni epidermiche sono il flagello di Dio che scenderà di
nuovo quest’inverno, dopo il flusso di morte proveniente
dall’Oceano Pacifico. La prossima malattia colpirà solo i bambini.
[...] Gli uomini non conoscono i Suoi pensieri finché non accade
loro una tragedia. Allora molti Lo maledicono a causa della loro
sorte avversa. Solo pochi accettano la tragedia con coraggio. Se
Maria protegge un bambino, questi non morirà. Solo la grande,
amorosa, misericordiosa Madre di Dio può preservare un bambino dalla
morte. Ella protegge quanti L’amano e sono Suoi figli. Ella conosce
i Suoi. Afferra le mani dei Suoi piccoli ed essi vivono, non per
vedere la Tribolazione, ma per essere portati in un luogo sicuro
insieme agli adulti che hanno scelto di seguirla. Seguiranno
rapidamente alcuni terremoti dopo la presa dei bambini. La terra si
spaccherà, gemerà e tremerà. Gli edifici crolleranno e le montagne
si sposteranno. Ma gli uomini morranno. La città di New York cadrà
e vi saranno altre malattie, rese ancora più gravi da tempeste
orribili che pochi possono immaginare. I lampi fenderanno i cieli
continuamente. Scoppieranno tuoni ed echeggeranno su tutta la terra.
La pioggia causerà inondazioni e i senza tetto, a causa degli eventi
scatenati morranno per assideramento. Pochi uomini sopravvivranno
fino a quel momento. Ma il peggio dovrà ancora venire. Durante i
terremoti i vulcani erutteranno e la lava fusa sarà scagliata alta
in aria per ricadere fragorosamente sulle città. Fiumi di lava
ardente copriranno grandi distese di terra. La terra verserà il suo
nucleo interno sulla terra, e il calore sarà insopportabile. Gli
animali moriranno. Gli uomini moriranno. Nel mare spunteranno i
vulcani e la lava sibilando si rovescerà nell’acqua ed emetterà
nell’aria vapore per poi cadere come pioggia sulla terra
disastrata, portando con essa cenere cosmica” Ma ciò non è
inevitabile.
  



  
    La
battaglia di Armageddon avrà luogo durante il nono tempo
del 
  
  
    
      Calendario
di Dio
    
  
  
    .
  



  
    Dice
l’arcangelo Michele: “La battaglia di Armageddon sarà la
battaglia in cui i seguaci di Satana e i demoni, saranno finalmente
distrutti e la terra sarà incenerita per la Gloria di Dio. Dalle
ceneri sarà poi ricostruita una Nuova Terra. Le forze da
combattimento di Satana si preparano. Al suo campo sono state
aggiunte le anime cattive. Egli chiamerà ogni demone...e tenterà
prima di tutto di nuocere a Maria e ai Suoi figli, poiché Maria, la
Madre di Dio, è la sola destinata a schiacciare Satana sotto i Suoi
piedi. Il vessillo dell’esercito degli Angeli è il Rosario di
Maria. Le forze di Dio sono sotto il mio comando, finché anche
quest’ultima battaglia sarà stata mossa e vinta per Cristo Nostro
Signore e Maria Nostra Regina. [...] La grande Battaglia sarà
combattuta nell’aria e sulla terra. Le armi sono duplici: il potere
del Bene, poiché Dio è buono, e le forze della natura che
distruggeranno gli uomini.
  



  
    Così
le loro anime saranno condannate all’inferno. [...] Il centro della
terra erutterà cenere vulcanica, lava incandescente, fumo e zolfo
che distruggeranno l’ultimo uomo sopravvissuto sulla terra dopo che
il giusto sarà stato portato via (sollevato) per essere col Signore
per sempre. La Battaglia tra gli Angeli e le forze di Satana sarà
una battaglia spirituale, ma ogni Angelo e ogni demone assumerà una
forma e combatterà come materialmente. Io, Michele, combatterò
ancora una volta il potente Satana, ma che forma assumerà non lo so,
e la forma che io prenderò dev’essere conforme a quella del mio
avversario. Ogni demone sarà assalito da un Angelo. Mostruosa sarà
la figura dei demoni. Le figure degli Angeli saranno abbastanza
ardenti da colpire un uomo cieco, appunto per far alzare gli occhi su
di loro.
  



  
    La
Battaglia di Armageddon imperverserà finché tutti i demoni saranno
stati scagliati nell’inferno. E allora, io, Michele, colpirò il
Maligno con un potente colpo. Egli sarà tramortito abbastanza a
lungo da esser facilmente incatenato. Dio, sin dalla creazione, ha
forgiato per lui la catena di cui Satana non è nemmeno a conoscenza.
Egli non sfuggirà! Sarà precipitato nell’inferno fino al tempo
del giudizio, giorno in cui Satana sarà disarmato della sua
intelligenza, e precipitato urlante nell’abisso senza fondo
dell’Inferno. Per sempre”
  



  
    La
Nuova Terra sarà donata nel decimo tempo del 
  
  
    
      Calendario
di Dio
    
  



  
    L’arcangelo
Gabriele descrive la Nuova Terra: “Tutto il male è stato
allontanato dalla terra e il tempo è cessato di esistere, poiché
nessun orologio è messo in evidenza e nessuno è frettoloso. Conosci
solo le quattro stagioni, ed osservi i cambiamenti degli alberi per
segnare la fine dell’ozio estivo e l’inizio del lavoro autunnale.
Ti alzi col sole e riposi quando il sole tramonta, perché Cristo
governa la terra e la sua volontà è eseguita da tutti. Durante
l’estate la terra produce i suoi frutti senza coltivazione del
terreno, mentre il autunno inizia il lavoro di raccolta dei viveri
per l’inverno. Ogni lavoro viene svolto con questo scopo. Esso è
abbellito da canti e da lieta cooperazione, perché tutti sulla terra
partecipano in uguale misura ai frutti del raccolto. La lussuria non
è accessibile, perché nessuno è migliore del suo prossimo e tutti
sono soggetti a Dio. Tutti vivono in pace e armonia. In autunno i
capi stabiliscono i bisogni della gente per il prossimo anno. Tutti i
piani vengono approvati da Cristo, che con l’aiuto di quelli che
superarono la Tribolazione perché figli di Maria, ai quali fu
promesso il loro posto di governatori. Poiché il male non offusca
più la mente, i giovanissimi possono apprendere gli ultimi segreti
dell’universo [...] La Nuova Terra sarà creata con un processo
graduale, come Dio ha progettato dall’inizio. [...] Tra Dio e la
Nuova Terra ci sarà il firmamento del Cielo dove vivranno gli
angeli. Questo firmamento sarà inondato di luce cosmica e sarà
riflessa sulla terra. Vi sarà anche un firmamento, fuori dell’orbita
della terra, dove abiteranno i santi. Anch’esso immerso nella luce
cosmica cosicché la terra sarà circondata di luce e non vi sarà la
notte. I Santi e gli Angeli potranno muoversi a volontà e andare
ovunque vogliano. E finché esisterà la Nuova Terra, vi sarà anche
un Nuovo Cielo. Ma alla fine, tutto sarà assorbito nell’unico
bellissimo Cielo (nel dodicesimo tempo), dove l’eternità di stare
vicino a Dio, sarà così magnifica che nessuna descrizione sarebbe
adeguata. <<
  
  
    
      Il
Cielo e la Terra spariranno, ma le Mie Parole non passeranno
    
  
  
    >>
  


 I
Mille anni di Pace sono compresi nell’undicesimo tempo
del Calendario
di Dio.

Dice
l’arcangelo Gabriele: “Oh, gli anni di pace saranno mille, ma
solo Dio conosce il tempo, non come lo conosce l’uomo. Gli uomini
non possono calcolare il tempo di Dio, ma presto verrà usato da
tutti. I Mille anni di Pace e tranquillità devono preparare gli
uomini alla Nuova Terra e al Nuovo Cielo. Tutto ciò che è stato
detto sarà introdotto gradatamente, finché la terra intera sarà
finalmente portata a conoscenza della volontà di Dio. Allora la
Nuova terra sarà rapidamente stabilita. La luce del sole sarà
utilizzata finché la Nuova Terra diverrà realtà. Le quattro
stagioni e il programma di lavoro saranno così descritti finché la
Nuova Terra sarà pronta e il piano di Dio finalmente portato a
effetto” 



  
    Ed
ancora: “Quando il piano di Dio per i mille anni di pace sarà
compiuto o non raggiungerà il suo risultato, Satana sarà liberato
su decisione di Dio per gettarlo nella prigione... Ed egli avanzerà
a dedurre le nazioni che sono ai quattro angoli della terra, Gog e
Magog, e le radunerà a battaglia; il loro numero è come l’arena
del mare... E quando Satana, i demoni e l’accampamento dei Santi e
la Città diletta, il fuoco di Dio scese dal cielo e li divorò.
Satana, il falso Profeta (il falso Papa) e la bestia saranno gettati
per sempre nell’inferno. Poi si svolgerà il Giudizio Finale”
  


 


  
    Il
Nuovo Cielo e Regno di Dio per tutta l’eternità è il
dodicesimo evento del 
  
  
    
      Calendario
di Dio.
    
  


Dice
l’arcangelo Gabriele: “Come può essere spiegato il Nuovo Cielo?
Non vi è spiegazione tranne il fatto che Dio lo progettò
dall’inizio. L’idea del Cielo come luogo, con pavimento d’oro,
con gli Angeli con ali e aureole che suonano arpe, spuntò dalle
storie del Cielo raccontate dagli uomini che vissero prima del tempo
di Cristo. Cristo diede una nuova descrizione del Cielo: <Nella
casa di Mio Padre ci sono molte dimore. Se così non fosse, ve lo
avrei detto>. Ed ancora, <Io vado a preparare un posto per voi,
affinché dove Io sono possiate essere anche voi>. Egli disse ai
Suoi discepoli: <L’occhio non ha visto, né orecchio ha
ascoltato, né è stato permesso alla mente dell’uomo d’immaginare
la Gloria che è in Cielo>. Voi siete ignari delle viste e dei
suoni che state per vedere. Potreste conoscere la Nuova Terra, perché
è la Vecchia Terra perfezionata. Ma che cosa ne è del Nuovo Cielo?
[...] Qui vi sono dimore in cui vivono famiglie. Tutti sono riuniti
in questo meraviglioso Cielo. Stai in un luogo dove tutto è spirito.
Niente è materia come la terra possiede. In Cielo si ha una
conoscenza superiore rispetto a quella dei più grandi dotti della
terra. Sulla Nuova Terra, il cibo proviene dall’acqua, dall’aria
e dagli atomi della vecchia terra... Ma nel Nuovo Cielo vi è cibo e
i Santi mangiano e lavorano. É il contrario di quanto pensavi!
Questa è la chiave. Il
contrario!
Tutto è al contrario, perché così è scritto nel Libro
della Sapienza della
Bibbia. 


 


 



  
    SAN
FRANCESCO   ANNO 1226
  


 



  
    Poco
prima della sua morte, radunati i confratelli, li avvertì delle
future tribolazioni dicendo: Andate avanti con coraggio e trovare
conforto e sostegno nel Signore. Si affretteranno a venire incontro
gravi tempi di tribolazione e di afflizione nei quali dilagheranno
oscurità e pericoli sia materialmente che spiritualmente, la carità
di molti si raffredderà, e sovrabbonderà l’iniquità dei malvagi.
Sarà slegata più dell’ordinario la potenza dei demoni, sarà
deturpata la purezza immacolata del nostro culto e di quello di
altri, fino al punto che pochissimi fra i cristiani obbediranno al
vero Sommo Pontefice e alla Chiesa romana: un tale, non eletto
canonicamente, elevato al Papato nel momento della sua tribolazione,
macchinerà di consegnare a molti la morte del suo delirio. Allora si
moltiplicheranno gli scandali, la nostra Religione si dividerà,
molti saranno da altri del tutto fiaccati tanto che non si opporranno
ma si accorderanno con lo sviamento. Saranno le opinioni e gli scismi
tanti e tanti nel popolo e nei religiosi e fra gli ecclesiastici che
se non fossero abbreviati quei giorni secondo la parola del Vangelo
indurrebbero in errore (se fosse possibile) anche gli eletti, se non
che essi saranno guidati in così terribile tempesta dall’immensa
misericordia di Dio. La nostra Regola e la nostra vita allora saranno
da certuni violentissimamente attaccate. Piomberanno addosso
tentazioni potenti. Coloro che allora resisteranno nella prova
riceveranno la corona della vita. Guai invece a coloro che
diventeranno tiepidi sentendosi sicuri nella sola speranza della
religione, non resisteranno con costanza alle tentazioni permesse per
provare gli eletti. Quelli che ferventi di carità con vero spirito e
zelo per la verità staranno attaccati all’amor di Dio, subiranno
persecuzioni e punizioni come fossero disobbedienti e scismatici.
  


Infatti
coloro che li perseguitano mossi da spiriti maligni diranno essere un
grande omaggio a Dio annientare e togliere dalla terra uomini tanto
nocivi. Allora tuttavia sarà il Signore sarà rifugio per gli
afflitti e salverà coloro che spereranno in Lui. E per conformarsi
al loro capo si comporteranno con fede e sceglieranno di obbedire a
Dio piuttosto che agli uomini, e non volendo accordarsi con la
falsità e la perfidia non temeranno in nessun modo la morte. La
verità allora sarà da alcuni predicatori seppellita nel silenzio,
da altri si negherà col disprezzo. La santità di vita sarà derisa
da coloro che la professano e per questa ragione il Signore Gesù
Cristo lascerà a loro non un degno pastore ma uno sterminatore. 


 



  
    PADRE
PIO
  


 




L'ora
dei castighi è vicina... 
[image: image 1]













  
    L'ora
dei castighi è vicina, ma manifesterò la Mia Misericordia.
  



  
    La
vostra epoca sarà testimone di un terribile castigo. I Miei Angeli
prenderanno cura spirituale di annientare tutti coloro che si burlano
di Me e che non crederanno alle Mie profezie.
  



  
    Uragani
di fuoco saranno scagliati dalle nuvole, e si estenderanno su tutta
la terra. Temporali, tempeste, tuoni e piogge ininterrotte, terremoti
copriranno la terra durante tre giorni. Seguirà allora una pioggia
di fuoco ininterrotta, per dimostrare che Dio è Signore della
creazione.
  



  
    Coloro
che sperano e credono nella Mia Parola non dovranno temere, nè
dovranno temere nulla coloro che divulgheranno il Mio messaggio,
perché non li abbandonerò. Nessun male sarà fatto a coloro che
sono nelle Mie Grazie, e che cercheranno la protezione della Madre
Mia.
  



  
    Per
prepararvi a questa prova, vi darò dei segni e delle istruzioni. La
notte sarà freddissima, il vento spunterà, il tuono si farà
sentire. Chiudete tutte le porte e tutte le finestre. Non parlate con
nessuno di fuori. Inginocchiatevi davanti al vostro Crocifisso;
pentitevi dei vostri peccati; pregate Mia Madre di ottenere la Sua
protezione.
  



  
    Non
guardate fuori durante il terremoto, perché l'ira del Padre Mio è
santa, non sopportereste la vista della Sua ira...
  



  
    Nella
terza notte cesseranno i terremoti ed il fuoco, ed il giorno dopo il
sole risplenderà di nuovo. Gli angeli scenderanno dal cielo e
porteranno sulla terra lo spirito della pace. Un terzo dell'umanità
perirà...
  



Messaggi
profetici di Padre Pio 

 



  	
Il
	mondo sta andando verso la rovina. Gli uomini hanno abbandonato la
	giusta strada, per avventurarsi in viottoli che finiscono nel
	deserto della violenza... Se non ritorneranno subito ad abbeverarsi
	alla fonte dell'umiltà, della carità e dell'amore, sarà la
	catastrofe.





 



  	
Verranno
	cose tremende. Io non riesco più a intercedere per gli uomini. La
	pietà divina sta per finire. L'uomo era stato creato per amare la
	vita, ed è finito per distruggere la vita...





 



  	
Quando
	il mondo è stato affidato all'uomo era un giardino. L'uomo lo ha
	trasformato in un rovaio pieno di veleni. Nulla serve ormai per
	purificare la casa dell'uomo. È necessaria un'opera profonda, che
	può venire solo dal cielo.





 



  	
Preparatevi
	a vivere tre giorni al buio totale. Questi tre giorni sono molto
	vicini... E in questi giorni rimarrete come morti, senza mangiare e
	senza bere. Poi tornerà la luce. Ma molti saranno gli uomini che
	non la vedranno più.





 



  	
...Molta
	gente scapperà sconvolta. Ma correrà senza avere una meta. Diranno
	che a oriente c'è la salvezza e la gente correrà verso oriente, ma
	cadrà in un dirupo. Diranno che a occidente c'è la salvezza e la
	gente correrà verso occidente, ma cadrà in una fornace.





 



  	
La
	terra tremerà e il panico sarà grande... La terra è malata. Il
	terremoto sarà come un serpente: lo sentirete strisciare da tutte
	le parti. E molte pietre cadranno. E molti uomini periranno.





 



  	
Siete
	come formiche, perché verrà il tempo in cui gli uomini si
	toglieranno gli occhi per una briciola di pane. I negozi saranno
	saccheggiati, i magazzini saranno presi d'assalto e distrutti.
	Povero sarà colui che in quei giorni tenebrosi si troverà senza
	una candela, senza una brocca d'acqua e senza il necessario per tre
	mesi.





 



  	
Scomparirà
	una terra... una grande terra. Un paese sarà cancellato per sempre
	dalle carte geografiche... E con lui verrà trascinata nel fango la
	storia, la ricchezza e gli uomini.





 



  	
L'amore
	dell'uomo per l'uomo è diventato una vuota parola. Come potete
	pretendere che Gesù vi ami, se voi non sapete amare nemmeno quelli
	che mangiano alla stessa vostra tavola? Dall'ira di Dio non saranno
	risparmiati gli uomini di scienza, ma gli uomini di cuore.





 



  	
Sono
	disperato... non so più che cosa fare perché l'umanità si
	ravveda. Se continuerà su questa strada, l'ira tremenda di Dio si
	scatenerà come un fulmine tremendo.





 



  	
Una
	meteora cadrà sulla terra e tutto sussulterà. Sarà un disastro,
	molto peggiore di una guerra. Molte cose saranno cancellate. E
	questo sarà uno dei segni...





 



  	
Gli
	uomini vivranno una tragica esperienza. Molti verranno travolti del
	fiume, molti verranno inceneriti dal fuoco, molti verranno sepolti
	dai veleni... M io rimarrò vicino ai puri di cuore.







Maggio
sarà un mese tragico 
[image: image 2]













  
    L'arcangelo
Michele e l'arcangelo Gabriele sono lieti di annunciarvi la venuta di
vostro fratello in Cristo, Padre Pio...
  



  
    Eccomi
qui, care sorelle, in questa casa dove non ero mai venuto prima
d'ora... Sono lieto di essere qui, fra voi. Vedete, per me il tempo
non esiste. Tenete però presente che tutto quello che vi ho detto si
realizzerà chiedo a tutti di pregare per il mondo intero... Avrete
dei momenti tragici... State attenti al mese di maggio.
  



  
    Vedo
ancora dei terremoti, delle alluvioni... Vedo del sangue. Povera
Italia... sta andando verso una brutta violenza. Pregate, pregate,
affinché la pietà di Dio risparmi qualcosa. Pregate per i tre
giorni di buio che vivrete ... Ma non lasciatevi smarrire. Vi saluto
e vi benedico... Che il Signore vi aiuti, perché di aiuto ne avrete
molto bisogno.
  



  
    Tutto
si fermerà per tre mesi L'arcangelo Michele e l'arcangelo Gabriele
sono lieti di annunciarvi la venuta di vostro fratello in Cristo,
Padre Pio...
  



  
    Sono
giunto tra voi per darvi un messaggio di speranza... ma è anche un
messaggio tragico. Gli avvenimenti che ho annunciato da tempo stanno
precipitando. Il mondo va ormai verso la rovina totale. Ci saranno
enormi cataclismi. Vedo dall'alto la terra come una enorme palla
avvolta da nubi infuocate... Sono disperato... Non so più come
fare... Pregate, pregate, pregate e preparatevi.
  



  
    Vi
ho già detto che verranno a mancare le cose più essenziali. Fate
delle provviste, almeno per tre mesi... Tutto precipiterà in
pochissimo tempo. Quando ve ne renderete conto, avrete già la
valanga addosso. L'umanità è vicina al baratro... Cercate di stare
vicini, di aiutarvi, perché avrete bisogno l'un l'altro di aiuto. Il
ritorno di Cristo non è vicino... ma manca poco. Preparatevi... Sono
angosciato. Molti uomini hanno davanti il precipizio e non lo vedono.
  



Parla
Padre Pio 


  
    (Messaggio
ricevuto dalla carismatica A.S.).
  



  
    Non
ci sono mezzi termini per annunciare il Castigo che avverrà. Tu,
piccola A., ascolta bene: non ti crucciare troppo per questo e per
quello e redigi gli scritti importantissimi che Dio ti darà. Ogni
colpa sarà lavata, ogni peccato purificato e presto, molto presto,
arriverà l'Armata Rossa. Ma voi non giudicate, accoglieteli come
fratelli, figli dell'unico Dio. Essi verranno armati di molte parole
da spargere per spegnere il sentimento della fede nel cuore umano.
  



  
    Ma
voi direte sempre questo ritornello: "Siamo figli di Dio, e tali
vogliamo rimanere. Nessuno ci strapperà la fede dal nostro cuore,
perché siamo stati rigenerati dal Sangue di Gesù Cristo Dio e con
Lui, per Lui e in Lui riporteremo vittoria".
  



  
    E
queste frasi le dovrete ripetere anche migliaia di volte, fino a
stancarli, fino a deluderli, fino a reprimerli, così che snervati,
fidati, ritorneranno nelle loro case. Hanno paura di una sola cosa,
questi uomini: della fede di Colui che guida il popolo italiano nella
Chiesa, il Santo Padre. Vestito di bianco appare loro come una figura
temibile e certamente inopportuna per il loro piano diabolico. Essi
non sanno come eliminarlo.
  



  
    Perciò
ricordatevi: fedeltà a tutta prova al Santo Padre, pietà profonda
per coloro che sono inviati a strappare la fede, ma non ci
riusciranno! Le porte dell'Inferno giammai prevarranno contro la
Chiesa di Cristo Dio!
  



  
    Risolviti,
piccina cara A., a dire molte serie parole di preparazione, perché
il Castigo è pronto e principalmente sarà questo: che coloro che
hanno fatto del Sacerdozio una comoda poltrona per i propri gusti e
comodi, gli sarà tolta, e in malo modo.
  



  
    Non
vi conturbate, però, voi anime semplici e pure che Dio vi farà
agire in modo meraviglioso, opererete portenti, e stabilirete così
un accordo con i vostri persecutori che, donandovi la loro
attenzione, porterete indietro dalle loro posizioni sbagliate. Essi
riprenderanno il cammino giusto della vita e diranno: "Abbiamo
cercato di ottenebrarli, ma loro, con la loro luce, ci hanno
umiliati".
  



  
    Ed
ecco che così si riporterà una grande vittoria spirituale e gli
animi esulcerati saranno curati. Essi ritorneranno nella loro Patria
ma cambiati e, nello stesso tempo, molti, qui, si saranno purificati
giacche la Gerarchia corrotta e insolente deve pur purgarsi, mentre i
buoni sacerdoti diventeranno Angeli di luce che rischiarano le
tenebre.
  



  
    Pace
a voi, figli del mio cuore, e un abbraccio da Padre Pio da
Pietralcina.
  



  
    Gesù
purtroppo ha ragione di lamentarsi della nostra ingratitudine
  



Una
dolorosa apparizione 


  
    Mio
carissimo padre, venerdì mattina ero ancora a letto, quando mi
apparve Gesù.
  



  
    Era
tutto malconcio e sfigurato. Egli mi mostrò una grande moltitudine
di sacerdoti regolari e secolari, fra i quali diversi dignitari
ecclesiastici; di questi chi stava celebrando, chi si stava parando e
chi si stava svestendo dalle vesti sacre.
  



  
    La
vista di Gesù in angustie mi dava molta pena, perciò volli
domandargli perché soffrisse tanto. Nessuna risposta n'ebbi.
  



  
    Però
il suo sguardo si riportò verso quei sacerdoti; ma poco dopo, quasi
inorridito e come se fosse stanco di guardare, ritirò lo sguardo ed
allorché lo rialzò verso di me, con grande mio orrore, osservai due
lagrime che gli solcavano le gote.
  



  
    Si
allontanò da quella turba di sacerdoti con una grande espressione di
disgusto sul volto, gridando: "Macellai!".
  



  
    E
rivolto a me disse: "Figlio mio, non credere che la mia
agonia sia stata di tre ore, no; io sarò per cagione delle anime da
me più beneficate, in agonia sino alla fine del mondo. Durante il
tempo della mia agonia, figlio mio, non bisogna dormire.
  



  
    L'anima
mia va in cerca di qualche goccia di pietà umana, ma ohimè mi
lasciano solo sotto il peso della indifferenza. L'ingratitudine ed il
sonno dei miei ministri mi rendono più gravosa l'agonia.
  



  
    Ohimè,
come corrispondono male al mio amore! Ciò che più mi affligge è
che costoro, al loro indifferentismo, aggiungono il disprezzo,
l'incredulità.
  



  
    Quante
volte ero lì per fulminarli, se non fossi stato trattenuto dagli
angeli e dalle anime di me innamorate...
  



  
    Scrivi
al tuo padre e narragli ciò che hai visto ed hai sentito da me
questa mattina. Digli che mostrasse la tua lettera al padre
provinciale...".
  



  
    Gesù
continuò ancora, ma quello che disse non potrò giammai rivelarlo a
creatura alcuna di questo mondo.
  



  
    Questa
apparizione mi cagionò tale dolore nel corpo, ma più ancora
nell'anima, che per tutta la giornata fui prostrato ed avrei creduto
di morirne se il dolcissimo Gesù non mi avesse già rivelato...
  



  
    Gesù
purtroppo ha ragione di lamentarsi della nostra ingratitudine! Quanti
disgraziati nostri fratelli corrispondono all'amore di Gesù col
buttarsi a braccia aperte nell'infame setta della massoneria!
  



  
    Preghiamo
per costoro acciocché il Signore illumini le loro menti e tocchi il
loro cuore.
  


 


 



  
    Beata
Anna Caterina Emmerich    (1774-1824)
  


 



  
    Già
più di due secoli fa la beata Caterina Emmerich preannunciava
che la liberazione di satana sarebbe avvenuta poco prima
dell’anno 2000 dichiarando “Mi è stato anche detto che Lucifero
verrà liberato per un certo periodo cinquanta o sessanta anni prima
dell’anno di Cristo 2000. Mi vennero indicate le date di molti
altri eventi che non riesco a ricordare; ma un certo numero di demoni
dovranno essere liberati molto prima di Lucifero, in modo che tentino
gli uomini e servano come strumenti della giustizia divina”. “Vidi
una strana chiesa che veniva costruita contro ogni regola…
  



  
    Non
c’erano angeli a vigilare sulle operazioni di costruzione. In
quella chiesa non c’era niente che venisse dall’alto…C’erano
solo divisioni e caos. Si tratta probabilmente di una chiesa di umana
creazione, che segue l’ultima moda…” (12 settembre 1820). “Vidi
cose deplorevoli: stavano giocando d’azzardo, bevendo e parlando in
chiesa; stavano anche corteggiando le donne. Ogni sorta di abomini
venivano perpetrati là. I sacerdoti permettevano tutto e dicevano la
Messa con molta irriverenza. Vidi che pochi di loro erano ancora pii,
e solo pochi avevano una sana visione delle cose. Tutte queste cose
diedero tanta tristezza” (27 settembre 1820). “Poi vidi che tutto
ciò che riguardava il Protestantesimo stava prendendo gradualmente
il sopravvento e la religione cattolica stava precipitando in una
completa decadenza. La maggior parte dei sacerdoti erano attratti
dalle dottrine seducenti ma false di giovani insegnanti, e tutti loro
contribuivano all’opera di distruzione.
  



  
    In
quei giorni, la Fede cadrà molto in basso, e sarà preservata solo
in alcuni posti, in poche case e in poche famiglie che Dio ha
protetto dai disastri e dalle guerre” (1820) “Stavano costruendo
una Chiesa grande, strana, e stravagante. Tutti dovevano essere
ammessi in essa per essere uniti ed avere uguali diritti: evangelici,
cattolici e sette di ogni denominazione” (22 aprile 1823). “Ho
visto di nuovo la strana grande chiesa. Non c’era niente di santo
in essa.
  



  
    Ho
visto anche un movimento guidato da ecclesiastici a cui contribuivano
angeli, santi ed altri cristiani. [Nella strana chiesa] C’era
qualcosa di orgoglioso, presuntuoso e violento in tutto ciò, ed essi
sembravano avere molto successo. Sullo sfondo, in lontananza, vidi la
sede di un popolo crudele armato di lance, e vidi una figura che
rideva, che disse: “Costruitela pure quanto più solida potete;
tanto noi la butteremo a terra” (12 settembre 1820). “Fra le cose
più strane che vidi, vi erano delle lunghe processioni di vescovi.
Le loro colpe verso la religione venivano mostrate attraverso delle
deformità esterne” (1 giugno 1820). “La Messa era breve. Il
Vangelo di San Giovanni non veniva letto alla fine” (12 luglio
1820). (Fino alla riforma liturgica del 1967, la Santa Messa si
concludeva con la lettura del Prologo del vangelo di Giovanni. Le
profezie della santa si riferiscono quindi al periodo successivo al
1967). “Vidi la Chiesa di San Pietro in rovina, e il modo in cui
tanti membri del clero erano essi stessi impegnati in quest’opera
di distruzione – ma nessuno di loro desiderava farlo apertamente
davanti agli altri. Gesù mi dice che la Chiesa sembrerà in completo
declino. Ma sarebbe risorta” (4 ottobre 1820). “Vidi ancora una
volta la Chiesa di Pietro era minata da un piano elaborato dalla
setta segreta, mentre le bufere la stavano danneggiando… Ma vidi
anche che l’aiuto sarebbe arrivato quando le afflizioni avrebbero
raggiunto il loro culmine. Vidi di nuovo la Beata Vergine ascendere
sulla Chiesa e stendere il suo manto su di essa. Vidi un Papa che era
mite e al tempo stesso molto fermo/…/ Vidi un grande rinnovamento e
la Chiesa che si liberava in alto nel cielo”. “La Chiesa si trova
in grande pericolo. Dobbiamo pregare affinché il Papa non lasci
Roma; ne risulterebbero innumerevoli mali se lo facesse. Ora stanno
pretendendo qualcosa da lui.
  



  
    La
dottrina protestante e quella dei greci scismatici devono diffondersi
dappertutto. Ora vedo che in questo luogo la Chiesa viene minata in
maniera così astuta che rimangono a mala pena un centinaio di
sacerdoti che non siano stati ingannati. Tutti lavorano alla
distruzione, persino il clero.
  



  
    Si
avvicina una grande devastazione” (1 ottobre 1820). “Mentre
attraversavo Roma con San Francesco e altri santi, vedemmo un grande
palazzo avvolto dalle fiamme, ma mentre ci avvicinavamo il fuoco
diminuì e noi vedemmo un edificio annerito. Finalmente raggiungemmo
il Papa. Era seduto al buio e addormentato su una grande poltrona:
era molto ammalato e debole; non riusciva più a camminare. Gli
ecclesiastici nella cerchia interna sembravano insinceri e privi di
zelo; non mi piacevano.
  



  
    Parlai
al Papa dei vescovi che presto dovevano essere nominati. Gli dissi
anche che non doveva lasciare Roma. Se l’avesse fatto sarebbe stato
il caos. Egli pensava che il male fosse inevitabile e che doveva
partire per salvare molte cose…
  



  
    Era
molto prospero a lasciare Roma e veniva esortato insistentemente a
farlo. La Chiesa è completamente deserta. Sembra che tutti stiano
scappando. Dappertutto vedo grande miseria, odio, tradimento,
rancore, confusione, e una totale cecità. O città! O città! Cosa
ti minaccia? La tempesta sta arrivando; sii vigile! (7 ottobre 1820).
“Vedo il Santo Padre in grande angoscia. Egli vive in un palazzo
diverso da quello di prima e vi ammette solo un numero limitato di
amici a lui vicini. Temo che il Santo Padre soffrirà molte altre
prove prima di morire. Vedo che la falsa chiesa delle tenebre sta
facendo progressi, e vedo la tremenda influenza che essa ha sulla
gente” (10 agosto 1820).
  


“Il
Santo Padre, immerso nel suo dolore, è ancora nascosto per evitare
le incombenze pericolose. Ora può fidarsi solo di poche persone; è
principalmente per questa ragione che deve nascondersi. Ma ha ancora
con sé un anziano sacerdote di grande semplicità e devozione.


  
    Egli
è suo amico, e per la sua semplicità non pesavano valesse la pena
toglierlo di mezzo.. Ma quest’uomo riceve molte grazie da Dio. Vede
e si rende conto di molte cose che riferisce fedelmente al Santo
Padre. Mi veniva chiesto di informarlo, mentre stava pregando, sui
traditori e gli operatori di iniquità che facevano parte delle alte
gerarchie dei servi che vivevano accanto a lui, così che egli
potesse avvedersene”. “Vidi quanto sarebbero state nefaste le
conseguenze di questa falsa chiesa.
  



  
    L’ho
veduta aumentare di dimensioni; eretici di ogni tipo venivano nella
città [di Roma].
  



  
    Il
clero locale diventava tiepido, e vidi una grande oscurità… Allora
la visione sembrò estendersi da ogni parte. Intere comunità
cattoliche erano oppresse, assediate, confinate e private della loro
libertà. Vidi molte chiese che venivano chiuse, dappertutto grandi
sofferenze, guerre e spargimento di sangue. Una plebaglia selvaggia e
ignorante si dava ad azioni violente. Ma tutto ciò non durò a
lungo” (13 maggio 1820). “Ho avuto un’altra visione della
grande tribolazione. Mi sembrava che si pretendesse dal clero una
concessione che non poteva essere accordata. Vidi molti sacerdoti
anziani, specialmente uno, che piangevano amaramente. Anche alcuni
più giovani stavano piangendo. Ma altri (e i tiepidi erano fra
questi) facevano senza alcuna obiezione ciò che gli veniva chiesto.
  



  
    Era
come se la gente si stesse dividendo in due fazioni” (12 aprile
1820). “Vidi un’apparizione della Madre di Dio, che disse che la
tribolazione sarebbe stata molto grande. Aggiunse che queste persone
devono pregare ferventemente…Devono pregare soprattutto perché la
chiesa delle tenebre abbandoni Roma” (25 agosto 1820). “Vidi la
Chiesa di San Pietro: era stata distrutta ad eccezione del Santuario
e dell’Altare principale (10 settembre 1820).
  


“Vedo
altri martiri, non ora ma in futuro… Vidi le sette segrete minare
spietatamente la grande Chiesa. Vicino ad esse vidi una bestia
orribile che saliva dal mare. In tutto il mondo le persone buone e
devote, e specialmente il clero, erano vessate, oppresse e messe
in prigione.


  
    Ebbi
la sensazione che sarebbero diventate martiri un giorno. Quando la
Chiesa per la maggior parte era stata distrutta e quando solo i
santuari e gli altari erano ancora in piedi, vidi entrare nella
Chiesa i devastatori con la Bestia.
  



  
    Là
essi incontrarono una donna di nobile contegno che sembrava portare
nel suo grembo un bambino, perché camminava lentamente. A questa
vista i nemici erano terrorizzati e la Bestia non riusciva a fare
neanche un altro passo in avanti. Essa proiettò il suo collo verso
la Donna come per divorarla, ma la Donna si voltò e si prostrò, con
la testa che toccava il suolo. Allora vidi la Bestia che fuggiva di
nuovo verso il mare, e i nemici stavano scappando nella più grande
confusione” (Agosto –ottobre 1820).
  


“Verranno
tempi molto cattivi, nei quali i non cattolici svieranno molte
persone. Vidi anche la battaglia. I nemici erano molto più numerosi,
ma il piccolo esercito di fedeli ne abbatté file intere [di soldati
nemici]. Durante la battaglia, la Madonna si trovava in piedi su una
collina, e indossava un’armatura. Era una guerra terribile. Alla
fine, solo pochi combattimenti per la giusta causa erano
sopravvissuti, ma la vittoria era la loro” (22 ottobre 1822).

“Vidi,
in grande lontananza, grandiose legione che si avvicinavano. Davanti
a tutti vidi un uomo su un cavallo bianco, I prigionieri venivano
liberati e si univano a loro. Tutti i nemici venivano inseguiti.
Allora, vidi che la Chiesa veniva prontamente ricostruita, ed era
magnifica più di prima” (Agosto – ottobre 1820). “Vidi un
nuovo Papa che sarà molto rigoroso. Egli si alienerà i vescovi
freddi e tiepidi. Non è un romano, ma è italiano. Proviene da un
luogo che non è lontano da Roma. Ma per qualche tempo dovranno
esserci ancora molte lotte e agitazioni (27 gennaio 1822). “Vorrei
che fosse qui il tempo in cui regnerà il Papa vestito di rocco. Vedo
gli apostoli, non quelli del passato ma gli apostoli degli ultimi
tempi e mi sembra che il Papa sia fra loro”.

“Gli
ebrei ritorneranno in Palestina e diverranno cristiani verso la fine
del mondo”.

 



  
    
      
        LA
VISIONE DIABOLICA DI LEONE XIII E LA PREGHIERA A SAN MICHELE
ARCANGELO 
      
    
  


 



  
    
      Il
13 Ottobre 1884 Leone XIII, mentre celebrava la Messa, ebbe una
visione che descrisse con orrore e che riguardava il futuro della
Chiesa. Il Pontefice avrebbe sentito due voci: una dolce e gentile,
l’altra roca e aspra. Comprese subito che la voce dolce e gentile
era quella di Gesù mentre quella roca e aspra era di Satana. Satana
affermava di poter distruggere la Chiesa, ma per fare questo chiedeva
più tempo e più potere. Gesù acconsentì alla richiesta e gli
chiese di quanto tempo e di quanto potere avesse bisogno. Satana
rispose che aveva bisogno di 75 o 100 anni e un maggior potere su
coloro che si fossero messi al suo servizio. Nostro Signore accordò
a Satana il tempo e il potere che chiedeva, pur ribadendogli che le
forze del male sarebbero state comunque sconfitte. Leone XIII rimase
così scosso da questa esperienza che scrisse una preghiera in onore
di San Michele per la protezione della Chiesa e dispose che fosse
detta alla fine di ogni Messa. Questa disposizione venne eseguita
fino agli anni ‘60, quando, con la riforma della Messa attuata dal
Concilio Vaticano II, la preghiera venne definitivamente soppressa
dalla liturgia, rimanendo solo come orazione da dirsi durante gli
esorcismi.
    
  



  
    
      San
Michele Arcangelo, difendici nella lotta, sii nostro presidio contro
le malvagità e le insidie del demonio. Capo supremo delle milizie
celesti, fa’ sprofondare nell’inferno, con la forza di Dio,
Satana e gli altri spiriti maligni che vagano per il mondo per la
perdizione delle anime. Amen
    
  


 



  
    
      
        ALTRA
VISIONE
      
    
  


 



  
    
      Molti
di noi ricordano come, prima della rifor­ma liturgica dovuta al
concilio Vaticano II, il cele­brante e i fedeli si mettevano in
ginocchio alla fine di ogni messa, per recitare una preghiera alla
Madonna ed una a S. Michele arcangelo. Riportiamo il testo di
quest'ultima, perché è una preghiera bella, che può essere
recitata da tutti con frutto:
    
  



  
    
      «
    
  
  
    
      
        San
Michele Arcangelo, difendici nella battaglia; contro le malvagità e
le insidie del diavolo sii nostro aiuto. Ti preghiamo supplici: che
il Signore lo comandi! E tu, principe delle milizie celesti, con la
potenza che ti viene da Dio, ricaccia nell'inferno Satana e gli altri
spinti maligni, che si aggirano per il mondo a perdizio­ne delle
anime
      
    
  
  
    
      ».
    
  



   



  
    
      Come
è nata questa preghiera? Trascrivo quanto pubblicò la rivista
Ephemerides Liturgicae, nel 1955, pagg. 58-59.
    
  



  
    
      P.
Domenico Pechenino scrive: «Non ricordo l'anno preciso. Un mattino
il grande Pontefice Leone XIII aveva celebrato la S. Messa e stava
assistendone un'altra, di ringraziamento, come al solito. Ad un
tratto lo si vide drizzare energica­mente il capo, poi fissare
qualche cosa al di sopra del capo del celebrante. Guardava fisso,
senza batter palpebra, ma con un senso di terrore. e di meraviglia,
cambiando colore e lineamenti. Qual­cosa di strano, di grande
avveniva in lui.
    
  



  
    
      Finalmente,
come rivenendo in sé, dando un leggero ma energico tocco di mano, si
alza. Lo si vede avviarsi verso il suo studio privato. I familiari lo
seguono con premura e ansiosi. Gli dicono sommessamente: 
    
  
  
    
      
        Santo
Padre, non si sente bene? Ha bisogno di qualcosa?
      
    
  
  
    
       Risponde: 
    
  
  
    
      
        Niente,
niente
      
    
  
  
    
      .
Dopo una mezz'ora fa chiamare il Segretario della Con­gregazione
dei Riti e, porgendogli un foglio, gli ingiunge di farlo stampare e
di farlo pervenire a tutti gli Ordinari del mondo. Che cosa
contene­va? La preghiera che recitiamo al termine della Messa
insieme al popolo, con la supplica a Maria e l'infocata invocazione
al Principe delle milizie celesti, implorando Dio che ricacci Satana
nel­l'inferno».
    
  



  
    
      In
quello scritto si ordinava anche di recitare tali preghiere in
ginocchio. Quanto sopra, che era stato pubblicato anche nel giornale
La setti­mana del clero, il 30 marzo 1947, non cita le fonti da
cui è stata attinta la notizia. Risulta però il modo insolito con
cui fu ordinato di recitare quella preghiera, che venne spedita agli
Ordinari nel 1886. A conferma di quanto scrive P. Pechenino abbiamo
l'autorevole testimonianza del card. Nasalli Rocca che, nella sua
Lettera Pastorale per la quaresima, emanata a Bologna nel 1946,
scrive:
    
  



  
    
      «
Leone XIII scrisse egli stesso quella preghie­ra. 
    
  
  
    
      
        La
frase (i demoni) che si aggirano nel mondo a perdizione delle
anime
      
    
  
  
    
       ha
una spiegazione storica, a noi più volte riferita dal suo segretario
particola­re, mons. Rinaldo Angeli. Leone XIII ebbe vera­mente
la visione degli spiriti infernali che si addensavano sulla città
eterna (Roma); e da quel­la esperienza venne la preghiera che
volle far recitare in tutta la Chiesa. Tale preghiera egli la
recitava con voce vibrata e potente: la udimmo tante volte nella
basilica vaticana. Non solo, ma scrisse di sua mano uno speciale
esorcismo conte­nuto nel Rituale Romano (edizione 1954, tit.
XII, c. III, pag. 863 e segg.). Questi esorcismi egli
rac­comandava ai vescovi e ai sacerdoti di recitarli spesso nelle
loro diocesi e parrocchie. Egli lo recitava spessissimo lungo il
giorno».
    
  



  
    
      È
anche interessante tener conto di un altro fatto, che arricchisce
ancor più il valore di quelle preghiere che si recitavano dopo ogni
messa. Pio XI volle che, nel recitare queste preghiere, vi si ponesse
una particolare intenzione per la Russia (allocuzione del 30 giugno
1930). In tale allocu­zione, dopo aver ricordato le preghiere per
la Russia a cui aveva sollecitato anche tutti i fedeli nella
ricorrenza del patriarca S. Giuseppe (19 marzo 1930), e dopo aver
ricordato la persecu­zione religiosa in Russia, così conclude:
    
  



  
    
      «
    
  
  
    
      
        E
affinché tutti possano senza fatica ed inco­modo continuare in
questa santa crociata, stabi­liamo che quelle preci che il nostro
antecessore di felice memoria, Leone XIII, comandò che si
recitassero dopo la messa dai sacerdoti e dai fede­li, siano
dette a questa particolare intenzione, e cioè per la Russia. Di ciò
i Vescovi e il clero seco­lare e regolare abbiano cura di rendere
informati il loro popolo e quanti sono presenti al S. Sacrifi­cio,
né manchino di richiamare spesso quanto sopra alla loro memoria
      
    
  
  
    
      »
(Civiltà Cattolica, 1930, vol. III).
    
  


 


 


 


 



  
    
      ORA
PARLA SATANA  TRAMITE ESORCISMI
    
  
  
    

  
  
    
      :
    
  



  
    
      Così
come può essere difficile credere alle storie di possessione, allo
stesso tempo è arduo ignorare completamente le innumerevoli
testimonianze che la storia ha collezionato intorno a tali
fenomeni.Analizziamo quindi i dieci casi più spaventosi e più
documentati di vera possessione demoniaca.
    
  



  
    
      Nel
1906, Clara Germana Cele era una studentessa cristiana presso la
Missione di San Michele a Natal, in Sud Africa. Per chissà quale
ragione, Cele pregando fece un patto con Satana, quando aveva sedici
anni di età. Pochi giorni dopo, cominciò ad essere preda da strani
sintomi. Cominciò ad esempio ad essere respinta dai manufatti
religiosi come le croci, riusciva a parlare e a comprendere
più lingue, di cui non aveva alcuna conoscenza precedente, e divenne
infine chiaroveggente verso i pensieri e la vita delle
persone intorno a lei.
    
  



  
    
      Le
suore che hanno partecipato all’esorcismo della ragazza hanno
riferito che, durante il rito, essa produceva suoni orribili,
quasi animaleschi; non da meno la videro levitare fino
a 3 metri di altezza. Cele tentò inoltre distrangolare uno dei
sacerdoti con la stola, e più di centosettanta persone
testimoniarono di averla vista sospesa per aria, come avevano
riferito le suore. Nel corso di due giorni, i riti di esorcismo ha
scacciato con successo gli spiriti oscuri dal suo corpo. 
    
  



  
    
      Conosciuta
come la storia “reale” che ha ispirato l’autore del
romanzo “L’esorcista” da cui è stato poi tratto il film
horror cult. Roland Doe è uno dei racconti più noti di possessione
demoniaca. In realtà, Roland Doe non è il suo vero nome, è uno
pseudonimo a lui assegnato dalla Chiesa cattolica al fine di
preservare la privacy del ragazzo. Alla fine del 1940, la zia di Doe
lo incoraggiò ad usare una 
    
  
  
    
      tavola
Ouija
    
  
  
    
      ,
e molti ipotizzano che dopo la sua morte il ragazzo abbia tentato di
contattare la zia con la tavola 
    
  
  
    
      Ouija
    
  
  
    
      ,
un atto che ha aperto la porta per i demoni che desideravano invece
possedere lui.
    
  



  
    
      Il
possesso è iniziato con l’improvviso verificarsi di strani
suoni dei quali non si riusciva a risalire alla fonte. In
seguito, i manufatti religiosi cominciarono a tremare e volarono
fuori le mura. Diversi graffi cominciarono ad apparire sul
corpo del ragazzo, come se la carne fosse lacerata da artigli
invisibili. Il ragazzo iniziò a parlare in lingue diverse con una
voce gutturale e a levitare in aria, con il suo corpo
contorto dal dolore.
    
  



  
    
      La
sua famiglia lo portò da un prete cattolico, che stabilì che il
ragazzo era posseduto da spiriti maligni e aveva bisogno di un
esorcismo. Il rituale di esorcismo fu eseguito più di trenta volte.
Quando, finalmente, il rito ebbe successo, l’intero ospedale sentì
le grida di Doe nonché un odore solforico orribile nell’aria.
    
  



  
    
      Anneliese
Michel 
    
  
  
    
      (1952
– 1976)
    
  



  
    
      Quanto
segue sono le parole si satana dalla bocca della 24 enne Anneliese:
    
  


●
“Sapete
perché combatto così tanto io? Perché io fu precipitato proprio a
causa degli uomini.”

●
“Io,
Lucifero, ero in cielo, nel coro di Michele.” L’esorcista: “Ma
tu potresti essere tra i Cherubini!” Risposta: “Si, io ero anche
questo.”

●
“Giuda
me lo sono preso io! Lui è dannato. Quello si poteva salvare, ma non
ha voluto seguire il Nazareno.”

●
“I
nemici della Chiesa sono nostri amici!”

●
“Da
noi non c’è ritorno! L’inferno è per tutta l’eternità!
Nessuno torna indietro! Qui non c’è amore, c’è solo odio,
combattiamo sempre, ci combattiamo l’un l’altro.”

●
“Gli
uomini sono così bestialmente stupidi! Credono che dopo la morte sia
finito tutto.”

●
“In
questo secolo ci saranno tanti Santi, come non ce ne sono mai stati.
Ma anche tanta gente viene da noi.”

●
“Contro
di voi ci scagliamo e potremmo ancora di più, se non fossimo legati.
Noi possiamo solo fino a dove arrivano le catene.”

●
L’esorcista:
“Tu sei il colpevole di tutte le eresie!” Risposta: “Si, e ne
ho ancora tante da creare.”

●
“La
talare ormai non la indossa più nessuno. Questi modernisti della
Chiesa sono opera mia e mi appartengono tutti ormai.”

●
“Quello
laggiù (il Papa), quello solo tiene in piedi la Chiesa. Gli altri
non lo seguono.”

●
“Tutti
adesso tirano fuori le zampe per prendere la Comunione e neanche si
inginocchiano più! Ah! Opera mia!”

●
“Di
noi quasi nessuno parla più, neppure i sacerdoti.”

●
“L’altare
rivolto verso i fedeli è stata idea nostra…sono tutti corsi dietro
agli Evangelici come meretrici! I Cattolici hanno la vera dottrina e
corrono dietro ai Protestanti!”

●
“Per
ordine dell’Alta Dama devo dire che si deve pregare di più lo
Spirito Santo. Voi dovete pregare molto, perché i castighi sono
vicini.”

●
“L’enciclica
Humanae Vitae è importantissima! E nessun prete può sposarsi, egli
è sacerdote in eterno.”

●
“Ovunque
venga votata una legge a favore dell’aborto, tutto l’inferno è
presente!”

●
“L’aborto
è omicidio, sempre e comunque. L’anima negli embrioni non arriva
alla visione beatifica di Dio, arriva lassù in Cielo (si tratta del
Limbo), ma anche i bambini non nati possono essere battezzati.”

●
“Peccato
che il Sinodo (Concilio Vaticano II) sia finito, ci ha rallegrato
moltissimo!”

●
“Tante
Ostie vengono profanate perchè vengono date sulle mani. Non si
rendono nemmeno conto!”

●
“Il
nuovo catechismo olandese l’ho scritto io! È tutto falsificato!”
( il demonio fa riferimento alla congregazione che eliminò i
riferimenti alla Trinità e all’Inferno nel catechismo dei Paesi
Bassi).

●
“Voi
avete il potere di scacciarci, ma non lo fate più! Non ci credete
neppure!”

●
“Se
aveste idea di quanto è potente il Rosario…è fortissimo contro
Satana…non voglio dirlo, ma sono costretto.”

 



  
    
      
        Don
Giuseppe Tomaselli
      
    
  



  
    
      
        Un
giorno, 18 maggio 1965, venne a trovarmi un uomo. Così mi parlò: -
Sono stato indirizzato a lei dalle Suore di San Paolo della città.
Sono molto sofferente. Sono stato in giro tanto tempo per avere
sollievo; ma ormai sono stanco. Mi aiuti lei! 
      
    
  



  
    
      -
Di che cosa si tratta? 

- Ho disturbi diabolici. Prego,
prego, prego sempre. L'unica mia forza è la preghiera. 

-
Che lavoro compie? 

- Prima ero impiegato
nell'Amministrazione Provinciale della mia città. A causa dei miei
continui e forti disturbi, dovetti lasciare il lavoro. 

-
Vediamo se i suoi disturbi sono proprio diabolici, poichè potrebbero
provenire dal sistema nervoso indebolito. Di salute come sta? 

-
Fisicamente sto bene. Sono stato da specialisti, ho avuto visite, mi
hanno esaminato con i « Raggi X », mi hanno fatto analisi di tante
specie ed è risultato sempre un organismo perfettamente sano. 

-
Quanti anni tiene? 

- Trenta quattro. 

- Ora
dica: Come sono cominciati i suoi disturbi? 

- Circa
sette anni addietro all'improvviso cominciai a sentirmi male, in
tutto il corpo, come oppresso da un peso. E poi ... dolore di
viscere, dolore alle ossa, la gola serrata ... Mi abbattei e credevo
di morire. 

Dopo qualche tempo mi apparivano cose strane,
ad esempio, un grosso serpente che mi attorcigliava e mi mordeva. Io
tremante pregavo. 

Spesso, di notte e di giorno, mi
apparivano esseri mostruosi, in forma di demoni, e questo mi
terrorizzava. 

A letto talvolta sentivo tirarmi le
coperte; nella mia camera apparivano luci e fiamme. 

Per
due anni non sapevo a chi confidare le mie pene. Pregavo e solo così
avvertivo qualche sollievo. Quando mi decidevo a fare la Comunione,
provavo un senso di disgusto; ma mi comunicavo lo stesso. 

Siccome
pregavo molto, durante la preghiera udivo vicino a me uno che
bestemmiava contro Gesù Cristo e contro i Santi. Subito guardavo
attorno e non vedevo alcuno. 

Mi piacevano le letture
sante. Comprai la Bibbia ed altri libri religiosi; ma il demonio,
assalendomi, me li faceva strappare. 

Poichè i disturbi
non cessavano, ed anzi aumentavano, decisi farmi esorcizzare per
cacciare il demonio. 

Andai in diverse città d'Italia,
anche in Francia, a Chalon ed a Lione, per farmi liberare da
Sacerdoti capaci. Mi recai anche da Padre Pio, il quale mi disse: Io
ti benedico e speriamo che durante il viaggio di ritorno a casa il
demonio ti lasci per sempre. - 

Invece tutto è
continuato come prima. Spesso i demoni, in grandi schiere, mi
circondano e mi fanno soffrire. 

Avrei tante altre cose
da dire, ma ne faccio a meno. 

Mentre avveniva il primo
incontro di quest'uomo con me, nel mio ufficio venne un Vescovo.
Approfittai dell'occasione. 

- Eccellenza, quest'uomo è
indemoniato. Vorrebbe essere liberato; prega molto e spera. 

-
Ma è proprio indemoniato? - soggiunse il Vescovo. 

-
Eccellenza, ecco una prova! L'indemoniato davanti ad un oggetto sacro
reagisce subito e questo è uno dei tanti segni dell'ossessione.
Voglia osservare! - Appena l'uomo vide il Crocifisso che io tenevo in
mano, il demonio si manifestò. L'ossesso indietreggiò, alterò la
voce, il suo volto si fece strano e giù bestemmie contro Dio e la
Madonna. Poi inveì contro il Vescovo con parole e con gesti
triviali, quantunque Sua Eccellenza fosse un Pastore esemplare. 
    
  


Impallidì
il Vescovo e disse: 


 


Tu,
o demonio, sarai vinto dalla Madonna. Ti mostri forte con noi, ma la
Madonna è più forte di te. 


 


Dopo
questa battuta il Vescovo disse a me e ad altri tre presenti:
Veramente qui c'è il demonio! - 


 


Allora
tracciai un segno di Croce sulla fronte dell'ossesso ed all'istante
fu lasciato libero; infatti ritornò normale, risollevato e baciò il
Crocifisso con devozione. 


 


Vista
la situazione, dissi all'uomo: Lei ha bisogno degli Esorcismi
solenni. Per riuscire nell'impresa, che non è facile, occorre tempo.
Date le mie occupazioni, non intendo mettermi a fare gli Esorcismi.
Si rivolga ad altro Sacerdote, che possa mettersi a sua disposizione.
- 


 


L'indemoniato
dopo qualche tempo partì dalla mia città e ritornò al luogo natìo.



 


SECONDO
INCONTRO 


 


Trascorsero
due anni. 


 


Una
domenica, mentre rincasavo sul mezzogiorno, un tale si avvicinò e mi
baciò la mano. Era l'indemoniato. Gli dissi: 


 


-
E lei è in questa città? 


 


-
Siccome nella mia città sono conosciuto e sento vergogna, preferisco
stare qui. 


 


-
Ed ora cosa fa? 


 


-
Cammino. Devo camminare per almeno cinque ore, anche sotto la pioggia
e con il freddo. Il demonio che ho addosso vuole così. 


 


-
Ma ancora non si è liberato? - E chi mi libera? - 


 


Ne
ebbi compassione. - Beh, soggiunsi, per questa volta mi metterò io.
Venga a trovarmi e così si daranno le botte al demonio. Intanto
preghi! 


 


-
E si che prego! Prego continuamente, con la bocca o con la mente, per
sei o sette ore al giorno, invocando il Sangue di Gesù Cristo!
Povero me se non pregassi! Ripeto spesso: Satana, ti sgridi Dio! ...
Il Sangue di Gesù Cristo ti abbatta! ... - E mi comunico ogni
giorno. 


 


-
Dunque si faccia coraggio! Domani l'attenderò. 


 


Vengono
a trovarmi tanti. Mentre mi disponevo a fare le forti preghiere per
l'indemoniato, giunsero alcune donne ed alcuni uomini, persone già
messe a conoscenza del fatto. 


 


Domandai
all'indemoniato, che era piuttosto sereno: Lei permette che assistano
costoro? 


 


-
Niente di male; purché non ci sia qualche fotografo. 


 


-
Stia tranquillo! Frattanto si disponga. Mentre lotterò con il
demonio, lei preghi nella mente. - 


 


Erano
presenti un gruppetto di pie donne, un dottore, tre professori, due
sottufficiali di Questura, alcuni padri di famiglia e qualche
giovanotto. 


 


Prima
d'iniziare dissi: 


 


Se
qualcuno ha paura di assistere all'esorcismo, si allontani.
Raccomando ciò specialmente alle donne. - Si allontanò solo una
madre di famiglia. 


 


Continuai:
Non fatevi meraviglia se quest'uomo bestemmierà o dirà parolacce;
non sarà lui, ma lo spirito maligno. Ed ora mettetevi in ginocchio.
Recitiamo tutti l'atto di dolore. Umiliamoci profondamente davanti a
Dio! 


 


Mentre
ci si disponeva a questo, il demonio cominciò a tormentare l'uomo.
Subito iniziai la preghiera, dicendo solo nella mia mente: 


 


«
Signore, sono nulla al tuo cospetto e molto debole davanti alle
potenze infernali. Per la dignità sacerdotale, di cui mi hai
rivestito per la tua misericordia, per le preghiere dei presenti e
per la tua vittoria su Satana, fa' che io possa dominare il maligno
spirito e permetti che egli dica qualche cosa, che un giorno possa
giovare alle anime ». 


 


Quantunque
avessi pregato mentalmente, il demonio conobbe il mio pensiero e
frattanto mi guardava con occhi biechi. 


 


L'ossesso
improvvisamente contorse il collo a più riprese, agitava spasimante
ora le braccia ed ora le gambe e bestemmiava contro il Signore e la
Madonna. 


 


Toccai
con il dito le sue labbra e subito tacque. 


 


Tenendo
poi la mia mano sopra il suo capo, in segno di dominio come Ministro
del Signore, gli dissi: 


 


-
Se Dio te lo permette, dimmi il tuo nome! 


 


-
Sono il principe degli angeli ribelli, Lucifero! - 


 


Udito
ciò, dissi ai presenti: Invochiamo allora l'Arcangelo San Michele,
il vincitore di Satana. 


 


-
Michele, esclamò l'ossesso, ... lo conosco! ... Abbiamo lottato
assieme e poi mi ha precipitato ed incatenato negli abissi infernali!
- 


 


Tre
volte invocammo San Michele e ad ogni invocazione Satana fremeva
sempre di più, tormentando il paziente. 


 


Continuai:
Che peccato hai fatto in Cielo? 


 


-
Tu lo sai! ... Mi ribellai a Dio... Del resto, leggi la Scrittura. 


 


-
Che Dio ti maledica, o Satana! 


 


-
Ma io sono già maledetto! 


 


-
Nel nome di Dio, ti comando di rispondere: Come mai tu, che in
qualità di capo mandi in giro i demoni e ti servi di loro, questa
volta sei venuto in costui tu personalmente? 


 


-
Non riescono, perchè lui prega troppo. Ma ora devo lasciarlo e
ritornare nel pozzo infernale. Là aspetto voi! Ma quest'uomo andrà
altrove. Vi aspetto con me nel fuoco! - Ed alterando la voce da far
paura, soggiunse: Ma ... fuoco fuoco! 


 


-
Che differenza c'è tra il fuoco della terra e quello dell'inferno? 


 


-
Quello della terra è materiale; quello dell'inferno è di potenza
divina. - Se si proponesse a te: Se farai la tale o tal'altra cosa,
tu uscirai dall'inferno! - cosa saresti disposto a fare? 


 


-
Ipotesi inutile! La mia condanna è eterna. 


 


-
Nel nome di Dio, rispondi ancora! Le anime che stanno nell'inferno,
per quali peccati vi sono cadute? 


 


-
Tu lo sai. 


 


-
Lo so; è per la disonestà. Ma in modo particolare? 


 


-
Per adulterio, per omicidio, per ateismo. 


 


-
Se Dio ti permette di parlare, rispondi su questo: Quando tu vai in
giro per il mondo, cosa fai? 


 


-
Tento; lavoro nella mente umana. Spingo alla bestemmia, all'omicidio,
all'odio, al furto, all'impurità e ad altri peccati. Rovino più
anime che posso. Ma devo anche dire che in questo mio lavoro talvolta
sono percosso dal Creatore e daglí Angeli. - 


 


Pensando
che le dichiarazioni di Satana, un giorno pubblicate, avrebbero
potuto essere utili alle anime, continuai ad interrogarlo. Certamente
il maligno rispondeva perché era obbligato a farlo. 


 


-
Che lavoro fai con quelli che si confessano? 


 



  
    
      -
Dopo averli spinti al peccato, li accompagno sino al confessionale;
li tento affinchè dicano bugie al Confessore. Però i buoni non mi
danno ascolto.
    
  



  
    
      -
Presso i moribondi cosa fai? 

- Sino all'ultimo dò
l'assalto, nella speranza di vincere. 

- Se venissero nel
mondo coloro che sono nell'inferno, cosa direbbero ai viventi? - 

A
questo non rispose. 

Credo che la risposta sia quella
data da Gesù Cristo nella parabola del ricco Epulone: Se non
ascoltano Mosè ed i Profeti, non crederanno nemmeno se uno
risuscitasse dai morti. - (S. Luca - XVI - 31). 

Il che
significa: Se certi dannati si presentassero nel mondo e parlassero
dell'inferno, i cattivi li piglierebbero per pazzi e non crederebbero
lo stesso. 

Frattanto tutti i presenti guardavano
l'indemoniato. I loro volti erano pallidi e gli occhi sbarrati,
meravigliati di ciò che vedevano ed udivano. Osservai che i più
impressionati erano gli uomini. Esortai tutti ad intensificare la
preghiera. Satana inferocì; faceva segni poco educati, gridando:
Miserabili, non pregate! ... Bestemmiate! ... Andate piuttosto a
divertirvi al cinema!... - 

La rabbia satanica si riversò
sull'ossesso. Questi provava forti attacchi dolorosi, ora al cuore,
ora alla testa ed ora ad altre membra; compresi ciò perchè egli
spasimante portava la mano sulle varie parti del corpo, indicando ove
soffriva di più. 

Appena poggiavo la mano sacerdotale
sulla parte sofferente, all'istante cessava lo spasimo locale. Satana
era sotto il dominio della potestà del Sacerdote. 

Intanto
facevo internamente atti di umiltà. Guai a me ed all'ossesso se io
avessi fatto qualche atto di superbia! Avrei rese nulle le fatiche
dell'esorcismo. Il maligno tentò assaltarmi dicendomi parole di
lode. Per grazia di Dio compresi e respinsi l'assalto. 

Vedendosi
alle strette, il brutto spirito esclamò: 

- Maledetto il
momento in cui quest'uomo s'incontrò con te! ... Ti piglierei a
schiaffi, come ho fatto con altri; ma non posso farlo! ... E voi,
donnacce, che pregate, sappiate che io potrei torcervi il collo a
tutte; ma non mi è permesso farlo! Voi pregate e con voi c'è la
potenza divina!... Posso vendicarmi soltanto sopra questo uomo. Come
tormentai Giobbe nel corpo, così tormento questo miserabile! Non
posso toccare l'anima sua, ma il corpo sì; ed allora lo faccio
soffrire, portandolo in giro sotto la pioggia, e lo spavento con
orribili visioni! - 

E qui bestemmie! Gli toccai le
labbra e tacque. 

- Se è volontà di Dio ed Egli te lo
permette, rispondimi: 

- Sei solo in quest'uomo? 

-
Con me ci sono tanti altri. Ho a disposizione una legione di
combattenti, demoni a me soggetti. Andiamo in giro per la terra.
Conosco tutti e conosco tutte le lingue ed i dialetti. Potrei parlare
in tedesco, francese, inglese, spagnolo, portoghese ... 

A
queste parole pensai: 

Se gli permetto di parlare in
lingua estera, forse Dio non sarà contento, quasi io volessi
appagare la mia curiosità, e tanto più che tra le norme degli
Esorcisti c'è anche questa: Non si facciano domande di curiosità -
Inoltre pensai: Questa potrebbe essere un'insidia diabolica, perché 
ascoltando lui con interesse, smetteremmo tutti di pregare. Per tal
motivo non gli permisi di parlare. 

Proseguii nelle mie
domande: 

- Quali luoghi della terra tu preferisci? 

-
Certamente gli abitati, perché là trovo le anime. 

- Se
hai altro da dire e Dio te lo permette, parla! 

- Ho da
dire questo: Devo lasciare quest'uomo e ritornare nel pozzo eterno,
ove Michele mi ha incatenato. 

- Vedi come Gesù trionfa
sopra di te! 

- Il Cristo morendo in Croce mi ha
schiacciato! 

- Anche Maria Santissima ti ha schiacciato
il capo! 

- Ah, questa Donna! ... Non dirò mai il nome
di questa tale! - 

I presenti ripetevano a coro: Viva
Maria! ... Viva Maria! ... - 

La faccia dell'uomo divenne
così brutta, come mai l'avevo vista; dicevo tra me: Sembra proprio
la faccia del diavolo! 

- Ed ora, esclamai, va' via
Satana! La Madonna deve cacciarti! - 

Allora feci nella
mia mente la seguente preghiera, invitando i presenti ad unirsi alla
mia supplica: 

« O Dio, per la bontà che hai avuta nel
dare all'umanità la Vergine Santissima per Madre, per il suo
Immacolato Concepimento, per la sua dignità di Madre di Dio, per la
sua Assunzione al Cielo, per la sua potenza quale Regina degli Angeli
e dei Santi, ti prego, libera quest'uomo! » 

Sull'istante
l'uomo esclamò: « Viva Maria! » - 

Si alzò da sedere
tranquillo e sorridente, dicendo: Sento di essere leggero! ... Sono a
digiuno, ma ho tanta gioia da non sentire voglia di mangiare! 
    
  



  
    
      CHIARIFICAZIONI 

-
Ed ora, gli chiesi, mi chiarisca qualche cosa. Durante il colloquio
che ho tenuto con Satana, lei cosa faceva? 

- Pregavo
nella mia mente, invocando il Sangue di Gesù Cristo. 

-
Vedeva me e queste persone presenti? 

- Non vedevo
nessuno di voi. Vedevo qui, alla mia sinistra, staccati da voi,
centinaia e centinaia di demoni, brutti brutti. Davanti a me, qui,
c'era Satana, grande, con le ali come un pipistrello; l'ho visto
anche in forma di dragone, cioè, di grossissimo serpente, disteso
qui, con la bocca orribile e talvolta mi mordeva. 

- Ha
sentito me, mentre parlavo con Lucifero? 

- Ho sentito
nulla. 

- Eppure c'è stato un dibattito
interessante! 

- Ma io non so cosa abbia detto. - Le
spiego il fenomeno. In questa lotta con Satana lei era libero nella
sua mente e poteva pregare. Il suo corpo invece era in potere di
Satana, il quale si serviva della sua bocca per rispondere. Non era
quindi lei che ragionava e parlava, ma era Lucifero in persona. Ormai
che lei si è liberato, dopo quanto le è avvenuto, cosa potrebbe
dire agli altri? - Voglio esortare tutti ad invocare spesso il Sangue
di Gesù Cristo, affinchè questo Divin Sangue purifichi l'anima
nostra e ci liberi da ogni astuzia del demonio. Io ne ho provato la
grande efficacia. Sono in pace con il Signore; lo prego e lo amo con
tutto il cuore e spero essere fedele a Lui con grande riconoscenza
per la liberazione ricevuta. - 

C'è da ringraziare il
Signore e la Madonna del buon esito
dell'esorcismo. 

COMMENTI 

Naturalmente,
tutto finito, i presenti all'esorcismo fecero i commenti. 

Diceva
un professore: Avrebbero dovuto essere presenti a quanto è avvenuto
ora certi professori atei! - 

Un altro disse: Ma il
demonio, che è intelligente, sapendo che quello che dice giova alle
anime, perché l'ha detto? 

- L'ha detto perché è stato
costretto dalla volontà divina. - 
    
  


 


SECONDO
ESORCISMO 



  
    
      Una
ragazza  dopo circa dieci anni di strani fenomeni che hanno
interessato lei e la mamma, si è rivolta, grazie ad alcune
preghiere, ad una conoscente che l'ha condotta da un esorcista.
    
  



  
    
      LA
STORIA HA NOMI INVENTATI PER OVVIE RAGIONI
    
  



  
    
      All'orazione
i presenti invocarono con un canto lo Spirito Santo ed effettuarono
il canto in lingue. Attilia iniziò ad assumere un aspetto diverso e
sofferente (alla fine confidò ai presenti che la preghiera in lingue
la faceva star male).

Durante la preghiera di Leone XIII
recitata dall'esorcista, Arturo spruzzava il viso di Attilia con
acqua di Lourdes, mentre gli altri partecipanti recitavano a bassa
voce, in continuazione, il Santo Rosario.

L'esorcista iniziò
ad inframmezzare la recita dell'esorcismo di Leone XIII e dei salmi
con delle domande, imponendo le mani a Attilia ed ungendola, con dei
segni di croce sulla fronte, con olio benedetto.

Esorcista:
"In nome di Gesù Cristo ti ordino di dire quanti
siete".

Attilia iniziò ad inghiottire ed a muovere il
labbro come un cammello, mentre all'interno della bocca, vicino alle
gengive, si vedeva dell'inspiegabile sostanza nera che pareva
inchiostro. Ma non rispose.

Esorcista: "In quanti siete?
Te lo ordino in nome della Santissima Trinità? Indica con la mano
quanti siete?"

Attilia, dopo circa quindici minuti di
letture di salmi, intervallate da ordini impartiti nel nome di Dio,
faticosamente indicò con le dita che dentro di lei c'erano tre
presenze.

Esorcista: "Siete anime dannate o angeli
decaduti?"

"Non te lo dico!", rispose Attilia
assumendo un atteggiamento sardonico e incrociando le braccia in
segno di sfida.

Alla fine, dopo ripetuti inviti nel nome di
Dio, di Maria Santissima e della Santissima Trinità, l'anima dannata
disse d'essere stato, quand'era in vita, un pirata. Affermò d'essere
stato ucciso, e d'aver lanciato un urlo di terrore quando finì
all'inferno.

Esorcista: "Quante persone vanno
all'inferno? Rispondi in nome dello Spirito Santo di
verità!"

"Tante!" rispose il pirata.

"Qual
è il peccato principale che ai giorni nostri porta le persone
all'inferno?" lo incalzò l'esorcista.

"La lussuria!
E l'ateismo!", rispose l'anima dannata ormai chiaramente
manifestatasi.

L'anima dannata sbuffava in continuazione e
mostrava un'evidente sofferenza quando Arturo, su invito
dell'esorcista, spruzzava il volto di Attilia con acqua di Lourdes,
cercando di togliersela.

"Chi ha voluto che Attilia
capitasse da noi?", gli chiese l'esorcista.

"Gesù!",
rispose il diavolo dopo ripetuti inviti e spruzzate sul viso di acqua
di Lourdes.

"Pregano Attilia e la sua mamma?"
continuò l'esorcista.

"Sì!" disse il pirata.

"Che
cosa devono fare affinchè tu vada via?"

"Occorre
che preghino il rosario!"

"E' vero che non puoi
nulla nei confronti di chi prega il Rosario intero devotamente e
quotidianamente?" continuò imperterrito l'esorcista.

"E'
vero!" confermò l'anima dannata.

"Perché la
Madonna ha pianto a Civitavecchia nelle mani di un vescovo?"

"Perché
non c'è più religione nel mondo!"

"Che cosa
bisogna fare per uscire da questa situazione?", chiese
l'esorcista.

"Occorre pregare. Soprattutto in famiglia.
Guardare meno televisione e pregare di più. Soprattutto il Rosario",
rispose il diavolo.

"E' vero che molti programmi
televisivi sono tuoi? Rispondi in nome di Gesù Cristo!"

"E'
vero!", rispose con un sorriso sardonico il diavolo.

Attilia,
continuando a sbuffare, allungò le gambe e diede qualche colpo
ritmico col piede.

"Come mai in Europa vi è una
massiccia immigrazione musulmana?"

"Perché certi
politici la favoriscono per distruggere i valori cattolici[2]",
rispose il demonio.

"Ci sono dei preti che ti
appartengono? Che militano nella setta della Bestia[3]? Rispondi in
nome di Dio!!".

"Sì. Molti!", rispose
compiaciuta l'anima dannata assumendo una inspiegabile fattezza del
volto, impossibile da riprodurre naturalmente. Evidentemente si
trattava del viso dell'anima dannata che si manifestava ormai sempre
più chiaramente.

"Com'è l'inferno?! E' come l'ha
mostrato la Madonna a Fatima?", continuò
l'esorcista.

"Peggio!"

"Allora
appartengono a te quanti propagano invece un'idea di un inferno soft;
non in sintonia con quanto scritto nella Bibbia e mostrato dalla
Madonna? Rispondi in nome della Madre della Verità!"

"Sìì!"

"Il
capitolo 12 dell'apocalisse si riferisce all'apparizione della
Madonna a Fatima?"

"Sì!"

"E il
dragone rosso simboleggia l'eresia profetizzata a Fatima? Cioè il
comunismo? Rispondi in nome della Madre della Verità".

"Sì!"

"E'
qui presente la Madonna? Indicala!"

Il demonio, tramite
Attilia, segnò con la mano la posizione sopraelevata in cui la
Madonna si trovava e affermò che gli impartiva gli
ordini.

Incalzato dall'esorcista mostrò inoltre la posizione,
vicino all'esorcista stesso, in cui si trovava S.Michele Arcangelo
invocato durante le preghiere.

"E' vero che i castighi
sono alle porte?"

"E' vero", confermò
satana.

"Che cosa bisogna fare per bloccarli?"

"Pregare
il Rosario", replicò il diavolo, dopo ripetute spruzzate di
acqua di Lourdes.

"E' vero che la Madonna salverà quanti
pregano il Rosario intero con devozione?"

"E' vero",
rispose il demonio confermando indirettamente le promesse legate alla
recita quotidiana del Rosario intero.

Poi l'esorcista cominciò
a pregare il Salmo 91 ed al punto "…mille cadranno al tuo
fianco e diecimila alla tua destra; ma nulla ti potrà colpire…"
disse al diavolo: "Confermi, diversamente da quanto fanno
credere alcuni, che voi non potete nulla nei confronti di quanti
dimorano all'ombra dell'Onnipotente: di quanti, cioè, vanno
devotamente a Messa, Lo pregano, seguono i Suoi comandamenti, Lo
invocano e si affidano a Lui?"

"Sììì!!"
affermò il demonio, annuendo col capo e mostrando d'essere costretto
da una volontà superiore ad avvalorare l'eterna Parola di
Dio.

L'esorcista poi citò le parole della Scrittura "…sono
caduti nella fossa davanti a me…" ed intimò all'anima dannata
di rispondere nel nome del Santo Spirito di verità: "E' vero
che se qualcuno ordisce una fattura nei confronti di chi prega
devotamente, è lui stesso invece a cadere nella fossa scavata
davanti al destinatario della fattura?!".

Anche stavolta
il pirata fu costretto a confermare suo malgrado.

"E' già
nato l'anticristo?"

"Non ti rispondo!", rispose
l'anima dannata con una risata.

"La Madonna lo ha
affermato a La Salette. Confermalo in nome di Dio!"

"Sì!"

"Quando
te ne andrai?"

"Io non me ne vado!", reagì
arrogantemente il diavolo.

"Ma tu chi sei?! Per dire non
me ne vado! Sei un nulla di fronte all'Onnipotenza di Dio! E' vero?"
lo rimproverò l'esorcista.

"E' vero, sono una nullità!"
ammise dimesso il demonio.

"Tant'è che Gesù con uno
sguardo fa tremare l'inferno".

"Sììì!"

"Nell'Apocalisse
si parla di una piaga dolorosa e maligna che comparirà sugli uomini
che recano il marchio della bestia e si prostrano davanti alla sua
statua. Si tratta di una piaga fisica? Rispondi nel nome di Dio!"
lo interrogò l'esorcista.

"Non te lo dico!" replicò
sogghignando l'anima dannata.

"Invece lo devi dire in
quanto si tratta di Sacra Scrittura. Rispondi in nome di Maria
Santissima!"

"Sììì!"

Attilia, alla
fine, indicò con le dita il numero 2 e chiarì che si trattava di
mesi. Dichiarò poi che erano rimasti in due in quanto un'anima
dannata era fuggita. Confermò inoltre che erano entrati in Attilia
da 10 anni tramite l'intervento di un mago.

Terminato
l'esorcismo Attilia non ricordava nulla di quanto detto ed era
convinta che fosse trascorso solo un quarto d'ora anziché un'ora e
mezza. Non ricordava neppure d'aver gettato a terra la Bibbia
lasciata un attimo dall'esorcista sul tavolino
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    Iniziò
l'esorcismo con la presenza del consueto gruppetto di preghiera.
Cominciò con la recita del Santo Rosario finalizzato alla
liberazione di Attilia e di sua madre, alla conversione del padre di
Attilia ed alla protezione di tutti i presenti da ogni vendetta,
ritorsione ed attacco degli spiriti immondi. Venne invocata anche la
presenza di Maria Santissima, di S. Michele Arcangelo, dei santi
Arcangeli, degli angeli custodi e di molti santi; il demonio confermò
anche la presenza di Padre Emiliano Tardif.

Durante la recita
del Rosario l'esorcista impose a distanza la mano su Attilia la quale
mostrò d'essere a disagio. Alla fine dell'esorcismo la ragazza
confidò ai presenti che nel momento dell'imposizione delle mani da
parte dell'esorcista aveva sentito una forza invisibile premerle le
spalle a tal punto che si sentiva schiacciare. Dopo il canto allo
Spirito Santo e la preghiera in lingue l'esorcista le impose una mano
sulla testa ed incominciò a leggere l'esorcismo di Leone XIII.
Attilia si mise a sbuffare ed all'invocazione "…umiliati sotto
la potente mano di Dio…." emise dei paurosi ruggiti.
L'esorcista continuò e invitò Arturo di bagnarle il viso con
l'acqua di Lourdes. Attilia cessò di ruggire. Sebbene l'acqua di
Lourdes fosse fredda, quando alcune gocce cadevano sulla mano
dell'esorcista posta sulla testa della ragazza lo stesso la sentiva
calda. Anche Arturo confermò questa sensazione allorché intingeva
le dita nella medesima.

"Chi sei in nome di Gesù
Cristo?!" la interrogò l'esorcista.

Il demonio non
rispose.

"Sei ancora il pirata? Rispondi in nome
dell'Immacolata e dello Spirito Santo di verità!"

Attilia
annuì.

"Dove sei stato ucciso? Nel mar Mediterraneo o
nell'oceano? Rispondi in nome della Santissima
Trinità!"

"Nell'oceano" rispose il pirata,
senza però manifestare l'arroganza della volta precedente.

"Di
che nazionalità eri?"

"Inglese e francese"
disse il demonio dopo ripetuti inviti dell'esorcista, spiegando che
era figlio di un inglese e di una francese.

"Ero
importante io!" aggiunse l'anima dannata con un sorriso
sardonico di compiacimento.

"Che cosa ricevono i fedeli
che pregano devotamente la Madonna davanti alla grotta di Lourdes?
Rispondi in nome dell'Immacolata!" comandò l'esorcista,
intercalando la lettura delle preghiere.

"Le grazie"
rispose il diavolo dopo ripetuti inviti dell'esorcista che incominciò
a leggere il salmo 18, mentre il gruppetto pregava sommessamente il
Rosario.

"…Invoco il Signore, degno di lode, e sarò
salvato dai miei nemici. Mi circondavano flutti di morte, mi
travolgevano torrenti impetuosi; già mi avvolgevano i lacci degli
inferi, gia mi stringevano agguati mortali. Nel mio affanno invocai
il Signore, nell'angoscia gridai al mio Dio: dal suo tempio ascoltò
la mia voce, al suo orecchio pervenne il mio grido….." - "Ti
piace Davide? L'autore di questo salmo?".

Il diavolo fece
una smorfia di disgusto.

"Preferisci ovviamente certi
personaggi pubblici, uomini e donne, che conducono disinvoltamente
una vita in contrasto con la Parola di Dio?".

L'anima
dannata annuì decisa e sorrise molto compiaciuta.

"Quando
qualcuno invoca Dio Onnipotente, come ci insegna Davide nel salmo;
Lui che è Padre dell'umanità che cosa fa? Rispondi in nome di
Gesù!"

"Interviene" rispose lo spirito
immondo.

Diversamente dalla volta precedente il demonio denotò
stanchezza e non incrociava più le braccia in atteggiamento di
ribellione. Segno evidente che le preghiere effettuate durante il
primo esorcismo, unite ad un maggior impegno di preghiera di Attilia,
stavano facendo il loro effetto.

Durante la lettura del salmo
il demonio manifestava comunque avversione nei confronti delle parole
di tale orazione ispirata.

"E' vero, come ha affermato
una posseduta, che un indemoniato che prega davanti alla grotta di
Lourdes riceve un impulso tale e quale un esorcismo concelebrato da
centomila preti? Rispondi in nome dello Spirito Santo di
verità!"

"Non così tanti" replicò il
diavolo.

"Quanti allora?! Rispondi in nome di
Gesù!"

"Alcuni".

"Alcuni o tanti?"
lo incalzò l'esorcista.

"Tanti!" ammise il diavolo,
mostrando d'essere costretto da una forza superiore a rettificare le
menzogne.

"Che cosa ha promesso la Madonna a quanti
pregheranno davanti all'altare del santuario della Madonna di Rue de
Bac? Rispondi in nome dell'Immacolata!".

"La
salvezza".

"E poi?! Rispondi per il sangue di
Cristo!"

"Le grazieee" aggiunse il diavolo,
mostrando segni di sofferenza e costrizione soprannaturale.

"Che
cosa ricevono i pellegrini che si recano in pellegrinaggio dove la
Madonna è apparsa o ha lasciato un segno della sua presenza? In quei
santuari riconosciuti dalla Chiesa? Rispondi solo la verità! In nome
di Dio!".

Dopo ripetuti inviti dell'esorcista, motivati
dal fatto che il demonio non voleva evidentemente confessare delle
verità a lui scomode, il pirata disse: "Le grazie".

"Sempre?"
lo incalzò l'esorcista.

"Sempre!" ammise, suo
malgrado, l'anima dannata.

"E' per questo allora che tu
ostacoli costantemente il pellegrinaggio ai santuari?"

Il
diavolo si mise a sghignazzare, annuendo compiaciuto.

"In
un libro S. Michele Arcangelo è considerato il patrono degli
ammalati, perché? Rispondi in nome di Maria Santissima e di Dio
Onnipotente!".

Poiché il demonio non rispondeva,
l'esorcista invitò Arturo a bagnare con costanza il viso di Attilia
ed alla fine, dopo ripetuti ordini in nome di Dio, il diavolo
confermò che S. Michele Arcangelo concede numerose grazie di
guarigione a chi lo invoca con fede, soprattutto se si tratta di
malattie d'origine diabolica.

L'esorcista lesse un brano del
Vangelo "E questi saranno i segni che accompagneranno quelli che
credono: nel mio nome scacceranno i demòni, parleranno lingue nuove,
prenderanno in mano i serpenti e, se berranno qualche veleno, non
recherà loro danno, imporranno le mani ai malati e questi
guariranno. - Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu
assunto in cielo e sedette alla destra di Dio. Allora essi partirono
e predicarono dappertutto, mentre il Signore operava insieme con loro
e confermava la parola con i prodigi che l'accompagnavano" (Mc.
16,16 seg.).

"Come mai quest'imperativo eterno del
Signore, a tuo danno e per la felicità delle persone, non viene
quasi più applicato?! Rispondi in nome di Dio Onnipotente!"
chiese l'esorcista.

Il demonio si mise a sogghignare molto
soddisfatto.

"Allora sei tu l'ispiratore?!" lo
incalzò l'esorcista e l'anima dannata annuì col capo, sempre
sogghignando.

L'esorcista lesse altre preghiere, mentre il
gruppetto continuava la recita dei Rosari.

"E' importante
la devozione a S. Giuseppe? Rispondi in nome della Sacra
famiglia!"

"Sìì".

"E' vero che S.
Giuseppe è il santo più grande dopo la Madonna? Rispondi in nome
della Santissima Trinità".

"Sì" confermò il
diavolo, annuendo anche col capo.

"Concede molte grazie
S. Giuseppe?".

"Sì".

"Perché è
chiamato il santo della buona morte? Rispondi in nome dello Spirito
Santo!"

"Aiuta a morire bene" rispose il
pirata, dopo ripetuti inviti in nome di Dio e spruzzate di acqua di
Lourdes.

"Cioè tiene lontani voi diavoli nel momento
della morte?!".

"Sìì".

"Che cosa
sono le discoteche? Sono le vostre chiese? " continuò
l'esorcista.

"Alcune"[4].

"E' vero che
in certe discoteche si trovano anche dei maghi per catturare i
giovani? Rispondi in nome dell'Immacolata che ha a cuore la
gioventù!"

Il diavolo annuì compiaciuto.

"E'
vero che alcuni giovani, dopo le serate in discoteca…."

"si
recano nei cimiteri a violare le tombe!"[5] lo interruppe il
demonio.

"Che cos'è la droga? E' la tua comunione?
Rispondi per il sangue di Cristo!".

L'anima dannata
confermò col capo.

"La droga ha trovato spazio in quanti
hanno abbandonato le preghiere e l'Eucarestia?".

"Sì"

"Il
bastone di Mosè è prefigura di quale preghiera? Rispondi in nome di
Dio Onnipotente!"

Il diavolo non voleva rispondere e
sbuffava; l'esorcista allora invitò Arturo a bagnare il viso di
Attilia con acqua benedetta.

"Il Padre Nostro" disse
il diavolo alla fine, fornendo una risposta sottilmente
teologica.

"Da solo o accompagnato dalle Ave Maria?"
lo incalzò l'esorcista.

Il pirata annuì.

"Allora
è prefigura del Rosario, che ovviamente comprende anche il Padre
Nostro? Rispondi in nome di Maria Santissima!" continuò
l'esorcista.

"Sìì" ammise il diavolo, annuendo
decisamente.

"Perché in Francia si è abbattuto
recentemente uno strano uragano? E' stato un castigo di Dio? Rispondi
solo la verità in nome dell'Onnipotente Dio!"

Il diavolo
annuì ed ammise che era la conseguenza della legalizzazione
dell'equiparazione della coppie gay con la coppia (un uomo ed una
donna) voluta dal disegno creativo di Dio. Affermò inoltre che gli
omosessuali non convertiti vanno all'inferno, come del resto previsto
nella Sacra Scrittura.

"Il cardinale Siri affermò che
l'AIDS è un castigo di Dio. E' veramente un castigo? Rispondi in
nome della Madre della Verità eterna!".

"Sìì"
ammise il diavolo, manifestando costrizione soprannaturale e
debolezza in quanto le preghiere lo sfiancavano.

L'esorcista
poi lesse il passo biblico "….perché Dio non ha creato la
morte e non gode per la rovina dei viventi. Egli infatti ha creato
tutto per l'esistenza; le creature del mondo sono sane, in esse non
c'è veleno di morte, né gli inferi regnano sulla terra….."
(Sap. 1,13)

"Perché ci sono molte malattie nel mondo se
Dio ha detto che le creature del mondo sono sane? Rispondi in nome
della Santissima Trinità! Ovviamente non parlo di quelle malattie
che alcuni santi desiderano in unione con le sofferenze di
Cristo".

"Perché si prega poco!" dichiarò
l'anima dannata.

"Anche perché, come insegna S.
Paolo[6], si commettono i peccati? " lo rintuzzò l'esorcista.
Lo spirito immondo annuì con un sorriso sardonico di
compiacimento.

"I tumori possono essere considerati una
ribellione di alcune cellule nei confronti dell'organismo. Voi
diavoli siete la ribellione per eccellenza in quanto vi siete
rivoltati a Dio! Siete voi la causa dei tumori?"

"Sìì"
ammise l'anima dannata.

L'esorcista sollevò il Rosario con
una mano e mostrandolo al diavolo gli disse: "E' questa
preghiera l'elisir della salute ed il rimedio contro ogni male?!
L'orazione che la Madonna di Medjugorje ha chiamato preghiera dei
miracoli! Rispondi in nome di Maria Santissima!"

"Sìì"
ammise, costretto da una forza superiore che il diavolo dichiarò
essere la Madonna, mentre manifestava l'intenzione di voler strappare
la corona del Rosario che Attilia teneva tra le mani; smise solo
quando l'esorcista gli ordinò di non romperla.

"Qual è
il moderno vitello d'oro?" continuò l'esorcista.

Il
diavolo non rispose. L'esorcista quindi invitò Arturo ad aspergere
il viso di Attilia con l'acqua di Lourdes.

"E' la
televisione? Dove tu predichi attraverso alcuni tuoi profeti?
Rispondi in nome di Gesù, nostro Dio e Signore!"

"Sìì"
ammise il demonio.

"Perché le famiglie si
dividono?"

"Tu lo sai!" replicò il
demonio.

"Sì, ma voglio che tu lo dica agli
altri!"

"Perché si guarda troppa televisione al
posto di pregare".

"E' importante la preghiera
comunitaria? Rispondi in nome di Dio!"

"Molto".

"E
quella familiare?!"

"Molto!" rispose il
diavolo, annuendo con decisione.

"Parla delle
manipolazioni genetiche" gli intimò l'esorcista.

"Non
si devono fare!" disse il diavolo.

"Perché sono
contrarie al piano creativo di Dio?" domandò
l'esorcista.

"Sììì".

"E le
fecondazioni artificiali?!" continuò l'esorcista.

"Anche
quelle non si devono fare". Poi il diavolo imprecò contro i
partecipanti del gruppo esorcistico apostrofandoli
"Maledetti!"

"Qual è l'azione più importante
per compiere le opere di Dio? Rispondi in nome di Gesù!"

"La
fede![7]" rispose il pirata.

"Ma la Scrittura parla
anche delle opere?" ribattè l'esorcista.

"Tutte e
due[8]" disse il diavolo.

Il demonio aggiunse anche,
incalzato dall'esorcista, che nel momento del Giudizio aveva udito la
voce di Dio che gli aveva mostrato tutti peccati compiuti in vita dei
quali non aveva chiesto perdono e poi la voce gli aveva ordinato,
come insegnato da Gesù nel Vangelo (Mt. 25,41), d'andare
all'inferno.

"Che cosa vuole dire la Madonna, per tuo
tramite, all'umanità? Rispondi in nome di Maria
Santissima!"

"Bisogna pregare di più!".

"Dove?"
chiese l'esorcista.

"Nelle case!"

Dopo circa
un'ora e mezza di preghiere, l'anima dannata denotava grande
stanchezza. Allora l'esorcista, dopo aver ricevuto conferma che i due
spiriti immondi rimasti se ne sarebbero andati a Pasqua se Attilia
avesse continuato a pregare il rosario, concluse l'esorcismo.

La
ragazza non ricordava nulla di quanto aveva detto e manifestava
l'ignoranza biblica tipica di molti cristiani.

Durante la
notte l'esorcista venne svegliato da strani passi e rumori
accompagnati dal soffio aggressivo di un animale. L'esorcista si mise
a pregare il Rosario che portava al dito ed i rumori cessarono
immediatamente.
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E
= ESORCISTA

V = VERDI GARANDIEU

E: In nome della Madre
della Chiesa, in nome di tutti i Papi e soprattutto del Santo Padre,
il Papa Paolo VI, e di tutti i preti esorcisti, dì la verità e solo
la verità, di quanto la Madre di Dio vuol dirci oggi tramite te,
Verdi Garandieu!

V: (respiro faticoso) Ebbene! è la volontà
dell’Altissima e della Trinità che sia pubblicato questo libretto
di Verdi. Ora è già pubblicato in lingua tedesca. Ma come abbiamo
detto, dev’essere tradotto anche nelle altre lingue nelle quali il
primo libro "AVVISI" esce o è stato pubblicato, senza
indugio... VERDI È IMPORTANTE; SEMBRA ESSERE UN LIBRETTO
INSIGNIFICANTE, PESANTISSIMO, INVECE CONTIENE MOLTO ED È VERAMENTE
VOLUTO DAL CIELO! Su di esso è la benedizione del Cielo, sia sul
libretto sia sull’editore, come pure su tutti i collaboratori di
questo lavoro, compreso il tipografo. Ecco!

Potrete ora
raccogliere critiche a questo proposito, essere criticati fino a
sanguinare e ad essere completamente straziati e calpestati. MA
QUESTO LIBRETTO HA UN VALORE IMPAREGGIABILE! ESSO SALVERÀ MOLTE
ANIME, anche se non doveste vederlo. È molto utile anche per anime
che non si convertono immediatamente, perché Verdi, ossia le sue
dichiarazioni, penetrano nell’anima. Esse vi entrano, anche se il
lettore non vuole, o non vorrebbe rendersene conto. Inquietano.
Penetrano in profondità e in un certo senso tormentano, anche quando
costui fa di tutto per difendersi, supponendo che non lo getti nel
primo cestino, prima di leggerlo. Ma comunque la presentazione è
tale che anche quelli che sulle prime vorrebbero non aver niente a
che fare con tutto questo, finiscono lo stesso per ficcarvi il naso,
al momento opportuno...

E: In nome di tutti i vescovi e
preti!

V: Devi dire: e della Chiesa! Perché è prima per la
Chiesa e per i preti. LEI (indica in alto) c’incarica oggi di dire,
poiché ci incitate a farlo, che dev’essere detto ancora qualcosa,
e che qui vi è la potenza del vescovo: anche se non doveste vedere
nessun frutto coi vostri occhi e se raccoglieste solo cose negative,
ha nondimeno per il Cielo un valore di un’incredibile, di
un’incomparabile ricchezza, più di quanto possiate prevederlo e
supporlo. ESSI (indica in alto) hanno un tempo voluto e programmato
che questo VERDI potesse abitare nell’ossessa per parecchi anni,
perché è stato sempre nel loro piano che fosse pubblicato questo
libretto. Certo, e pubblicato anche nel libro "AVVISI"
(edizione francese), ma questo libretto a parte è una buona edizione
perché costa meno, si legge correntemente e si deve leggere meno a
lungo. Eppure si ha cio che si merita quando lo si legge. È stupido
pero... Ah! Non voglio dirlo!

E: Continua a parlare! Che cosa
è stupido? Continua a parlare in nome dell’Altissima, Madre della
Chiesa...!

V: È stupido pero che non sia stato dieci o
vent’anni prima. Un libretto simile avrebbe allora infiammato più
d’oggi. Ma anche oggi deve avere la missione di produrre i suoi
frutti nei cuori, di trasformarli e di scuoterli. Per questo... Non
voglio parlare!

E: Continua a dire la verità, in nome della
Chiesa, della Madre della Chiesa!

V: Per questo dev’essere
pubblicato appunto nelle stesse lingue dell’altro libro "AVVISI"
che si pubblica ora o è stato già pubblicato.

E: Continua a
parlare in nome dell’Altissima!

V: Sarebbe meglio con
1’Imprimatur, ma non 1’avete ottenuto.

E: Di la verità e
solo la verità! La Madre di Dio vuole che dica chiaramente al
vescovo dove egli va, dove vanno i preti i quali dicono ora che li
abbiamo diffamati con questo libretto, e che abbiamo in realtà reso
cosi un cattivo servizio alla Chiesa, che gli dica che ci combattono?
Dobbiamo dire la verità, dir loro dove vanno? Devo scrivere ad ogni
vescovo per parlargli di questa distruzione oggi nella Chiesa?

V:
Avresti fatto bene a scrivere questa frase: " Tutti coloro che
sono della luce e dello Spirito Santo riconosceranno la verità".

E:
Sara inserito nella prossima ristampa. Abbiamo lasciato ancora
incompiute molte cose che forse non sono buone. Ma ringraziamo la
Madre di Dio di questa indicazione. Di la verità e solo la verità!
La Madre di Dio vuole ancora dirci altro su questo argomento?

V:
È terribile vedere che anche i vostri vescovi abbiano preso vie cosi
cattive. ESSI (indica in alto) sono addolorati e afflitti nel vedere
che i vostri vescovi fanno successivamente, diciamo noi, marcia
indietro, sempre più, e non hanno coraggio (grida), non hanno una
goccia di coraggio, non hanno più verità ne assolutamente
niente.

E: È la volontà di Dio, di la verità e solo la
verità, che avverta ancora una volta i vescovi, molto fermamente? È
la volontà della Madre di Dio?

V; È meglio che tu invii
malgrado tutto il libretto a ciascuno e che li avverta ancora una
volta, in nome di Cristo e della Croce, di far marcia indietro. Di
loro che siamo in un pericolo gravissimo e che fra poco vedranno cio
che si gioca...

PREGHIERA A SAN MICHELE ARCANGELO

San
Michele Arcangelo, difendici nella battaglia, vieni in nostro aiuto
contro la malizia e le insidie del demonio; fa’, te ne preghiamo,
che Dio eserciti su di lui il suo impero; e tu, Principe della
milizia celeste, col divino potere incatena nell’inferno Satana e
gli altri spiriti maligni che vagano nel mondo per la rovina delle
anime. Così sia!





Confessioni di un Prete
Dannato all'Inferno

Verdi Garandieu

UN PRETE DANNATO
METTE IN GUARDIA CONTRO L’INFERNO

Per ordine della
Santissima Vergine durante l’esorcismo fatto il giorno
dell’Annunciazione

Numerosi preti hanno eseguito un
esorcismo sull’ossessa svizzera continuamente tormentata dai
demoni. Le testimonianze di dodici preti, tra cui tre dottori in
teologia e in diritto canonico, esprimono la convinzione che i
demoni, al momento degli esorcismi, sono costretti a mettere in
guardia l’umanità in nome della Madre di Dio.

Chi nega
1’esistenza del diavolo e la possibilità della possessione, si
mette in contraddizione con la dottrina formale de11a Chiesa e
contesta fatti inconfutabili.



ESORCISMO DEL 5 APRILE
1978

CONFESSIONI DEL PRETE

DANNATO VERDI GARANDIEU



E
= ESORCISTA

V = VERDI GARANDIEU (1)

Dopo 1’esorcismo
di Leone XIII e numerose preghiere, il demonio si annunciò senza
equivoco sicché fu scongiurato di dire solo cio che Dio gli ordinava
di dire per mezzo di Maria, nel giorno della sua
Annunciazione.





Verdi Garandieu, un prete
dannato, é costretto a parlare

E: Devi parlare per la gloria
di Dio e la salvezza delle anime, te 1’ordina San Vincenzo Ferrier,
questo grande cacciatore d’anime, che tante anime ti ha
strappato!

V: Non a me, non a me, ma al Vecchio (= Lucifero)
(beffarda risata), non a me, non...

E: Le ha strappate
all’inferno. Ha strappato le anime all’inferno col suo zelo.

(1)
Dal 1975, dopo la prima constatazione della possessione nell’ossessa
espiatrice, Verdi Garandieu si presenta come un prete dannato del
XVII secolo, dei Pirenei. Nel testo dell’esorcismo sono annotate
tra parentesi le reazioni del demonio VERDI (pianto, urla, ecc.), che
si manifestano attraverso 1’ossessa.

V: Sono solo uno tra
molti (risata); sono un disgraziato tra molti. Che sciocchezza (con
voce forte), che sciocchezza ho dunque fatto! Ho condotto una vita
veloce come il lampo! Perché non sono vissuto meglio? Perché non
sono stato prete secondo la volontà di Dio, di LUI LASSÙ (gesto
verso l’alto)? Perché non ho corrisposto alla sua grazia? Perché
(con voce forte e piangendo) ho abbracciato il sacerdozio, se non ne
ero capace, o se non mi sono mostrato pienamente capace di esercitare
una funzione pesante, piena di responsabilità, di esercitarla come
avrei dovuto esercitarla (piangendo...)?

E: Di la verità,
Verdi Garandieu, in nome di Gesù Cristo, tutto per la sola gloria di
Dio!

V: Ho peccato dando il cattivo esempio. Ho dato il
cattivo esempio come anche oggi migliaia, decine di migliaia di preti
danno il cattivo esempio. Non ho (respiro faticoso) impartito un buon
insegnamento religioso.

E: Di la verità, Verdi Garandieu,
solo la verità, in nome di Gesù Cristo!

Dannato per la sua
tiepidezza

V: Ho osservato più le gonnelle che i comandamenti
di Dio. Sono stato condannato perché ero troppo tiepido. QUELLO DI
LASSÙ (gesto verso l’alto) mi ha letteralmente detto: "Io ti
vomiterò dalla mia bocca perché non sei né freddo né caldo".

E:
Parla, Verdi Garandieu, per la gloria di Dio, di quanto devi dire
sulla tua vita!

V: La mia vita fu... Nella mia gioventù ero
ancora buono (quasi piangendo). Ho (gridando amaramente) ancora
corrisposto alla grazia in quel momento (piangendo di disperazione).
Nella mia gioventù ho ancora corrisposto alla grazia, ma poi sono
diventato tiepido. Mi sono inoltrato sempre più nella via larga. Ho
abbandonato la via della virtù e non ho più corrisposto alla
grazia. Allora sono caduto sempre più in basso. Forse, all’inizio,
mi sono di nuovo confessato. Volevo ancora convertirmi; più d’una
volta ho voluto ritornare indietro e combattere i miei difetti (con
voce forte), ma...

E: Di la verità in nome di Gesù Cristo,
per la gloria di Dio, solo la verità!

V: ...ma non vi
riuscivo più, perché pregavo troppo poco... Ho pregato poco e
troppo poco ho corrisposto alla grazia. Ero, come si dice, tiepido.
Tiepido è già essere freddo, da tiepido a freddo il passo è
brevissimo. Si dovrebbe essere caldi, caldi, ardenti, allora non
accadrebbe ai preti cio che è avvenuto di me. Ma voi avete adesso
migliaia, decine di migliaia, più di un milione di preti che sono
come me, tiepidi e non... non (grida).

E: Di la verità!

V:
...e non corrispondono più alla grazia, è quanto loro accadrà se
non si convertono, non accolgono totalmente in loro il fuoco dello
Spirito Santo e non lo lasciano agire, non sarà meglio di quanto è
accaduto a me, Verdi. Sono molto infelice nell’inferno. Vorrei non
essere mai vissuto. Soprattutto vorrei, se dovessi vivere, poter
ritornare indietro e poter far meglio. Come vorrei far meglio! Come
vorrei restare in ginocchio giorno e notte, pregando LUI LASSÙ
(gesto verso 1’alto) e chiedere perdono; chiamerei in mio aiuto
tutti gli angeli e tutti i Santi per non seguire di nuovo la via
della perdizione. Ma (con voce forte), io, io (lamenti) NON POSSO PIÙ
RITORNARE INDIETRO... NON POSSO PIÙ RITORNARE INDIETRO (gridando con
voce sconvolgente) SONO DANNATO!

Gesù Cristo ha dato
l’esempio della temperanza

I preti non sanno che vuol dire
essere dannato. Essi (con disperazione) non sanno cio che è
1’inferno! Quasi tutti attualmente seguono la via della minore
resistenza. Credono di dover vivere felici, di dover godere quanto si
può godere nella vita. Credono comunque che oggi non si possono più
cambiare 1’umanizzazione e il modernismo e che si deve camminare
col proprio tempo; i superiori, i vescovi, i cardinali e i preti non
danno esempio migliore. Prendono ancora magari cibi a una povera
tavola, come Cristo stesso ha dato loro 1’esempio? Certo, Cristo,
come lo si constata nella Bibbia, si è seduto a tavola e ha mangiato
in cerimonie come matrimoni e talune feste. Ma 1’ ha fatto solo
perché...

E: Di la verità e solo la verità, Verdi, di la
verità e solo la verità in nome di Gesù Cristo!

V: Egli 1’
ha fatto, per cosi dire, per carità verso il prossimo, ma non ha mai
mangiato molto. Ha sempre mangiato piuttosto frugalmente, e non
parleremo dei momenti in cui non assisteva a feste. CRISTO HA
SOFFERTO MOLTO LA FAME , PIÙ DI QUANTO SI PENSA. La Sacra Famiglia e
gli Apostoli hanno sofferto molto la fame e digiunato, altrimenti non
avrebbero ricevuto le grazie che sono state loro concesse.

Certo
Cristo aveva già in Sé tutta la pienezza della grazia; non aveva
più bisogno della grazia, in particolare non sarebbe stato
necessario implorarla con la preghiera. Egli era la grazia e la luce
in persona. Ma doveva dare 1’esempio agli apostoli e a tutta
1’umanità, in particolare (con voce forte) ai preti, vescovi,
superiori, cardinali e al Papa.

Egli ha dato 1’esempio nel
grado più completo, il migliore e il più perfetto, ma a che cosa è
servito?

Ora i preti mangiano alle tavole più riccamente
servite con "dessert", vino e tutti i condimenti. A volte
fanno anche bisboccia più di quanto lo consenta la loro salute, e
credono addirittura che è del tutto normale quando si è vescovo o
si ha un posto elevato.

Le cuoche che fanno da mangiare per i
vescovi e queste autorità religiose, ed anche per certi preti,
credono con la massima buona fede, che si deve portare in tavola
questo e quello. "E un gran signore; è rivestito di alte
dignità! Dovremmo vergognarci se non gli si servisse questo e
quello". Ma esse dimenticano che non è 1’imitazione di
Cristo.

Sarebbe meglio per queste cuoche che facessero notare
ai vescovi, preti, superiori o cardinali che Cristo ha dato 1’esempio
della povertà, della povertà e della virtù. LUI LASSÙ (gesto
verso 1’alto) vuole che si pratichi 1’imitazione di Cristo (con
voce forte) e quanto è praticato oggi è tutt’altra cosa
dell’imitazione.

È lo sfarzo, la bisboccia, la bella vita è
il lusso fino al peccato. Il peccato non comincia solo quando
comincia realmente. Il peccato comincia già quando non si insegna
più la rinuncia e quando non la si pratica più. II peccato comincia
già quando 1’uomo potrebbe rinunciare, ma non lo fa.

Certo,
non comincia qui il peccato completo, nel suo vero senso. Ma la via
che vi conduce comincia già quando si smette di praticare la
rinuncia, quando non ci si vuol più sacrificare e quando si segue la
via della minore resistenza. Allora la via che conduce al primo
peccato, che sia veniale o che arrivi fino al peccato mortale, non è
più molto lunga, perché noi giù (gesto verso il basso) abbiamo un
immenso potere e facciamo sempre quanto possiamo. Ci si istruisce
cosi bene, e anche noi, demoni umani, veniamo istruiti e guidati cosi
bene che prendiamo sempre 1’uomo in tal modo o lo si può prendere
meglio. Ma quando qualcuno non ha mai veramente bene...

E: Di
la verità in nome di Gesù Cristo e solo la verità, Verdi
Garandieu, solo la verità!

Le tappe della caduta

V:
...quando qualcuno non ha mai veramente bene, perfettamente seguita
la via di Cristo con la sua povertà e la sua virtù, la via della
preghiera, della Croce, della rinuncia, del sacrificio, della virtù,
quando omette solo una di queste cose o la trascura totalmente, noi
cerchiamo allora di prenderlo da quel punto. Se è solo una fibra del
suo abito, è pero già una fibra e col tempo possiamo avvelenare
tutto il suo abito (lamenti). Non voglio più parlare.

E: Di
la verità, Verdi Garandieu, per la gloria di Dio, sulla tua vita,
sulla vita del prete come dev’essere! Di la verità per la gloria
di Dio!

V: Il mio sacerdozio, 1’ ho... Forse, credevo allora
di avere la vocazione, e volevo... Certo, intendevo diventare un buon
prete, ma un prete, non bisogna mai dimenticarlo, un prete è in
pericolo più di un laico di essere sedotto da noi giù
(dall’inferno). Forse anche i laici corrono questo pericolo,
soprattutto le anime privilegiate o quelli che ricoprono una carica
importante. Ma un prete ha un’altissima consacrazione. E perché ha
un’altissima consacrazione, e con essa può nuocere a noi giù
(gesto verso il basso) nella maniera più devastatrice, ci scateniamo
di più contro i preti che contro gli altri uomini. È quanto
successe (piangendo), è quanto successe anche per me. Io
pensavo...

E: Di la verità, Verdi, solo la verità in nome di
Gesù Cristo, per la gloria di Dio, solo la verità sulla tua
vita!





Abbandono della preghiera

V:
...Io pensavo: adesso sono prete. Ho raggiunto la mia meta.
All’inizio ho esercitato ancora abbastanza bene il mio ministero,
ma poi, poi, a un tratto trovavo ciò troppo monotono. Ho cominciato
a trascurare la preghiera del Breviario. Prima non ho più recitato
tutta la preghiera. Poi a poco a poco ho cominciato a non recitare
più la preghiera, quando era una giornata faticosa o quando mi
sembrava essere una giornata faticosa. Proprio all’inizio, la
rimandavo e poi, tutt’a un tratto, arrivai a... Non voglio
parlare.

E: Di la verità, Verdi, in nome di Gesù Cristo, per
la gloria di Dio! Di la verità sulla tua vita per avvertire i preti!
Di la verità, solo la verità!

V: ...e poi, tutt’a un
tratto, arrivai a pensare: "Ah! queste noiose preghiere del
Breviario! Queste preghiere sono lunghissime e prendono un tempo
incredibile", pensavo. Ma sarebbe stato meglio non pensarlo,
perché questa sospensione della preghiera del Breviario mi fu
fatale.

Quando smisi di recitarlo, caddi a poco a poco nel
peccato. Ma quando sono caduto nel peccato, il peccato d’impurità,
ho ovviamente smesso di dire la mia messa con raccoglimento, già non
ero più in stato di grazia. La Bibbia , e tutto cio che vi si trova,
era per me un rimprovero; i dieci comandamenti e il Nuovo Testamento
erano per me un richiamo all’ordine, perché non li vivevo più nel
loro senso più vero. Poiché tutto questo era per me un richiamo
all’ordine, io non volevo più istruire i bambini come si deve e in
profondità; infatti come avrei potuto inculcare loro il bene mentre
già io stesso non lo vivevo più, e per questo devo dire... Non
voglio parlare.

E: In nome di Gesù Cristo, in nome del
Santissimo Sacramento dell’Altare di la verità e solo la verità
sulla vita e la condotta del prete!

V: ...per questo devo dire
che come per me succede per la maggior parte dei modernisti e
umanisti, e quali che siano i nomi che portano oggi. Come vogliono
predicare ai bambini e ai laici qualcosa che essi stessi non vivono
più? Come vogliono ridare al mondo cio che essi stessi non hanno
più, cio che non è nel più intimo di loro stessi? Dovrebbero
mentire (lamenti). Non voglio...

E: Di la verità e solo la
verità in nome di Gesù Cristo, in nome della Santissima Trinità,
del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, del Santissimo
Sacramento dell’altare, solo la verità per la gloria di Dio e per
la guida dei preti!

V: i loro cuori sono diventati luoghi
malfamati, in molti, in molti più di quanto lo si pensi. E, quando
non sono ancora diventati luoghi malfamati, sono in ogni caso già
tarlati. Ma come mela in cui abita già un verme, può rimanere col
tempo una mela intera, succosa, intatta e diffondere il suo migliore
profumo!

Lo può solo un prete che vive egli stesso la virtù
e ne dà 1’esempio agli altri. Se i preti attuali, come lo
dovrebbero, dessero ancora 1’esempio della virtù alla gioventù e
al mondo, avreste un mondo mille volte migliore di quello che avete.
Come diffondere il bene se non 1’ ho in me? Come parlerò dello
Spirito Santo, se io stesso sono contento di non ascoltarlo, perché
ho già lasciato la via che...

E: Di la verità e solo la
verità in nome di Gesù Cristo, Verdi Garandieu!

Indifferenza
verso il Santo Sacrificio della Messa

V: ...perché ho già
lasciato la via che lo Spirito Santo mi ha tracciata e mi
prescriveva! È terribilmente tragico, molto più di quanto voi
uomini possiate pensarlo. È tanto più tragico in quanto un prete
(piangendo) che non da più il buon esempio ed è sul punto di
lasciare la via della virtù trascina con sé una massa di gente o in
ogni caso parecchi, e questo comincia anche alla Santa Messa.
Dall’inizio alla fine un prete non celebrerà la S. Messa con
profondità e pietà se la sua condotta sacerdotale non vi è
conforme. Egli arriverà anche, in ogni caso capitò a me... (quasi
piangendo).

E: Di la verità, Verdi Garandieu, solo la verità
in nome di Gesù Cristo e della Santissima Vergine...!

V:
...egli arriverà fino a provare ripugnanza per la Messa , fino a
preferire che essa non esista. E tuttavia, perché è prete, la dice,
deve celebrarla dinanzi alla gente. Forse, nel mio caso, la Santa
Ostia era ancora consacrata, e lo è ancora con migliaia e migliaia
di preti che vi credono ancora, perché Dio è misericordioso, perché
i fedeli vengono con pietà nel cuore, e non possono sapere cio che
sono i cuori dei preti, ma, ma (con voce esortante) guai, guai...

E:
Di la verità e solo la verità, Verdi Garandieu, in nome di Gesù
Cristo, solo la verità!

Adattamento della Dottrina a una vita
facile

V: ...Guai (con voce seria), guai ai preti che non
dicono cio che dovrebbero dire, che non vivono più cio che
dovrebbero vivere e insegnano ai fedeli a seguire false vie. Sarebbe
meglio... sarebbe meglio che ciascuno di loro dicesse pubblicamente
sul pulpito dinanzi a tutti i fedeli: "Perdonatemi, ho peccato!
Non sono sulla via della virtù! Pregate per me affinché mi riprenda
e di nuovo possa insegnarvi il buon modo di vivere nel senso più
vivo".

Ecco quanto farebbe meglio a dire. Sarebbe un atto
di umiltà e noi non avremmo più questo potere su di loro, anche se
una parte di gente li disprezzasse. Essa avrebbe malgrado tutto,
infine, nel più profondo di se stessa, un’alta stima per questo
prete. Sarebbe, comunque, una via migliore della via dell’ipocrisia
e della perfidia (proferendo a stento le parole).

Ha un senso
stare in piedi, avanti, celebrare la messa di fronte al popolo e
dire: "Dio perdonerà (respiro faticoso), andate da Lui. Egli vi
comprende, andate dal Padre. Egli è il Padre di Luce : se siete
nelle tenebre, comprenderà e vi accoglierà di nuovo nella grazia e
nell’amore".

Tutti questi preti dimenticano che sono
necessarie certe cose perché questo Padre di Luce prenda di nuovo
nelle sue braccia questi preti o questi fedeli che sono caduti.
Certo, li prende di nuovo, ma è necessario il pentimento e non solo
è necessario il pentimento, perché la riparazione fa anche parte
del pentimento e della confessione. Se voglio migliorarmi, devo prima
estirpare queste vie che conducono al peccato e mi sono fatali.

Devo
prima cominciare nel più intimo di me stesso, e solo dopo posso
essere un modello per gli altri, in tutta la profondità voluta. Si
potrebbe dire in poche parole, predicare alla luce dello Spirito
Santo cio che devo predicare, cio che sono incaricato di predicare e
che sarebbe dinanzi a QUELLO DI LASSÙ... (gesto verso 1’alto)...
(respiro faticoso).

Si parla solo dell’amore del prossimo ma
non si parla più dell’amore di Dio

Si parla troppo
dell’amore del prossimo e si dimentica che 1’amore del prossimo
deriva solo dal perfetto amore di Dio. Perché parlare sempre di
amore del prossimo, di riconciliazione e di reciproca comprensione se
si dimentica il principale comandamento a questo proposito? Il primo
è il più grande comandamento è: "Amerai il Signore Dio tuo
con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutte le tue
forze"...

E: Di la verità e solo la verità in nome di
Gesù Cristo!

V: (lamenti) ...e solo dopo viene "e il
prossimo tuo come te stesso". Se questi preti, ognuno di loro,
facessero la pace con QUELLO DI LASSÙ (gesto verso 1’alto), il che
dovrebbero peraltro fare, se volessero amarLo, 1’amore del prossimo
verrebbe da sé stesso e ne deriverebbe. È, è una... Non voglio
parlare!

E: Di la verità, Verdi Garandieu, in nome... per la
gloria di Dio, in nome di Gesù Cristo, della Santissima Trinità,
del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, nient’altro che la
verità e solo la verità!

V: ...è una messinscena,
completamente riuscita, della Massoneria il dire sempre: amore del
prossimo, vivere nella carità, riappacificarsi 1’un 1’altro,
perdonarsi e sostenersi a vicenda. E dove arrivano? Dove si arriva
con questo sostegno e questa riconciliazione? Guardate la quotazione
dei suicidi!

Se questi uomini vedessero dov’e davvero il
principale comandamento!

Certo, è detto nel primo e più
grande comandamento: "E il prossimo tuo come te stesso", ma
cio viene dopo: "Amerai il Signore Dio tuo". Non si può
davvero chiamare amore quello che questi preti vivono da anni, questi
preti che non sono mai ancora vissuti cosi male come adesso. Si deve
cominciare soltanto qui. Si deve praticare di nuovo il principale
comandamento e le prime frasi totalmente, senza limiti.

E
allora questo "il prossimo tuo come te stesso" sarà
incluso da sé stesso. Tutti i comandamenti in modo generale sono
inclusi in questo principale comandamento. Se lo si osservasse, non
si sarebbe costretti a parlare sempre di carità, d’amore del
prossimo, di tentativi di riconciliazione e non so che cosa. Tutto
questo sarebbe compreso nella sola visione di un’erba o di un ramo
verdi, ma nulla di simile accade. Si discute solo e si parla sempre
di assemblee ecclesiastiche e di conferenze episcopali.

Perfino
al vertice, a Roma, non si fa che parlare, dibattere, discutere,
esaminare, fare adottare e ancora blaterare, sopprimere ancora
qualcosa e lasciarla ancora passare, sicché infine sono state
soppresse e lasciate passare tante cose che cio non può
assolutamente più durare, dinanzi a LUI LASSÙ (gesto verso l’alto).
Perché LUI LASSÙ non è soltanto misericordia, ma è anche
giustizia infinita quanto misericordia. Questo, io l’ ho visto, io
(piangendo), io, Verdi, Verdi. Ho dovuto farne 1’esperienza io
stesso. Se avessi solo...

E: Garandieu, di la verità, solo la
verità in nome di Gesù Cristo e della Santissima Vergine Maria!

Il
vero amore del prossimo è strappare le anime dall’inferno col
sacrificio

V: ...se solo fossi vissuto meglio! Se avessi
praticato la virtù! Se solo avessi pregato di più! Se solo avessi
fatto penitenza! Se solo avessi cercato di amarlo, LUI LASSÙ! se
solo avessi detto: "Io ti seguo in croce. Dammi croci per le mie
pecore, per quanto posso sopportarle, affinché ti segua". Tutto
questo, ho dimenticato di dirlo. Tutto questo ho dimenticato di dirlo
quando ho smesso di volerlo dire! E anche la maggior parte dei preti
d’oggi dimentica di parlare dell’imitazione di Cristo, della via
della Croce, e di dire che si deve fare penitenza ed espiare per gli
altri affinché non si perdano. Questo non è detto. Dovrebbero
gridare dall’alto del pulpito: "Voi laici, fate penitenza,
sacrificatevi per gli altri quando vedete che affondano nel fango del
peccato". Sarebbe il più grande amore del prossimo. Ogni altro
amore del prossimo come: portare da mangiare, procurare vestiti,
cercare case...

E: Di la verità e solo la verità, Garandieu!
Di la verità in nome di Gesù Cristo!

V: ...tutto questo cade
in rovina. Certo è necessario al sostentamento della vita, ma
normalmente è Dio stesso che lo da, soprattutto nel nostro tempo, e
in Europa, dove la maggior parte della gente ha abbastanza da
mangiare, e dove i salari e il tenore di vita sono cosi alti che
tutti se la cavano in qualche modo.

Non si deve vantare come
la cosa essenziale che bisogna aiutarsi a vicenda e sostenersi e
assistersi, visitarsi reciprocamente e venire in aiuto gli uni gli
altri. Certo bisogna aiutare chi e nel bisogno, ma lo si mette troppo
in rilievo, Si dovrebbe gridare dall’alto del pulpito: "Laici,
sacrificatevi per tale e tal’altra anima, perché è in pericolo di
peccare. Pregate per lei, accendete candele benedette. Fate il segno
della croce su quest’anima".

I laici possono anche
questo. Non hanno 1’alta potenza della benedizione del prete, ma
fare un segno di croce sugli altri, qualsiasi laico può farlo.
Meglio è che prendano per farlo un Crocifisso o il rosario e che
gettino anche da lontano acqua benedetta su queste anime. Non è
esagerazione. Ogni laico può farlo. E questo porta inoltre certe
benedizioni. Egli non deve dire: "Sono potente, posso benedire"
e che so ancora. Può farlo in silenzio, ma porta comunque sia
benedizioni, e noi giù (in inferno) dobbiamo ritirarci. Si dovrebbe
predicare (con voce forte)... Non voglio parlare.

E: In nome
di Gesù Cristo, della Santissima Trinità, del Padre, del Figlio e
dello Spirito Santo, Verdi Garandieu, di la verità e solo la verità
per la gloria di Dio!

V: Si dovrebbe predicare dall’alto del
pulpito: "Voi uomini, che volete chiamarvi figli di Dio, che
venite nella nostra chiesa, prendete le cose sul serio, prendetele
sul serio, fate penitenza e sacrificatevi per il prossimo. Esso è in
pericolo. Pregate gli uni per gli altri, per non perdervi, per
perseverare fino alla fine e seguire la via della virtù. Voi, laici,
pregate il più possibile per i preti e le personalità
ecclesiastiche, affinché il Maligno non possa vincerli assalendoli,
e possano condurvi molto diritto, perché anche voi, preti, io non
sono più, non sono più sulla terra adesso, ma mi è rimasto il
sacerdozio. E per questo devo soffrire terribilmente (respiro
faticoso)...

E: Parla, Garandieu, di la verità e solo la
verità in nome di Gesù Cristo!

Bisogna pregare e
sacrificarsi per i preti

V: ...perché anche voi, preti, avete
bisogno della preghiera. Per ogni prete sul pulpito, dove dovete
predicare, Giuda e già stato costretto a dirlo: sarebbe meglio
predicare sul pulpito....

I preti non dovrebbero vergognarsi
di dire ai laici: "Pregate, pregate anche per me, affinché vi
conduca sulla retta via. Pregate abitualmente per noi preti, perché
noi siamo attaccati dall’inferno più di quanto lo crediate.
Pregate affinché perseveriamo fino all’ora della nostra morte, e
pregate per voi stessi, gli uni per gli altri, affinché seguiate la
via della virtù fino alla morte e non solo per qualche settimana o
qualche anno o proprio in una cosa momentanea". È una terribile
malizia del destino, devo dirlo io, Verdi Garandieu...

E: Di
la verità, Verdi Garandieu, solo la verità in nome di Gesù Cristo,
della Santa Croce...

V: ...che vi sono tanti preti e tanti
laici che seguono certo la via della virtù e sono stati buoni preti
e buoni laici finche, si potrebbe dire in un certo senso, siano
avanzati e abbiano raggiunto il punto di cui parla Gesù a proposito
del grano: un seminatore usci per spargere la sua semente.

Granelli
caddero tra le spine e furono soffocati, e granelli spuntarono. Si
credette che essi fossero ben spuntati. Si potrebbe dire la stessa
cosa di quelli che hanno seguito fino a quel punto la via della
virtù, ma quando vengono le tentazioni, e quando tutto il clero
della Chiesa strombazza loro: adesso si deve seguire tale e tal’altra
via, adesso è valida 1’altra..., e non la via di Dio. Ma essi non
dicono la via di Dio, ma è in un certo senso la stessa cosa agli
occhi del Cielo, perché è la via sempre seguita che non è più
valida oggi. Allora cadono nel dubbio. Al momento della tentazione
cadono... e venne il sole, li brucio e seccarono. Questo vale oggi
per migliaia e decine di migliaia di preti e di laici che non possono
resistere. Essi non hanno potuto praticare grandi virtù prima e
perciò cadono e non sono forti quando si tratta di praticare
veramente la virtù di forza.

Pregare per ottenere la
perseveranza

Per questo oggi si dovrebbe pregare molto, e la
perseveranza, per reggere fino alla fine. Adesso sarebbe proprio
d’attualità che ogni prete gridasse dal pulpito almeno due o tre
volte al mese: "Perseverate, seguite la via fino in fondo,
seguite la via della Croce! Vedete, Cristo ha avuto la parte più
bella di voi?".

Dovrebbe anche gridare: "Voi che
siete poveri e poco possedete nella vita, sopportatelo con pazienza,
perché il vostro salario sarà nel Cielo". E tuttavia non è
come molti Santi 1’ hanno praticato, per esempio un santo curato
d’Ars, che pregava e digiunava fino all’estremo. Si dovrebbe dire
a questi laici che vivono nella povertà:

"Ringraziate il
Signore e lodatelo, perché vi ha fatto dono della povertà come
imitazione di Cristo, come anche gli apostoli hanno dovuto
praticarla. Ringraziate il Signore, perché se siete nella povertà
avete molto meno tempo per l’ozio. Perché dovete lavorare di più
e badare a procacciarvi il pane quotidiano". A costoro resta
molto meno tempo per 1’ozio. L’ozio è sempre la madre di tutti i
vizi.



La povertà delle famiglie numerose è una
grande benedizione

A quanti sono nel bisogno, che hanno molti
figli e devono lavorare molto, sicché non hanno tempo da dedicare al
lusso, agli eccessi o ai piaceri, si dovrebbe dire: "Lodate il
Signore tre volte al giorno, in ginocchio, e ringraziatelo di avervi
dato, con i vostri figli, del lavoro, e di avervi offerto i vostri
figli affinché li alleviate e ne facciate i prossimi cittadini del
cielo, perché per ognuno dei vostri figli acquisterete più grazia".
Invece di cio, essi dicono, a volte dicono anche, ed anche preti, che
si... Non voglio parlare!

E: In nome di Gesù Cristo, di la
verità, solo la verità, Verdi Garandieu, per la gloria di Dio, sul
sacerdozio!

V: ...Invece di cio, quando una donna o un uomo
vengono a dir loro: "non va bene per noi; abbiamo avuto un terzo
o un quarto figlio o solo un secondo, dipende. Abbiamo problemi di
alloggio. Abbiamo questo problema qui o un altro...". Allora il
prete, invece di dire loro: "Resistete, vivete in questo vecchio
appartamento e in queste stanze con la grazia di Dio (piangendo);
pregate tutti i giorni e ringraziateLo di quanto avete!", invece
di cio (piangendo)... Non voglio parlare!

E: In nome di Gesù
Cristo continua, Verdi Garandieu, di la verità e solo la verità per
la gloria di Dio!

La pillola trascina l’aborto

V:
...Invece di cio questi preti diventano realmente seduttori e danno a
questi poveri, ma in fondo questa gente non è povera, non è tanto
nella miseria, non è cosi terribilmente miserabile...

Quando
dico "poveri" voglio dire che essi lo sono perché sono
caduti nel peccato, perché il prete da loro il cattivo consiglio di
non comportarsi proprio secondo i comandamenti di Dio in questo caso
particolare; in questo caso, essi devono prendere la pillola o ci che
vi e d’altro in questo campo. Egli consiglia loro questo o quello,
o la tale o tal’altra medicina, e questa medicina ovviamente... la
maggioranza dei medici la prescrive senza battere ciglio.

Gli
uomini non notano di sprofondare nella sventura, perché dalla
pillola e dai preservativi fino al1’aborto non è più molto grande
la via, e 1’aborto è già un omicidio (grida) è un peccato
mortale. Forse questi preti lo dimenticano o forse certi lo sanno, ma
in questo tempo di modernismo e di defezione in massa non vogliono
più ammettere che è ancora valido oggi cio che lo e stato da
sempre, da migliaia e migliaia di anni.

È chiaro che
1’umanità si è accresciuta e che non è più come una volta
quando Dio punì immediatamente ONAN con la morte, ma punirebbe
ancora ciascuno di quelli che, ahimé, devo dirlo, prendono
contraccettivi e li richiamerebbe all’ordine, perché questo non è
più 1’ordine, e l’aborto ancor meno. Non è nel piano di Dio,
nel suo piano di salvezza. E io devo...

E: Di la verità,
Verdi Garandieu, e solo la verità, per la gloria di Dio e in nome di
Gesù Cristo!

V: ...e io devo dire, io, Verdi, che sono stato
prete, che i preti, e non solo i preti ma anche i vescovi, i
cardinali, è evidente, dovrebbero gridare al loro popolo dall’alto
del pulpito, si, gridarlo: "Sopportate le vostre sofferenze con
pazienza, perché la vita terrena non è fatta per vivere nella
dissolutezza e il lusso, per mangiare e bere, ma per camminare dietro
al Signore e praticare 1’imitazione di Cristo".

Perché
la dove sono ancora la rinuncia e il sacrificio, ecco quanto
dovrebbero dire, e anche la grazia, e la dove non sono più né
rinuncia né sacrificio, né preghiera, scompare anche la grazia. La
dove non è più la grazia, noi vi osserviamo, e se possiamo
penetrare solo attraverso una fessura, se possiamo soltanto far
passare un corno, siamo pero già penetrati in questi laici o questo
clero, e cio poi continua. Se è aperta una fessura, essa presto si
allarga, poi è aperta tutta la porta e non solo questa. Non è solo
tutta la porta ad essere aperta. È infine tutta la casa a crollare
come adesso accade nelle vostre chiese. Si...

E: Di la verità,
Verdi, solo la verità, solo la verità!

V: ...Si dovrebbe
ricominciare. Si dovrebbero fare missioni... Si dovrebbe
soprattutto... Giuda e stato costretto a dirlo: dall’alto del
pulpito, non dal davanti su lastre... non da qui dove si starà
presto a un livello inferiore. Perché vi sono chiese dove si
scendono, si scendono i gradini verso 1’altare anziché salirli...
Che ne pensate, quando si deve scendere e si deve quasi... non in
tutte le chiese, ma ve ne sono, si deve quasi guardare in basso verso
il prete, quanta dispersione allora nei laici! Non credete che
sarebbe meglio alzare gli occhi? Il pulpito simboleggia già in un
certo senso il Cielo e vi sono gradini per salirvi...

E: Di la
verità, Verdi, e solo la verità in nome di Gesù!

Il prete
deve dare 1’esempio della virtù

V: ...Ma ora tutto scende.
Adesso non è più necessario alzare gli occhi. Ora si guarda tutto
tutt’al più diritto o in basso, verso di noi (1’inferno) che vi
tiriamo verso il basso e cerchiamo di tirarvi verso il basso. Si
dovrebbero fare missioni e il fascino di un buon prete che agisce sul
popolo dovrebbe essere cosi grande, sarebbe cosi grande, se seguisse
ancora la via della virtù, che masse intere di popolo ne sarebbero
trascinate.

Come credete che avveniva con un Santo curato
d’Ars?

La sua parrocchia era molto depravata e in uno stato
molto pietoso. Quante cose ha realizzate questo curato, da solo! Come
1’ ha realizzato? L’ ha fatto per caso facendo bisboccia, o
dinanzi alla televisione o con viaggi o con interessanti conferenze
(parola appena pronunciata) e parole?

No. L’ ha fatto nel
silenzio della sua stanza o dinanzi al Tabernacolo della Chiesa, cio
che io, Verdi, avrei dovuto fare; invece di cio ho trascurato la mia
parrocchia e non ho fatto che trascinarla con me nella sciagura.
Dovrebbero esserci migliaia di curati d’Ars ora nel vostro mondo,
ma non ve ne sono, si dovrebbe almeno imitarlo il più possibile.
Devo dire anche questo, perché io, Verdi, sono caduto in questa
colpa: si devono evitare le donne (piangendo) e dire ogni giorno
tutto il Breviario, perché altrimenti non si possono
evitarle.

Infatti quando un prete, e anche un prete che deve
combattere molto la sua natura, dice ogni giorno il suo breviario e
cerca di fare del suo meglio, LUI LASSÙ (gesto verso l’alto) gli
darà davvero la grazia di non soccombere alla tentazione. Se
malgrado tutto soccombesse, ma se egli continua a dire ogni giorno il
suo Breviario, LUI LASSÙ non sarà cosi duro da non trarlo fuori di
la, con la grazia dello Spirito Santo, dei Santi Angeli, della
Trinità, della Santissima Vergine che non si deve nemmeno
dimenticare mai nella vita, affinché egli possa malgrado tutto
esercitare il suo ministero secondo la loro volontà, di QUELLI LASSÙ
(gesto verso 1’alto), come dovrebbe essere esercitato.

Come
ho dovuto già dirlo, si dovrebbe in primo luogo dire a tutti quelli
che sono nella miseria e che sono provati nella sofferenza:
"Sopportate la vostra sofferenza con spirito d’espiazione,
avrete allora molte grazie e molti meriti. Dio sarà sempre più
vicino e vi guiderà!", e: "Colui che Egli ama molto, lo
castiga".

Dovrebbero dirlo dall’alto del pulpito.
Sarebbe meglio che molti non fossero soccorsi con questo o quello,
che non vi fosse la tale o la tal’altra associazione, e che non si
desse loro denaro. Cio ha causato già la rovina di molti, ed anche
di tutto il clero. Se qualcuno è davvero nella miseria e muore di
fame, il Buon Dio deve intervenire ed Egli interverrà sicuramente
(se è necessario alla salvezza della sua anima) affinché riceva
aiuto da una parte o dall’altra.

Altrimenti pero, e questa è
opera della Massoneria per la caduta della Chiesa, altrimenti non vi
è bisogno di predicare sempre 1’amore del prossimo, la
riconciliazione e che so ancora (le parole sono pronunciate a
stento), al dia..., al diav..., al diavolo tutto questo, perché è
la vostra rovina. È per la rovina di molti, perché quando vedono
che gli stessi loro preti non seguono la via della virtù, corrono
verso il piacere, anche vescovi sono arrivati a questo punto oggi,
che si occupano sempre meno delle anime, pregano, praticano la virtù
e la rinuncia sempre meno, allora non vi è più l’esempio che
mostra ai laici come dovrebbero vivere.

Quando il prete
inoltre annuncia che Dio è misericordioso, che perdona e ama gli
uomini cosi come sono, sicché sembra ai laici di vivere seguendo la
retta via e di essere malgrado tutto nella grazia di Dio, mentre sono
da molto nel peccato mortale; come potrebbe la grazia dello Spirito
Santo ancora agire, se essa non è più predicata e vissuta dal prete
nella sua totalità? Ah! (lamenti) io devo essere a dirlo!

E:
Parla, Verdi Garandieu, di quanto devi ancora dire sul sacerdozio,
solo questo, solo la verità, soltanto la verità!

V: Si
dovrebbe gridare sui tetti e dall’alto di tutti i pulpiti che il
Cielo esige la via della Croce e che la vera carità verso il
prossimo è là dove è la virtù. Voglio dire che la vera carità
verso il prossimo è nell’imitazione della Croce e che
nel1’imitazione della Croce è inclusa 1’espiazione per gli
altri. È la più grande e più vera carità verso il prossimo e la
si può praticare solo quando si pratica il primo e più grande
comandamento, quello dell’amore di Dio, il più perfettamente e il
più totalmente possibile, o almeno tanto quanto lo si può. Dov’e
dunque 1’amore di Dio nei preti attuali, se non hanno più
rispetto, se celebrano la messa più rivolti verso il popolo che
verso QUELLO DI LASSÙ? (Gesto verso l’alto).

E: La verità
e solo la verità, Verdi!



Le anime cadono oggi
nell’inferno come fiocchi di neve perché manca loro 1’esempio
dei preti

V: Essi dovrebbero predicare e dire la messa solo
per onorare e lodare unicamente QUELLO DI LASSÙ (gesto verso
1’alto). Il resto sarebbe loro dato per di più. Essi predicano
molto, troppo sulla vita di tutti i giorni e le piccole cose senza
importanza, il che non dovrebbero fare, ma dimenticano la prima e più
grande cosa: 1’imitazione di Cristo, nella quale, come ho già
detto, si trovano anche 1’espiazione e la rinuncia, e in primissimo
luogo 1’espiazione per gli altri. Allora non vi sarebbero migliaia
di anime a perdersi, come ora si perdono in massa e cadono da noi
nell’inferno come fiocchi di neve, cadono nell’inferno come
L’ALTISSIMA LASSÙ (gesto verso 1’alto) ha già fatto dire
mediante talune anime privilegiate.

E: Verdi Garandieu, di la
verità, solo la verità, di quanto la Madre di Dio deve dirci sul
sacerdozio!

V: Se i preti e gli organi ecclesiastici superiori
non aprono gli occhi, migliaia di chiese non saranno più chiese e
già non lo sono più. Per migliaia di anime, le prediche fatte dai
loro preti sono già adesso più occasioni di caduta e di perdita
della virtù che di ascesa verso il Cielo e il Bene... E di solito
perché il prete stesso non pratica più il principale comandamento,
perché il prete stesso è tarlato interiormente e non ha più la
condotta che dovrebbe avere. Non voglio parlare.

E: Di la
verità, Verdi Garandieu, e solo la verità, solo la verità, in nome
di Gesù Cristo!

V: Se i preti, i vescovi e i superiori
avessero condotto una vita corretta, adesso non avreste questo caos a
Roma. DIO NON AVREBBE PERMESSO CHE PIÙ DI UN SOLO PAPA AVESSE IL
DIRITTO DI GOVERNARVI. Cio si è potuto infiltrare... ed è venuto
dalla Massoneria. Questa è la causa. Essi ne sono la causa. Ma se
migliaia e migliaia di fedeli guidati dai loro preti, con prediche e
buone messe, avessero pregato e fatto vie Crucis di riparazione,
notti di espiazione, ma almeno ore di preghiere e di adorazioni
notturne, soprattutto la domenica, Roma non sarebbe quello che è.
Roma sarebbe almeno ancora Roma. Io, Verdi Garandieu, sono costretto
a dirlo.

E: Verdi Garandieu, di la verità, solo la verità,
di quanto la Madre di Dio ordina ancora di dire, solo la verità in
nome di Gesù Cristo!

La recita quotidiana del Breviario salva
i preti

V: Devo dire che le donne costituiscono oggi la
disgrazia di migliaia di preti. Non accadrebbe se essi pregassero
ancora come dovrebbero pregare, se prendessero in mano ogni giorno il
loro Breviario e se credessero quello che i nostri padri della Chiesa
ci insegnavano una volta e che essi di sicuro non hanno inventato.
Quanto dicevano una volta era provato e si è avverato essere nella
vita cio che vi è di meglio, e che dev’essere mantenuto. Se fosse
stato mantenuto, lo fosse ancora, non avreste questo caos, perché
migliaia di preti, più di un milione... vivono, non vivono, non
vivono, non vivono, ...

E: La verità e solo la verità!

V:
...nella grazia, devo dirlo. Migliaia non vivono nella grazia, perché
non dicono più il loro Breviario... Come io facevo e smisi di fare.
Se avessi pregato (grida di disperazione, pianto, urla), se avessi
pregato, sarei rimasto sulla via della virtù. Sarebbe venuto il mio
angelo e mi avrebbe aiutato, ma non ho più pregato neanche lui, ho
trascurato e lasciato andare tutto. Ho trascurato anche la gioventù
che mi era allora stata affidata da tanti anni, come lo fanno i preti
attuali. Posso ben dire di non aver trascurato allora la gioventù
cosi come lo fanno oggi molti preti. Non 1’ ho trascurata
tanto.

Senza le anime espiatrici moltissimi preti andrebbero
nell’inferno

Cio vi serva di avvertimento, voi che ancora
vivete sulla terra. Serva di terribile avvertimento ai preti attuali
ricordando loro che non prendono assolutamente la buona via, che non
1’ hanno presa, perché tra loro erano ancora, poco tempo fa o
relativamente poco tempo fa, come me, buoni preti o almeno ancora in
un certo modo buoni preti, e ora sono già sulla via larga, sulla via
che conduce alla perdizione. Se non ricevono una grazia particolare
spingendo un laico o un’anima espiatrice, ai quali lo si avrà
predicato, ad espiare e pregare per loro, essi si perderanno.

Questa
situazione è terribilmente, spaventosamente tragica. Non posso
niente. Devo dire le cose tali e quali sono, tali e quali sono
successe a me stesso. Non si può niente. Dio non è un personaggio
all’acqua di rosa che cambia in una sola volta tutte le leggi
secondo il desiderio degli uomini d’oggi. Non mette loro, in una
sola volta, zucchero sulla lingua quando hanno voglia di zucchero.
Egli resta sempre lo stesso. Fin da principio Egli era lo stesso. Da
sempre e finora è stato lo stesso e resterà sempre lo stesso.

È
terribilmente tragico. Cio non può essere cambiato, malgrado il
grande desiderio degli uomini d’oggi, e soprattutto del clero, di
cambiarlo. È terribilmente tragico che non possa essere cambiato,
che 1’uomo stesso debba cambiarsi, subito, convertirsi senza
indugio e cominciare in sé stesso, nel più intimo di sé stesso.
Cristo non ha detto: "Se il tuo occhio è un’occasione di
caduta, strappalo e gettalo lontano da te (piangendo)"?

E:
In nome di Gesù di la verità e solo la verità!

V: Non erano
parole vane. È completamente, totalmente vero. Ha costituito la
disgrazia di molti preti. Gli occhi... essi vedono troppe cose e
inalano troppe cose che non dovrebbero vedere né accogliere,
Comincia con la televisione e continua fino alle...

E: Di la
verità e solo la verità, Verdi Garandieu!

V: ...fino alle
donne, che purtroppo ora hanno il diritto di stare anche nel coro.
Questo riguarda tutto cio che può servire alla tentazione. E
particolarmente valido oggi.

Giuda è stato costretto a dirlo:
una volta le donne portavano un velo, soprattutto durante la messa;
ora non lo portano più. Ma dovrebbero portarlo d i nuovo e se non lo
fanno, 1’altare non dovrebbe essere rivolto verso il popolo, perché
io, Verdi Garandieu, celebravo ancora la messa rivolto verso l’altare
e non verso il popolo. Ma tuttavia ho ceduto alla tentazione. Quanto
più i preti attuali, che... il cui...

E: Di la verità,
Garandieu, solo la verità in nome di Gesù Cristo!



Se
la tua mano è per te occasione di caduta, tagliala!

V: ...il
cui occhio e alla merce di tutto, che accoglie tutto cio che non
dovrebbe accogliere. Cristo ha detto anche: "Se la tua mano è
per te un’occasione di caduta, tagliala e gettala lontano da te,
perché è meglio entrare nella vita eterna con una mano o anche
senza tutt’e due anziché essere gettato nell’orribile fuoco che
non finisce mai (con disperazione) con le tue due mani, i tuoi due
occhi e i tuoi due piedi".

E: Di la verità e solo la
verità in nome di Gesù Cristo!

V: Devo dirlo. I preti
attuali credono dunque che il Vangelo non esiste più oggi; che il
Vangelo può essere interpretato e cambiato come loro conviene!
Credono dunque che Cristo abbia parlato solo per il suo tempo e per i
suoi apostoli, e per quelli che vivevano in quel tempo.

Allora
portavano ancora vestiti lunghi. Non credete che egli abbia parlato
molto di più per il tempo attuale, che è in cosi grande pericolo di
perdersi, dove tutto è reso insipido dalla tecnica e il modo di
vivere dell’epoca, dove tutto è la preda di cosi terribili
tentazioni e dove non vi è nessuno per por fine a tutto cio? È come
un tremendo fuoco, si potrebbe dire, come bombe che scoppiano
spaventosamente e spargono intorno a loro mari di fuoco, un fuoco che
non può essere più spento dalla poca acqua, ancora versata dai
buoni preti, e dai fiumi di grazia da essi diffusi.

E: Di la
verità, Verdi Garandieu, solo la verità in nome di Gesù Cristo,
per la gloria di Dio, solo la verità in nome della Santissima
Trinità!

V: Il diavolo stesso dovrebbe apparire perché essi
credano. LUI LASSÙ (gesto verso 1’alto) permette certe cose, ma
tutti ricevono la grazia, a tutti sono concesse certe ore di grazia,
ma se non si vuole... ognuno ha la sua volontà libera. Si devono
leggere di più, in nome di Dio, la Bibbia e il Vangelo. Cio che si
deve ancora dire: nel tempo attuale vi sono date molte rivelazioni
che si possono ritenere provenire da Lassù (gesto verso 1’alto).
Ma se non si prendono affatto in considerazione, e si deforma e
interpreta anche il Vangelo come si ritiene essere meglio, allora il
Cielo non può... allora... (respiro faticoso).

E: Verdi, solo
la verità, solo la verità! Continua a parlare in nome di Gesù
Cristo, di la verità e solo la verità!

V: ...allora il Cielo
non può nemmeno aiutarci. Ha fatto tutto il suo possibile e ha fatto
scendere la sua misericordia sull’umanità. Ma se essa non tiene
conto già a priori di queste grazie di misericordia e di questi
tentativi di misericordia, che Dio nella sua grande clemenza desidera
offrirvi, come si può... come...

E: Di la verità, Verdi
Garandieu, di la verità in nome di Gesù Cristo, in nome della Santa
Croce! Di la verità e solo la verità sul sacerdozio!

Dio
vuole il sì alla Croce, anche nel matrimonio difficile

V:
...Come può allora la grazia ancora agire, se non si leggono più i
libri dei Santi, per esempio di un curato d’Ars, di un’Anna
Caterina Emmerich? Anche Padre Pia ha condotto un’ottima vita. Essi
si somigliano tutti alla lettera nella misura in cui si sono
consumati nella espiazione per gli altri come veri olocausti per LUI
LASSÙ (gesto verso 1’alto). Le loro sofferenze e le loro
espiazioni furono accettate. Sarebbe accettato anche da parte di ogni
uomo se fosse pronto a espiare. Spesso Dio attende solo che un uomo
gli dica: "Io voglio... Tu puoi mandarmi sofferenze, se lo credi
opportuno. Voglio sopportarle per il tale e tal’altro uomo, dammi
solo la grazia a questo fine". Ma è, ahimè!, un tristissimo
fatto che quando Dio (gesto verso 1’alto) vuole provare e manda
sofferenze, 1’uomo vuole respingerle con tutte le fibre del suo
essere. Egli vi resiste e fa tutto cio che è in suo potere per non
soffrire, e se egli... Non voglio più parlare.

E: Parla,
Verdi Garandieu, di la verità sul sacerdozio, per la gloria di Dio e
la salvezza delle anime, solo la verità, solo la verità!

V:
Ovviamente i preti, in primissimo luogo, dovrebbero darne l’esempio
e predicarlo, sarebbe la prima condizione. Quando 1’uomo si dibatte
nelle sue sofferenze di cui ho appena parlato, queste sofferenze che
Dio gli ha imposto, e vuole respingerle con tutte le sue fibre,
allora non è più la sofferenza perfetta secondo il primo e il più
grande comandamento, la sofferenza perfetta secondo la volontà del
Padre. Si dovrebbe dire: "Non la mia volontà ma la tua",
come Cristo nell’Orto degli Ulivi, Si dovrebbe unirla alla volontà
di Dio, allora avrebbe un grande valore.

Ma quando non si può
fare diversamente che portare la sofferenza, e solo con ripugnanza e
una estrema... Certo vi sono sofferenze che possono causare una paura
e una ripugnanza terribili, ma anche allora occorre unirsi alla
volontà di Dio il più possibile. Quando pero parlo di resistenza,
penso a questi uomini che con tutti i mezzi vogliono sottrarsi a
questa sofferenza. Cio si applica anche alle coppie che non
sopportano più il loro coniuge e vogliono cavarsela con tutti i
mezzi. Essi devono sopportare la sofferenza e cosi potrebbero
effettuare una grande espiazione.

Migliaia di uomini
potrebbero soffrire per altre migliaia di uomini e ottenere cosi che
costoro non si perdano. Sembra che lo si sia completamente
dimenticato nella vostra Chiesa cattolica. Molto raramente si predica
su questo fatto. È una grande cosa, una cosa predominante, perché è
1’imitazione di Cristo. Quando Cristo ha detto: "...e il
prossimo tuo come te stesso", Egli in tal modo non intendeva
tanto il bene del corpo in primo luogo, benché ne faccia parte, ma
in primo luogo lo spirito, 1’anima, affinché questa sia salvata
(con disperazione e piangendo).

E: Di la verità, Verdi
Garandieu, solo la verità, solo la verità in nome di Gesù Cristo,
in nome della Santissima Vergine Maria, in nome di san Vincenzo
Ferrier, solo la verità, per la gloria di Dio e per i preti!

Anche
oggi Cristo sarebbe respinto come agitatore pubblico

V: Se
Cristo ritornasse su questa terra e predicasse la stessa cosa, vi
sarebbero anche oggi migliaia e migliaia di persone che lo
riterrebbero un agitatore e un pazzo, come ora migliaia e migliaia di
persone considerano i buoni preti, le vere anime privilegiate, gli
uomini che ancora hanno buone intenzioni, come pazzi, smarriti su
false strade, o venuti dalla gavetta. Invece di salire verso 1’alto,
si scende verso il basso perché è più facile. Molti preti, come ho
già detto, non predicano più in profondità, non vanno più a fondo
nelle cose, solo perché sarebbe un rimprovero per loro stessi,
poiché dovrebbero allora cominciare da loro stessi, che non lo
vogliono e credono di non poterlo fare.

Se essi stessi
seguissero la via della virtù, potrebbero approfondire perfettamente
le cose nelle loro prediche, ma cio che io stesso non vivo e non
voglio, penso che neanche gli altri lo possano e lo vogliano. Non
posso, in quanto prete, esigere più dai miei laici cio che io stesso
non vivo e non faccio. È terribilmente tragico quanto avviene oggi
nelle vostre chiese cattoliche. Questo si estende dai preti fino ai
cardinali a Roma. Se vivessero ancora come Cristo e gli apostoli
hanno dato 1’esempio, mostrerebbero anche ai fedeli ben altra via,
una via assai diversa, molto più profonda, più chiara, più
stretta, una via che conduce al Cielo. Questa ne è la causa. È la
cosa più tragica, perché essi stessi non fanno penitenza e non
vogliono convertirsi, come già lo predicava Giovanni Battista, e
come Gesù stesso 1’ ha detto una volta alla gente e agli apostoli
nei suoi ripetuti discorsi, allora... (respiro faticoso).

E:
Di la verità, solo la verità, Garandieu, in nome di Gesù Cristo,
solo la verità!

V: (respiro faticoso).

E: In nome del
Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, Verdi Garandieu, di la
verità e solo la verità sul sacerdozio, per quanto è nella volontà
di Dio!

Illuminare i preti con tatto

V: La maggior
parte dei preti che combattono ai giorni nostri cio che è profondo,
vero e buono, lo fanno perché essi stessi non lo vivono più, perché
il loro cuore è già diventato un luogo malfamato o perché già
seguono la via larga della massa. Si dovrebbe avere il coraggio (a
bassa voce)... Non voglio parlare.

E: Di la verità, per la
sola gloria di Dio, in nome di Gesù Cristo, in nome della Santissima
Vergine Maria, dell’ Immacolata, la verità sul sacerdozio!

V:
...Per molti sarebbe bene avere il coraggio, quando demoliscono la
tale o la tal’altra cosa e proferiscono critiche, di scagliare le
cose in pieno loro volto, non in un modo che forse sarebbe offensivo,
ma in un modo che li edificherà, mostrando loro che si desidera solo
aiutarli. Si dovrebbe ancora imparare la psicologia.

E: Di la
verità, solo la verità!

V: Cioè la psicologia attuale non è
più buona, certo, perché precipita molti nella perdizione, ma
quando parlo di psicologia, intendo una sana psicologia dove non si
dice direttamente: "Tu sei cattivo. Sei orribile, per questo non
vuoi". Ma si dovrebbe dirlo con parole.

Si dovrebbe poter
dire: "Non vivendolo più nel più profondo di se stessi, non lo
predicano più, non osano più predicarlo? La grazia li ha già
abbandonati? Sappiamo che i demoni sono ora terribilmente scatenati
sulla terra.

Forse hanno bisogno di preghiera... e essi stessi
pregano? Devono ritornare alla vera profondità non falsificata per
poter condurre conformemente anche il loro gregge". Per uomini
che potrebbero sopportarlo e sono essi stessi di una natura decisa e
dura si potrebbero usare mezzi ancor più energici. Gli uomini sono
tutti diversi, come già diceva Padre Pio. Egli ha preso gli uomini
in diversi modi. Ma in ogni caso si dovrebbe avere il coraggio di
prenderli su quei punti, perché la maggior parte... ve ne sono pochi
che possono agire per ignoranza, ma la maggior parte predicherebbe
diversamente e condurrebbe diversamente il loro gregge, se fossero
essi stessi disposti a vivere meglio e a seguire la via della
rinuncia. È una grande verità che, benché sia ora già perso e
nell’inferno, non ho il diritto di tacere, perché LORO (con voce
afflitta) LASSÙ (gesto verso l’alto) 1’ordinano, e perché è
accaduto a me stesso cio che... (le parole vengono meno).

E:
Di la verità, Verdi Garandieu!

Migliaia di preti seguono la
via facile della perdizione

V: ...cio che (con disperazione,
piangendo e urlando) non avrei mai pensato mi sarebbe successo. Come
vivrei diversamente se potessi ritornare! Come mi trascinerei sulle
ginocchia, giorno e notte, come pregherei LORO LASSÙ (gesto verso
1’alto) per il mio gregge! Nulla sarebbe troppo per me, anche se
fossi martirizzato per questa ragione, martirizzato più di una
volta, anche se dovessi morire martire! Lo farei (piangendo di
disperazione) ...lo farei volentieri se lo potessi ancora!
L’accetterei volentieri, acconsentendo al sacrificio se LUI LASSÙ
lo volesse, se fosse la Sua volontà. Aspirerei soprattutto alla
prima virtù: "Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore".
Cercherei come amarlo. Che cosa posso fare per lui? Che cosa Egli
aspetta da me adesso, in quest’ora? Che cosa direbbe di questa
cosa? Quale comportamento mi consiglierebbe? Vi è un proverbio che
dice: Nel dubbio, scegliere il più difficile. I preti e i laici
vivono secondo questo proverbio? È solo un semplice proverbio che
non è stato detto da Dio stesso, ma dice vero. Dev’essere anche
utilizzato ampiamente nel Regno LASSÙ (gesto verso 1’alto), perché
migliaia di preti... Non voglio parlare.

E: Verdi Garandieu,
di la verità, solo la verità per la gloria di Dio, solo la verità
in nome di Gesù Cristo, della Santissima Vergine Maria, solo la
verità e solo la verità sul sacerdozio!

V: ...migliaia di
preti seguono la via della perdizione perché non scelgono cio che è
difficile, perché seguono la via della minore resistenza e perché
scelgono cio che sembra loro meglio e più adatto a se stessi. Ma non
sempre cio che sembra meglio è più adatto al laico e al prete e
buono anche ai Suoi occhi, dinanzi a LUI LASSÙ! Bisogna esaminarsi
continuamente. Già san Paolo diceva: "Esaminate e mantenete
quanto è buono". È valido anche nelle questioni di fede e di
stati d’anima. Si deve, si deve...

E: La verità, e sola la
verità, Verdi Garandieu!

Il prete non deve familiarizzare
troppo con la gente

V: ...si deve, come già lo dicevano prima
di me Giuda, Belzebù e altri demoni, si deve pregare molto lo
Spirito Santo, insistentemente, ma che non sia una preghiera
superficiale. Si deve esaminare il proprio cuore e si riconoscerà la
via che Dio vuole per ciascuno e che LUI (gesto verso l’alto) ha
stabilito per ciascuno.

Ogni uomo ha la sua via stabilita e la
sua missione stabilita, in particolare ogni prete che ricopre
altissime funzioni, soprattutto agli occhi di QUELLO LASSÙ. Egli
dovrebbe già essere rivestito di dignità agli occhi degli uomini.
Non dovrebbe cercare di avvicinarsi agli uomini e di familiarizzare
con loro, ma deve seguire, la via che gli conviene, la via che deve
seguire, perché altrimenti si rovinerà.

I fedeli non hanno
più stima, se egli cerca di mostrarsi familiare con loro e vuol fare
tutto con loro. Deve regnare una certa, e anche una grande distanza
tra il laico e il prete. Lo vuole Dio. L’ ha sempre voluto e
stabilito cosi, perché il prete rappresenta grandi poteri divini e
cammina sulle orme di Cristo. Se li rappresenta, deve anche mostrare
ai laici il Sommo Sacerdote, il meglio, il più perfettamente
possibile e deve soprattutto... Non potrà mai predicare abbastanza
il rispetto, non potrà mai mostrare abbastanza cio che è la maestà
di Dio e a che punto è tragico non chinarsi continuamente dinanzi a
questa maestà.

Bisogna radicare nel cuore dei bambini il
rispetto verso il Santissimo Sacramento

Lo si deve già
inculcare ai bambini più piccoli, avessero due o tre anni. Si devono
portarli dinanzi al S. Sacramento con un grande rispetto. Si deve
andare con loro in chiesa. Quando vi si va, si deve dire loro di
pregare ad ogni genuflessione, almeno: "Sia lodato e adorato in
ogni momento il Santissimo Sacramento dell’Altare".

Devono
poi invocare tutti gli Angeli e lodare con loro la maestà di Dio
(gesto verso l’alto), la sublimità del Cielo e la grandezza della
Trinità. Che rappresenta dunque questa Chiesa che non può più
lodare questa trinità! Che rappresenta dunque questa Chiesa che non
pone Dio lontano, lontano, molto lontano al di sopra dell’uomo e
non ricorda continuamente la grandezza e la santità di questa
Trinità, non ricorda che tutto dipende da una cosa: piacere a Dio,
che trionferà LASSÙ (gesto verso 1’alto) in una grande potenza e
una grande magnificenza.

Se i preti non lo fanno più oggi in
chiesa, almeno i genitori di questi bambini dovrebbero farlo
continuamente. Non si potrà mai ricordare loro abbastanza a che
punto bisogna lodare e benedire Dio, anche quando non va e quando
sembra che LUI (gesto verso 1’alto) non vi voglia bene. Proprio
nella sofferenza, infatti, quando le conseguenze di questa sofferenza
o la gloria e il trionfo che ne derivano... si dovrebbe ringraziare
Dio e adorarLo in ginocchio per questa sofferenza che Egli ha
mandato, perché la sofferenza purifica 1’anima e porta sulla via
della virtù.

Quando si vuole evitare ogni sofferenza e
allontanare tutti i sassi dalla via, anche la via della virtù
scompare prestissimo. Guardate i preti dei tempi passati e alcuni
rari preti attuali, guardate come vivono, spesso nelle più modeste
condizioni, ma portano nello stesso tempo in sé la pace di Dio che
supera di gran lunga, molto di gran lunga, tutto il resto, tutta la
magnificenza di questo mondo. Cristo ha detto: "Che cosa serve
all’uomo guadagnare 1’universo se arriva a perdere la sua
anima?".

Il vero amore del prossimo comincia
dall’anima

E così io, Verdi, devo dire che il vostro tempo
attuale manca davvero di luci; la vostra Chiesa attuale che predica
al popolo di praticare la carità verso il prossimo, mentre in realtà
non vi è carità verso il prossimo. La vera carità verso il
prossimo comincia nell’anima, non nel corpo. Non è meglio che gli
uomini muoiano di tisi, di peste, di guerra o di qualsiasi malattia e
debbano sopportare grandi, grandissime sofferenze, ma conquistino la
gloria di Dio, e non perdano la loro anima?

Invece gli uomini
che vivono in un gran lusso, sono troppo schiavi del mondo e
adocchiano troppo i beni terreni, sono in grande, grandissimo
pericolo di perdere la loro anima. Quanto alla Massoneria ha qui
imbastito, devo dirlo; e completamente a scapito della vostra Chiesa
e degli uomini. In verità non è la carità verso il prossimo. È
ipocrisia e marciume. È la rovina delle anime (respiro
faticoso).

E: Di la verità, Verdi Garandieu, solo la
verità!

V: Se sapessero a quale perdizione portano i loro
subalterni con questa cosiddetta carità verso il prossimo, si
asterrebbero da tali discorsi, parlerebbero in tutt’altro modo.
Certo bisogna aiutare gli altri, servirli, aiutarli con denaro quando
sono nel bisogno, ma non è tutto e non è 1’essenziale.
L’essenziale è restare sempre fedeli a se stessi e non vendere la
propria anima. L’amore del prossimo è riportare l’altro sulla
buona via e su una via migliore, di sapervelo condurre, su questa
buona via e condurlo LASSÙ (gesto verso 1’alto). Cosi migliaia, è
un tristissimo fatto, migliaia di preti, di vescovi e di cardinali
tendono oggi... Non voglio parlare.

E: Di la verità e solo la
verità, Verdi Garandieu, in nome di Gesù Cristo, della Santa
Croce!

V: ...tendono a predicare 1’amore del prossimo col
pretesto dell’"Amore del prossimo" e a predicarlo in modo
che sembri provenire dalla Chiesa e da Dio. Ma in realtà è l’inizio
della caduta e della perdita della virtù, perché non è mai il vero
amore del prossimo quello che non aiuta gli altri a conseguire la
salvezza della loro anima (lamenti).

E: Verdi Garandieu, di la
verità, solo la verità, di quanto la Madre di Dio ti ordina di dire
sul sacerdozio!

Bisogna essere severi per amore del prossimo
perché l’inferno esiste

V: L’amore del prossimo e anche
quando a volte si deve far male all’altro; quando si presume che si
farà del male a chi bisogna parlare. Egli si renderà conto, presto
o tardi, che quanto li per li gli è sembrato un colpo di frusta era,
in realtà, il rimedio. I preti dovrebbero usare molto di più sul
pulpito la frusta e le parole decise, perché vi è realmente la
giustizia e 1’eternità (a voce forte) ed esiste 1’inferno.

Ma
molti non lo fanno più perché essi stessi non cred
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